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I cinque 
’ratellini 


uccisi da 


una stufa 




Rumor e la direzione dimissionari 

Un discorso di Moro che annuncia la sua uscita dalla maggioranza - Sospeso il Consiglio nazionale de 
Sempre più incerte le prospettive sulla soluzione della crisi di governo - Oggi le consultazioni al Quirinale 


Una dichiarazione del compagno Ingrao 

Una grande carta e 
una grande responsabilità 
per la sinistra italiana 


ieri sera 1 / compagno 
Pietro Ini/rao ha rilascia¬ 
to aU'Unità la seguente 
dichiarazione: 

« Le di missioni del se- 1 
ffretiu'io e della Direzione 
democristiana sono In con¬ 
fami n clamorosa della for¬ 
za die ha la spinta e la 
lotto delle masse per un 
cambiamento di fondo del¬ 
la società. La realtà del 
Paese 6 cosi imperiosa ohe 
essa'ormai preme diretta¬ 
mente anclic sulla DL, apre 
contraddizioni profonde al¬ 
l'interno del suo gruppo 
dirigente, investendo tutti 
i vertici dei parliti dell’ex- 
coalUionc eli centro-sini¬ 
stra. 11 discorso di Moro 
è costretto a registrare, con 
angoscia, (presta ondala (li 
fondo, e a confessare, in 
qualche modo, la profonda 
insufficienza della vecchia 
politica c dèlie vecchie for¬ 
mule, La crisi esplode (lim¬ 
ane nella OC; c il tentativo 
(tell'on. Rumor di evitarla 
con il suo discorso trasfor¬ 
miamo di ieri e con alcu¬ 
ne caule ammissioni non 
Wi retto c non è riti,scilo a 
impedire lo scatenarsi del¬ 
le contraddizioni interne. 

E* tutta h\ politica del 
centro-sinistra che rivela 
ormai, le sue. tare insana¬ 
bili. Il tentativo operato 
dalla destra ri orotea e so¬ 
cialdemocratica di rimet¬ 
terla in piedi, ricattando la 
minoranza domarli ninna c 
la sinistra democristiana, 
ha ricevuto un duro colpo. 

La prima ed essenziale 
lezione che ricaviamo da 

S uosti falli 6 clic In lolla 
olle masse, la pressione 
(lel'l’opposizinne operaia c 
popolare, Pampiezza del 
movimento di contestazio¬ 
ne coniano, pesano, scon¬ 
volgono i piani e i calcoli 
dei gruppi conservatori, 
fanno fallire gli intrighi 
trasformistici. Dai fatti di 
oggi viene dunque una le¬ 
zione di fiducia, uno sli¬ 
molo a rafforzare l’impe¬ 
gno, a estendere l’iniziati¬ 
va unitaria. La crisi esplo¬ 
sa al vertice della DC de¬ 
ve dire a tutte le forze di 
sinistra, a urbe a quelle in¬ 
terne alla Democrazia cri¬ 
stiana e al Pai filo sonati¬ 
sta, quanto la battaglia sia 
aperta e ricca (li prospet¬ 
tive, 

Il Paese vive un momen¬ 
to di grande travaglio. La 
sinistra italiana ha al tem¬ 
po slesso una grande carta 
e una glande responsabili¬ 
tà. Il suo avvenire dipende 
dalla capar il à di corri¬ 
spondere alla spinta che 
viene dalle masse e ni pio- 
hjomt brucianti che il Pae¬ 
se pone e di sapere indi¬ 
care unilnriantentc lina al- 
ternnliva alla vecchia po¬ 
litica, battendo i lenta ti vi 
di rimclleie in piedi il cen¬ 


trosinistra, respingendo gli 
intrighi trasformistici, vi- 
gilniido contro minnere 
reazionarie, che vogliano 
profittar^ di'un vuoto di 
potere. 

La Direzione del nostro 
Partilo completerà domat¬ 
tina l'esame della .situazio¬ 
ne che si è venula a creare 
ed esporrà la nostra po¬ 
sizione nei colloqui con il 
Capo dello Stato. Chiedia¬ 
mo a tutto Jc nostre orga¬ 
nizzazioni di intensificare 
in questo momento la loro 
presenza nel Paese e di 
estendere i nostri contadi 
e la nostra iniziativa uni¬ 
taria verso le altre forze 
democratiche, laiche e cat¬ 
toliche. 

C'è un grande lavoro da 
compiere per rendere chia¬ 
ro alle masse iJ seri.so pro¬ 
fondo della crisi, per sti¬ 
molare la loda e la vigilan¬ 
za, per illustrale le propo¬ 
ste del nostro Partito per 
la soluzione delle questio¬ 
ni più urgenti e per mia li¬ 
nea organica di rinnova¬ 
mento del Paese. Senza il 
contributo della nostra for¬ 
za c dei nostri programmi 
non si governa, non si 
compiono i mutamenti ra¬ 
dicali nella economia, nelle 
st luti ture statali, nella poli- 
tira estera, che le masse 
popolari domandano ». 



LIVORNO IN SCIOPERO: TUTTO FERMO 

Lo sciopero generale deciso dai tre sindacati per lo sviluppo 
dell'economta cittadina e prpvlnclale ha bloccato Ieri tutte le 
attività. Un corteo di molle migliaia di operai e studenti, uniti 
neU'azione, ha adraVersato Livorno sino atta piazza centrale, 
una delle più grandi d'Italia, che appariva completamele 
invasa-dalia folla. Hanno parlato uno studente e i rappresentanti 
della CGIL, CISL, U1L A PAGINA 4 


Conclusa la riunione preparatoria di Budapest 

RINVIATA AL MAGGIO 1969 
LA CONFERENZA DI MOSCA 

Dichiarazioni comuni dei 67 Partili comunisti e operai sul Vietnam, Guate¬ 
mala, Paraguay, Haiti, Indonesia — Un commento del compagno Berlinguer: 
giusto il sostanziale rinvio; sviluppare ii dibattito senza mai farlo degene¬ 
rare in scomuniche; riconoscimento delle diversità, rispetto deH'autonomia 
e confronto serio delle opinioni condizioni essenziali dell'internazionalismo 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 2\. 

Con l'approvazione dt un co 
(nimicato e di appelli di solida- 
uclà con le popolazioni del Vici 
nani, del Guatemala, di Haiti, 
de) Paraguay e dell'Indonesia, 
si sono conclusi sta-cia, qui a 
Budapest, i lu\on della coni 
missione prepara tona della con 
fercn/a Itile ma non ale dei par¬ 
lili comunisti e olierai che si 
ciano iniziati lunedi la 

Net comunicato ufficiale diffu¬ 
so ti amile l’agenzia di notizie 
MTI si piecisa che «alla ses¬ 
sione hanno pieso parte i rap 
presentanti dei seguenti 67 par¬ 
lili comunisti e operai: Partilo 


comunista degli Stati Uniti d A* 
meried. Pai trio comunista del- 
1’ Argentina, Partito comunista 
australiano, Partilo comunista 
austriaco. Partito comunislu ilei 
Belgio. Pallilo comunista bui 
gaio. Partito comunista della 
Bolli in, Pailito eoniuni-Ln del 
Hi asilo. Paitito comunista di 
Ceylon. 1*0 il ito comunista del 
Ciìe Parlilo pi (igienista del pò 
lioto tavolatole <li Ci,»i<» lAulito 
deli a\augnaidia jxipolaic di (o 
stanca Pallilo c ornimi-.la ceco 
slovacco, Pattilo comunista della 
Danimarca Pallilo comunista 
dell'Attica del Sud Pai (ito co 
munì sta dominicano Pallilo j 
comunista dell * Ecuadoi Pai 
Ilio comunista dell Blanda del | 


Nord. Partito comunista liti 
landeso. Partito comunista fiati 
cose, Partito comunista della 
C.iecia Pallilo comunista della 
Guad.ilupa. Pallilo del lavoro 
del Guatemala Pattilo d‘intesa 
iw poi a re di Haiti Pai Mio co 
immisl.i dell Honduras Pallilo 
comunista dell India Pattilo 
operaio irlandese Pai tifo co 
monista dell li ak Pai tito popo 
late iraniano Parlilo comunista 
di Isiaele Pallilo comunista 
della Gioì dama Pattilo comi) 
insta del Canada, Partito coniti 
msta della Colombia, Pattilo 

Carlo Benedetti 

(Segua in ultima pagina) 


Caos nella DC. Rumor si > 
è dimesso, si è dimessa an¬ 
che la direzione mentre sia¬ 
mo in piena crisi di gover¬ 
no. Situazione drammatica: 
anche la DC *— corno il 
PSI — è spaccata in due. 
Da ieri noi? ha più una .mag¬ 
gioranza perché Moro ha di¬ 
chiarato di uscirne per as¬ 
sumere « una posizione auto¬ 
noma » nella organizzazione 
i interna del partito. Dopo cin- 
i que mesi di silenzio egli è 
j passato al contrattacco di 
i Rumor e Colombo davanti al 
Consiglio nazionale. Appena 
ieri mattina egli ha conciti* 

I so il suo intervento, tulle le 
correnti si sono riunite. 

« Base » e « Forze Nuove » 

! hanno chiesto che In dire¬ 
zione, venula meno la mag¬ 
gioranza che la sosteneva, 
se ne andasse. E cosi è 
stato. 

La direzione si è riunita 
alle 18,15. Dieci mimiti do¬ 
po Rumor ha annunciato al 
Consiglio nazionale le sue 
dimissioni perché « l’inten¬ 
zione dichiarata stamane da 
Moro di riacquistare una pò- 
sizione autonoma nelln orga¬ 
nizzazione interna della DC 
e uno spazio proprio, chiari¬ 
ta nella sua dimensione rea¬ 
le, comporta la introducono 
nel nostro dibattilo di un ele¬ 
mento di evidente e rilevan¬ 
te significato politico ». Ciò 
« fa venir meno in una delle 
sue qualificala componenti 
la maggioranza emersa dal 
congresso di Milano, Non 
posso pertanto non prendere 
alto conseguentemente di ta¬ 
le fatto e rassegnare le mie 
dimissioni da segretario po¬ 
litico ». A questa decisione 
si è associata la direzione. 
La seduta del Consiglio na¬ 
zionale è stata aggiornala al¬ 
le 17 di oggi per reiezione 
della nuova direzione, Men¬ 
tre i leader de e le corren¬ 
ti sono impegnati in un fit¬ 
tissimo e febbrile giro di in¬ 
contri, contatti e riunioni, 
mentre Sarngat si appresta a 
iniziare le sue consultazioni 
in un clima cosi pesante, si 
fanno queste ipotesi: nella 
impossibilità di formare un 
governo dato il marasma 
che investe i partiti che si 
richiamano al centro sinistra 
Leone potrebbe essere rin¬ 
vialo alle Camere e intanlo 
una segreteria « tecnica » 
della DC preparerebbe un 
congresso d’emergenza. Op¬ 
pure — come sostiene Donai 
Callin — si potrebbe ten¬ 
tare di eostjliure comunque 
un governo organico coi so 
cmlisti fermo restando Top 
puntamento ad un congresso 
ravvicinato. Altra ipotesi, 
quella della «Base»: la m.ig 
gioranza della DC si è sfa¬ 
sciata il partilo deve darsi 
una « nuova maggioranza • 
attraverso il dibattilo di que¬ 
sto Consiglio nazionale da 
considerarsi completamente 
« riaperto ». 

Anche i fnnfamani parla 
no di lina « situazione nuo¬ 
va » che « impone una nuo¬ 
va strategia » A nome loro 
dovrebbe intervenire nel di¬ 
battito l’on Toriati! Da se¬ 
gnalare una lurcnlo reazio¬ 
ne delTon La Malfa che par¬ 
lando coi giornalisti ha at¬ 
taccalo violentemente il di¬ 
ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Con lanciafiamme e mitra 
assaltano per 600.000 lire 
il furgone di una banca 

• Gravemenle ustionati i tre impiegati che.viag- # Un'auto ha costretto il veicolo portavalori a 
giavano con i sacchi di banconote; la vampata fermarsi, l'altra con i gangster lo ha lampo- 
di fuoco li ha investiti prima che potessero fa- nato. Poi pallottole in aria e fiamma sui viso 
re un solo gesto delle vittime. A PAGINA 5 


Sulla crisi monetaria 
completo disaccordo 



formula geniale 



La crisi del franco risfa dal « D te VVelf * 

• Due giorni di drammatiche discussioni fra I governatori 
della banche centrali e I ministri della finanza, riuniti 
nella capitate tedesco-occidentale, non hanno consentilo 
di prendere una decisione definitiva sulla sorle del franco 
Il cambio del franco francose e della sterlina è Intanlo 
ufficialmente chiuso; si cambia con dìfflcollà e con forti 
ribassi. 

• La Germania occidentale, spalleggiata da alcuni alleati, 
ha continualo a rifiutare la rivalulazione del marco ed ha 
preso misure resIrllMve per lo esportazioni di more! ed 
Importazioni di capitali. Sempre più pesanll si fanno 1 
prevedibili sbocchi delle crisi In Francia e Inghilterra: 
dopo II taglio del bilanci, ora si pensa a ridurre le re¬ 
tribuzioni e l'occupazione. 

A PAGINA 11 


'P^rsowiimetitp, no? sia- 
irto d'accordo con i 
ffioinah boruhnsi che una¬ 
nimi, a quanto ci risulta, 
tonno elogialo la relazio¬ 
ne tenuta dall’on Punì or 
al Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano. Come in in¬ 
numerevoli aitre occasio 
tu, la Democrazia cristia¬ 
na era posta di fronte 
alla necessità di pronun¬ 
ciarsi in termini netti e 
definitivi. Pai evo che or¬ 
mai non aliasse ptiì scam¬ 
po, e gh ingenui diceva¬ 
no agli increduli: « Si, «a 
bene. E’ sempre riuscita 
a cavarsela. Ma questa 
volta, mi dica lei, come 
fa? ». 

E' a questo punto che 
l’on. Pumor ha inventato 
una fonnula dilatoria 
che, per parte nostra, non 
esitiamo a definire genia¬ 
le: anticipare per ritar¬ 
dare. Perentorio e spre¬ 
giudicato, egli ha infatti 
proposto che il conpres¬ 
so del partilo previsto 
per Vanno prossimo in 
autunno, si tenga invece 
« n primavera Inoltrala * 
Così »i chiarimento inter¬ 
no, che si doveva avere 
oggi, viene rinvialo di 
sei mesi, ma auuerrà sei 
mesi puma dclPantunno. 
Un anticipo temerario. 
Sarebbe coma se voi do 
mattina amfasfe alia sta¬ 
zione delibeiali, per far 


presto, a partire col ra¬ 
pido delie nove, ma Firn- 
. piegato che vende ì bi¬ 
ffile/ti vi dicesse: • Dia 
retta a me. Prenda il di* 
rattissimo delle quindici 
nel pomeriggio. E’ un 
treno straordinario. Pen¬ 
si che parte con set ore 
di anticipo, dico sei ore, 
sul diretto delle ventu¬ 
no ». La soluzione propo¬ 
stavi, sebbene sia eviden- 
temente ispirata ai vostro 
bene, vi lascia un po’ 
perplessi. Qualche cosa vi 
dice che non va, ?m pru- 
rito, un malessere, un fa¬ 
stidio indefinibili ti inua- 
dono. Tuttavia finite per 
persuadervi c telegrafate 
a casa • « Arriuo prima >. 

Nofura/menie non deve 
meiavigìmre che una co¬ 
sì audace anticipazione 
sia costata qualche soffe¬ 
renza all’ou. Rumor. Ce 
ne accorgiamo dal fatto 
che egli, avendo propo¬ 
sto di tenere ?l eoiiffrcs- 
so d'autunno in primoue- 
ra, ha poi voluto preci¬ 
sare- « inoli in In » E' co¬ 
me que.i tali che. in un 
vortice di spensieratezza 
lasciano sul piattino mia 
lauta mancia, ma subito 
dopo ci ripensano, e con 
gesto flirt ino ritirano 100 
/ire. Non è per la cifra, 
badate bene, è per non 
dare dei vizi ai came¬ 
rieri. 

Fortobracclo 
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l'Unità / venerdì 22 novembre 


«Confronto diretto » con i giornalisti in TV 


La disperata affermazione di un orfano torturato dai kapò dei rifugio di Prato 


Vecchietti illustra 
la politica del PSIUP 

Polemica Bulla presenza della flotta sovietica nel Me¬ 
diterraneo - Sono le basi NATO le cause della tensio¬ 
ne - Dal profitto dei monopoli nascono gli squilibri 


«Meglio rompersi un braccio 
che restare fra i Celestini» 

La deposizione di un’insegnante • Nuove accuse di tremende punizioni • Testa appoggiata sul pavimento e mani dietro la schiena -Suor Teo- 
fila di notte gridava per cacciare il demonio -1| bambino ritardato era solo affamato - Un tentativo dei difensori di trasferire il dibattimento 


♦ Confronto dire Ilo » ieri 
atra all i tribuna pohlic i del 
a TV fra il compagno on Tul 
Ito Vecchietti scgt etimo de! 
PSIUP c 1 giornalisti De C no 
1 rettore di Momento Sire 
F >rcol!a del Giorno c Nulri/io 
dell i Notte I a sene di do 
mande (iti giornalisti al coni 
pigno Vecchietti è iniziai i 
uhi una delle piu invecchiate 
e volpar! sortite anllsovletl 
ohe da j irte di Nutrico che 
cosa fareste se le truppe russe 
sbarcassero sulle coste ita 
liane 7 

VECCHir m - Tutto diptn 

10 dalle situazioni so I Italia 
aggredisse 1 URSS condanne 
temmo 1 aggressione dell Ita 
lia e lo sbarco conseguenza 
dell aggressione se fo-.se vi 
ce versa condanneremmo la 
a gì?'visiono sovietica 

Comunque al di fuori delle 
battute sul tema della pre 
senza della flotta sovietica nel 
Meditcrramo il compagno 
Vecchietti ha affermato che 
uno dei rn issimi responsabili 
di questa situazione è proprio 

11 governo italiano Se il go 
vuno il ih ino non avesse ce 
dolo le bsf/ miJd mi agli Stati 
Uniti per 1 1 V! Flotta la flot 
tn sovictic venuta su rlchie 
sta del governo egiziano e del 
governo si uno dopo la crisi 
del giugno 87 probabilmente 
oggi non s rebbe in queste ac 
quo Comunque ha rilevalo 
Vecchietti quali sono le fa* 
gioni per le quali il Mcditer 
ranco devo essere per for 2 a 
un lago americano 7 

Sull ì questione della Ceco 
slov icchi i Vecchietti ha ri 
badilo la posizione de! PSIUP 
« \bbnmo giudicalo negativa 
— cgl ha detto — ! intervento 
di 11 ! mone sovietic i in Ceco 
s vivacchia aj fini dello svilup 
p ) del socialismo in Cccoslo 
\ mchin ai fini dei i apporti tra 
p irsi socialisti ai finì dei rnp 
p h il nel movimento operalo 
intemazionale» SI tutta hea 
a giunto Vecchietti di un gin 
di/io politico nel quadio di 
una silua/ionc generale non 
di Lina condanno che non 
avrebbe alcun senso 
Alla domanda di Forcella 
sui i apporti de) PSIUP non 
tanto con il PCI ma con quel 
la pule dell olettoi ito che ha 
eomincnalo a contestare ì par 
titi 1 assetto politico e gli 
schieramenti tradizionali pré 
senti in Italia Vecchietti ha 
imposto affermando che in 
malta cè uno stato di distac 
Co da paite di «ruppi di gio 
vani c anche di operai dai 
Sindacati e dai parliti di ai 
rustia II PSIUP intende af 
fiontaie i problemi che questo 
distacco solleva ponendo la 
questione del i apporto demo 
et alice non solo all interno ael 
patltto ma fra il partito e la 
classe 

« T quando parlo li tappor 
io r ra pattilo e disse ha 
continuato Vecchietti — non 
intendo due che 1 paitito 
devesscie linimento passivo 
di quello che gli viene dal 
I ostano alti unenti sarebbe 
solo Un associazione volontaria 
ricettiva pillo di una solleci 
lozione pei manente atta a 
tramontine in soggetto la vo 
lontA politica di qmlslasi la 
voratore che può essere convo 
gllato nella lotta socialista » 
Sugli obiettivi che la tia 
sfmmazlone socialista si prò 
pone ad un altra sphitosag 
pine a buon mercato di Nu 
trizio (che tosa volle sostituiio 
ni piofltto pi italo? la pài 
dita pubblica 0 c olla do 
manda di Poi cella sui pio 
blcml della pi (riluttività che si 
pongono anche nello societ ì 
che hanno abolito il piofltto 
Vecchietti hn i tsposto che 
t c ò una pioduttivltò che 
gnaula agli interessi collcttivi 
eco una proti ulti vitti die si 
basa su criteri strettamente 
aziendali che non hanno nulla 
a che fare con gli interessi del 
la collettività » anzi a volte li 
co 11 li n siano t II caso esem 
piale — ha affamato Vec 
chiotti — ò li elefintiisi del 
I industria sci omobf listici pii 
vita per cu tutti hanno la 
macchina e non si riesce a 
camminale perchè le città 
sono quelle che sono e il tritt 
fico è quello che è Malgrado 
questo si cOitinuo a piodur 
io automobili ma non si gotta 
n lamine la meliopolitnna a 
Roma uni città che nc ivi oh 
bo tanto bisogno 1 Non ci sono 
ospcdiii non ci sono scuole 
a sulficienz i Gc quindi una 
civili» squilibi ita cppuie In 
Fiat ò un modello di produi 
Uuh e di elficienza » 

La soc età i tal urna — ha 
condì so Vecchietti — ò ma 
zionitc piopno in quinto e 
ietti dallo ki,gi ilei piofltto 
monopolistir t dell i piodut 
tiviti bis iti sullo sfrutta 
mento 


MSA contro 
la riedizione 
del 

centro-sinistra 

Il corpit ito o et il vo dt I 1o- 
vimento (U i soci listi antimoni 
ru nitori con I p rhiwnuH del 
\1S\ per esamin re I ittuale si 
Unzione pollile» hi preso po 
sizione sullo crisi di governo 
sostenendo In necessita di imi 
ripida soluzione elio tengi conio 
dola volontà espio si chiara 
mento dalle lotte dei lavoratoli 

Por impedire In continuo?! ine 
dell Esperimento di centro sinl 
sin lo* ni nenie Tallio nttlii 
leiltà politica nazionale è ne 
cessarlo — dice il documento 
ipprovato dal MSA — che i com 
pigni che nell ambito del P9I 
hanno pix->o alto det dall nuovi 
della sitttd/ione gcnorak. Ceri 
vanti dalle elezioni del 19 mng 
gin e de suor essivi svihipp 
comprendano cf e il loro giuri 
zio conipotti oggi li note siti 
della lotta conilo il centrosmi 
min e Ole grande è quindi In 
loro responsabili là verso il pac 
se e verso II movimento operaio 

D altro canto « tutta la sin! 
stra dal PCI al PMUP aJ MSA 
agli indipendenti deve ricercale 
in questa occasione il massimo 
di un ta nel paese e anche in 
Parlamento poi impedire 11 ri 
lancio In qualsiasi forma del 
centro sinistra CTindo cosi le 
condizioni per una reale alta 
nativa politici di sinistri » 



Don Mazzi II pr«le doll'lsolotto, a colloquio con alcuni clttidìnl dal quartiere 


Ferma lettera a 


Florit sulla vicenda dell'lsolotto a Firenze 


108 sacerdoti al cardinale: 
«Vogliamo contare anche noi» 

«Ciascun membro della Chiesa è corresponsabile» - Chiesta l'attuazione delle strutture di base pre¬ 
viste dal Concilio ■ La voce dei parroci e del laicato «componente necessaria di ogni scelta pastorale» 


Un polemico odg 

IL CNEL: IGNORATA 
LA DIFESA DEL SUOLO 

I flzli hr p ihlillci m II nlTronlrtre 11 prolilrma di una difesa 
organica e a lungo termine doi territori sog» otti alle aliti 
\lonl • e siala drente* lo nlTerma in ordine del giorno 
approvalo al unanimi! i dui* assemblea noi Consiglio ««zio 
naie ile II reoi oinla c ili I ln\oro 

fi CNTl ifterina clic I cirro? » Urli stilo si ò limi 
Testata per tre motta I ti in n in snfflclintc conslilera/lonr 
del legame rslstenle Tra regolimeniazioiic dei deflussi o in 
refclmizlonc del corsi d acqua la multila <listina/iono di 
contriti Annuiti imputi per l esecuzione del neccssnrJ liner 
venti 1 Iniuftlclenzi dii nlizzl e degli in,inl itti a previ ni ri 
t danni 

II CNEL riafferma la Inderogabile necessita non di mi 
sitrt contlngrntl ma dt « provvedimenti viltt ad una organica 
disciplina ili tutti gli interventi » c propone la sistemazione 
elei terreni Montani e colJhurl li li nsrrvi/lone c 11 miglio 
rumente del boschi del ìrnl c del pncoll pernia miti II 
rimboschirne ito la coitriizlonc di nerbato! nell ilio c me 
dio corso del fiumi le opere df bonifici Idraulica agraria c 
foi ostale 


Milano: conclusa ia prima fase deil'agitazione di avvocati e magistrati 

Nuove prospettive nello lotto 
contro lo crisi dello giustizia 

Perchè è mancata la solidarietà dei colleghi delle altre citta • Far uscire 
il movimento dai tribunali per interessare tutta l’opinione pubblica 


MILANO il 

Il blocco della udienze Istrut 
torio e civili e 11 i Uni do di 
quello penali attuati per si t 
te giorni dii magMintt e di 
gii avvocati milanesi In seguo 
di piotestu per la crisi de la 
giustizia htnno avuto termi 
ne oggi reme previsto Tut n 
via 1 agitazione continua i 
magistrati Infatti hanno de 
ciso di interr >mpeic per un oi a 
i protessi panali In un glm 
no da destinai si e una ns 
sembiea congiunta di miigi 
strati e avvocali e già fissi 
t« per il J dicembre pros 
slmo 

esploso nel luglio scorso per 
la disastrosa situazione del 
[apparato audizlaiio milane 
se esso ebbe subito 1 appng 
gio del sindmato di cotego ia 
menile 11 Consiglio dell Ordì 
ne al mostrava piu re ìcenle 
o i inviava le sue decisioni a 
settembre A questa dal» 1 a 
gita/ione upiesc sotto la du 
plico egida de consiglio e del 


sindacato Intervennero anche 
i magistrati che recando al 
movimento una lui g i c sperien 
za di lotta e una maggiore 
npeilura ideologica Inquadia 
i ino sj! cl unente le quest om 
putiLOlui in una prosi eltiva 
gena ulo reclamarono cioè ri 
foime di ttruuuia dell ordini 
mento giudiziario del codi 
cl dei gratuito pilucchilo e 
della chioso di ufficio 
I cancellieri di pirte loro 
dopo aver per un momento 
adeiito ali agitazione si riti 
ramno inganniti dalle prò 
tm sse e d die minacce del Mi 
insilo ma non e escluso chi 
uni lapida delusione 11 ilpor 
ti sulla buona strada 
Ciò dotto e evidcnie che 11 
movimento pur avendo risve 
gllato i attenzione del pubbli 
co e turbato i sonni di alcuni 
atti pimeli non ha peiò an 
(.ola iaggiunto fi suo primo 
obiettivo c cioè quello di usci 
ro » dal piltzzo di giustizia 
Questo pei difetti di orienta 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE 21 
108 sacerdoti della dio 
cesi fiorentina hanno in 
dirizzato nei giorni scorsi 
al cardinale Fiorii una lun 
ga lettora sul <i caso » don 
Mazzi nella quale si chie 
de « pressantemente » allo 
Arcivescovo di « nnviare 
per il momento ogni de 
cisione in pioposito di co 
stlluire e convocare lmme 
datamente il Consiglio pre 
sbiteriale » (come stabilito 
da) Concilio Vaticano II 
NdR) «di chiedane il pa 
rere sul caso Mazzi prò 
vocando una serena e li 
bera discussione e un do 
cumento conclusivo » 

Al cardinale i 108 pieti 
(parte dei quali fumatali 
detti famosa lLtteia dei 9 
indirizzata a don Mazzi), 
chiedevano anche di tende 
le di «pubblica lagione» 
questo documento per of 
fri rio alla «riflessione di 
tutta la Chiosa » ciò non 
ò avvenuto ed allora il 
pirioco della chiesa di DI 
cornano don Cesare Mar¬ 


mento che si sono ti adotti an 
che nella scarsità di minati 
ve piatiche 

Dopo uni spi)un ìssunblea 
cittudlni avvocati e magi 
strili non hinno ancoia otto 
mito uni ontrut solldinaà 
dal colleglli delio altre città 
non h imi > trovato il mudo 
di atti arre foize esterne pur 
interess itlssfme alla cnsi del 
In gius i/n non hanno ìntl 
ne eserciti o uni sufficiente 
pressione sui partiti sui mi) 
duali sugli ogani di Infor 
ma/ione pubblk i tutti pioblo 
un questi du dovi anno esse 
te affiorimi poiché f* chino 
che il movimento olierà potcn 
ti miei essi ai quali conviene 
1 attuali gius!i/n moiibenda 
Interessi politici di governo o 
di sottogoverno economici di 
monopolisti o speculatoli cor 
porallvl e pei fino campanili 
sticl por quanto riguardo »d 
esempio le molte sodi giudi 
/mie inutili che li miobili/za 
no magistrati 


zoni — che è stalo uno 
dei promotori della lette¬ 
ra — ha ritenuto oppor 
tuno rompe io il silenzio 

Il significato di questa 
ni/iativa è evidente Infat¬ 
ti una parte nlevante del 
cloro fiorentino — senza 
tuttavia enti are nel meri 
to della linea pastorale as 
sunto doJ’a comunità del 
1 Iaolotto — contesta al ve 
afovo il diritto di decide 
re sul caso don Mazzi sen 
za una consultazlono di 
tutto 11 cleio che tenga 
conto della « piu ampia 
prospettiva » In oul si in 
acrisce la vicenda dell [so 
lotto, che « è importante 

— si dko nella lettela — 
in quanto segno di una si 
tuazlone di disagio che in 
veste piu in profondità con 
la chiesa univeisalo anche 
la Chiesa fiorentina » 

La lettera si aiticola in 
sei punti in essi si ncoi 
da che il « Concilio Vati 
cano II ha fatto oiascun 
membro delia Chiesa — ve 
scovi sacerdoti e laici —■ 
conesponsnbile delle sorti 
e della attività delia Orna 
sa stessa pur nella divei 
sità degli uffici » dal che 
discende la « necessità del 
dialogo all Interno della 
Chiesa fn vescovi sacer 
doti e latti» quindi si il 
badlsee che « ia dlve;*?en 
za di opinjonl lui 1 fedeli 

— pastoil e laici — è già 
prevista come normale ipo 
tesi » 

Sottolineato il fatto che 
1 « autorità » non « ò da 
concepirsi come fonte di 
decreti » si precisa che « lo 
sforzo di lettura e dlscer 
nimento del linguaggio dal 
nostri tempi è diletta re 
spormbillth anche del lai 
cnto e dei parioci» la cui 
voce «deve sempre esscie 
una componente necessaria 
di ogni scelta pastoiale 
anche se per ivventurn fos 
so diversa do quella dui 
oastori e del teologi » 

«Allo scopo di insinui a 
io una vita ecclesiale ch( 
non sia retta solo dii bi 
nomio autorità oblxdlui 
za» i 108 fumatali cine 
dono una < psicologia c una 
maturazione adeguato nei 
pastoi) e nel laici c una 
stiuttura sociale ecclesiale 
adeguata» cosa che a ri 
lenze e nelle aitte cttore 
si — essi dicono — non 
lc Per questo l 108 li 
vendicano la < untili rimi i 
realizzazione delle sirullu 
ic indispcns Olili pi e\ iste 
dal C onoilto » 

m. 1. 


Dallo nostre relazione 
lìRIN/l >l 

Un nltin scoti in e udfuun ni 
pi ic<sso Giulie i ciiiqiu sm 

v (.giunti (hllislitilo ria Ci 
Usimi II dm ttor p rii I co¬ 
mi trio o una dotte ossi rii Cu 

lìUVrt 

I insegomte V lem \tulli 
li è fra colmo eh si accolse 
io rii Ile tinte c se elio non 
nnrinv ino urli» stimili intorni 
del <t i ifogr ) » di tri del P il 
co i Pi ito i i gizzi ci ino 
spoiohl tm! vestiti denutriti 
(si contendevano 1 retti della 
fi ritta marchi o mnnghvino I 
fichi nembi 1 ) li icligionc ve 
mvn Insegnala m modo da tei 
loiizzim » i ìg i7?i suoi Tco 
Min rnccontiiono I f inciulli 
allo Votiti» i si ab t\ i di not 
te c ngilindo in kn/uolo 
Krldnvn « Vin il domonio 
Ma 11 demonio 1 » 

« Io nello mi i ( las“c di pii 
mi dementate — hn detto — 
uno i ingozzi mudati a 
soiolh Icofil i [bulbi» avo 
vano poma di sporeme il 
g umiliale cd il fizzolclto per 
chò tomi\mo di (sscie puniti 
qu indo uentravano ili istituto 
Qu indo incominci nono ad 
api ira) i confidai si topiesi 
che sorella rcoflli puniva i 
ragazzi ficcndoll stiro con lo 
mini sotto i ginocchi dilla 
pule (Itile norohe uni punì 
zi ine dolorosissimi ì pei r hè 
1 ho piov ito meli io’ » 

P M — Sa perche vetmano 
picchiati i rnga77i? 

VENTURI - Motto volte i 
riga//! mi hinno ncconloto 
clic le punizioni venivano In 
Uiltc per peni lonzi Posso ng 
giungere elio un altra punizio¬ 
ne inflitti ii fanciulli era quel 
fi di costi ingerii a tenere In 
test» appoggiata sul pittimeli 
to con le mimi dlolio In sciite 
na 

Aw NTNO FILASI O P G 

— Uni punizione dolorosa? 

VTNIUR1 - L ho provata 

nhdb io eri è uria cosà ria ilm 
bw4JHt . p. 

Avv Alt PGRt ciotta cltteMi 

— Se è vero che boi ella Teo 
fila faceva queste cose faccia 
mo fate una perizia psichm 
trica 

P M — La faccia puro poi 
si vedrà cosa ci diranno ì pe 
liti 

AVVOCAMO ALLEGRI - I a 
signora Vcnluii ho detto cho 
i ragazzi mangiavano fichi 
acerbi rtel mese di ottobre 

VENTURI - Si informi In 
botanica I 

PRESIDIATE - Ricorda 
qualche nltto pai bicolore? 

VENTURI - Ricordo che un 
giorno mi recai all ostale a 
trovare 1 alunno F ansio Rossi 
ricoveralo per la frollino di un 
braccio fi ragazza mi disse 
«Ora quando tomo dai Gele- 
stinl mi rompo un diro brne 
ciò e cosi ritorno In ospedale) 
petchò non sono mai stato tan 
to bene come oi a » 

PRESIDENTE - Devo ag 
giungere albo? 

VENI URI — Motte cose mo 
mi limiteiò a itferiie alcuni 
pmticolnri piuttosto significati 

vi un fanciullo dopo ia chiù 
suro doli Istituto fu ricevei alo 
dai « fi iberni » c dal suo com 
portamento appariva un po 
ritardato pertanto venne in 
viato all istituto psico pedago¬ 
gico « (imbotto I » Il medico 
do)) Istituto qualche tempo do 
po riferì che il fanciullo boti 
eia deficiente ma doveva nu 
tritai perchè il bambino aveva 
fame tanta fame E pulsine 
che quando sorella leofila 
verme allontaniti dii Gclesti 
ni dopo lo scandalo sotto il 
suo letto i idgizzi unu nnuo 
sacci» di indumenti nuovi e 
pacchi di biscotti eie i ragnz 
zi poteiono finalmente man 
gì uè 

Dalla di posizione cieli m^c 
gnantc Ventini è siltito fuo 
t‘ per la puma volta da 
quando è iniziato il pi ocesso 
anche il nome dell Indilstiialo 
Tosco Qucici 1 ìmininistiato 
re deità Società Itimiobiliaie 
« MAVL * 

« Ricoido — ha concluso lo 
Venturi — che qinndo padie 
U udo eia iicovcrilo m o- 
sp< l ile una suora mi disse 
lìk ili istituto non si muove 
vi foglia senza I auionzz izio 
ne del signor Quuci * 

Piti S1DLNIL - Come? 

\LNIURI — Anche pu li 
iipira/iont di un tulio lotto 
bisogt iv i rivolga i il Qua a 

Quindi risigli»! losca Qua 
ci iveva ampi potai sulla vita 
deli istituto e sai ebbe mtucs 
s inlr conoscere tome ha ani 
minisi) ito iì don ito dei lidie 
r mori A questo pjoposilo 
sin ebbe mten ssnntc coiosct te 
tinchi clic fine f k v mo gii 
induri ititi c tutti gli aliti ie 
gnh die venivano inviliti il 
I istituto 

II jiiotcsso cl» ha molato 
come le autoiilà abbuilo vo 
lutimi lite ìgnointo In scandi 

1 )■. ì vie( ndn dt i Celestini coi 
re il usti») rii essai s isptso 
e inni Uo ni un ritto UibuiiA 
le per < legittimo sospetta » 


I rii i ( hu si i ni chic sio 11 ( 
e siali avanzala ri» ditcnsmi 
d<gli imputali al Proci» it it 
generile dottor Calamai! Il 
giorno ttcsso m cui Giusi ppc 
Pie mi fi itt) ) uenno u m i 
ili ilmui ito fin un gmppo di 
p< i sono O'.acei bilie d u r ic< n i 
li dii fan udii poi tossi dii 
sorv eghanti 

f diftnsoti ritgli imputili 
hanno pi esodilo min pteti-m 
domanda di linsleimunto d»l 
piocesio non essendo i limi 
sfai in cui c so si svolgi 
quella pi i idonea poiché ri di 
b Iti me ilio pi esegua con asso 
luta cbietlivilii (legittimo so 
spetto) i (chiesi» quinto m ri 
inoppoituna pache eccello 

I I pi sodio ri) Ir ik I ) uclflno 11 
aimnsfein non e accesa e pe 
ricottisi cosi come vogliono 
fir nidore i riifenson (riti 
risto I avvocalo GaRinl che 
etiti ode ] imputata Lucia Nnpo 
Ulano tinunciò a far scoitnio 
In mila la sua difesa) clic hin 
no invece tutto i Interesse a 
ti asfalto i) pi ocesso 

Giorgio Sgherri 


Dal nostro inviato 

BOfOGNA 21 

E toccato a Giovanna Da 
eas scoprire la targa che in 
titola una uia del quartiere 
Mazzini di Bologna a « Lon 
garone cltlri partiplnnù s 
Glauaima Dncfls d una ragaz 
za poco pii) che ventenne 
Nei 1963 0 id lauoraua si Do 
vava Iti Svizierà L ondata del 
Vajont trauolse la sud casa 
della piccola frazione di Hi 
uaifa sua madie e dita sue 
sorelle 

tornò dori emigrazione e 
iniziò fa vita amara e sfa 
dente dei superotti presi mi 
gioco umiliante dei sussidi 
della assistenza delle pian 
che f inchò fr* ami) or sona 
irovò lavoro )n tuia /(ibbrlra 
mtotia che sorgeva a pochi 
chilometri ria longarone la 
Manifattura delle Alpi /I suo 
salano mensile si aggirai a 
strile 59 mila lire 

Il 0 di ottobre nel quinto 
amriuersarlo ridia Dagedn 
anche Giovanna Dacas rica 
veva la lettera raccomandata 
della ditta In cui oenlua infor 
mata che la fabbnea cessala 
f attfudri E con le altre di e 
centocinquanta ragazze, an 
cho lei occupava lo stabili 
mento, ininterrottamente per 
quasi quaranta gioì ni /indiò 
non si api iva uno spiraglio 


La Sai degno è ancoia scos 
sa dallo lotto jwr la attua? o 
n» del piano di rinascita A 
Villnssalto in piovincia di Cn 
gltari ia popolazione con I 
pastott e i contadini alla te 
sta Si ò riversata nella pinz 
za del municìpio Nel cotso 
della Imponente ossemblon 
pubblica dittata poi linieri 
m ritmala i stato appi ovato 
un ordine del giorno che chie 
de la tinsformn/lone dei Gei 
lei rimasto escluso dai pii 
mi plani zonali in coi so dt 
attuazione Iti partlcolme i 
pisloil rivendicano ia trnafir 
mizttmo obbligatoria del set 
temila etimi di pvscoìo di 
pioppeto digli agrari e dei 
comune 

z\ loirnJbi oltio conto li i 
uomini e donne anziani senza 
\ elisione Intuì i o< uipnto 1) nm 
ntt ipio poi alcune oie chip 
dendo eie venga flnalnunte 
applicria la legge regimi rie 
appi ovuli Ire anni fa die s a 
billsce la concessione di un 
sussidio di seimila Ilio inorisi 
li ai favolatori e atte lavota 


iglesias: 
in crisi il 
centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
caci rARI 21 
in misi immite da uesi nel 
la gmntn di contro smisti a di 
rgitsias ( lamoios nenie 
scopo) rii oggi con le dim s 
sioni degli assossoii do II u 
ce sindaco on Antonio tinnita 
e gli ossesso! I Vittorio Pud 
du e C nisepj e Schlffim alio 
tuo 12 di stamane ham o uffl 
dirimente rimesso t) mandalo 
nette mani del sindaco sociali 
st i Cailo Meloni 
Da mesi j comunisti vanno 
denunciando sla nella issom 
blon comunale che nei dibatti 
ti tia 1 minatoli e gl! riti! la 
votatoli l cittadini la situa 
zione di autentici pain si de) 
comune one blocca anche le 
attività di orditi irla murrini 
sii izione 

Il PCI iltìenc neLCssvrn la 
eostiluziono di una robusta 
im„i,ioian /1 autonom s ci 


postina Subifo dopo è par 
(ria con la delegazione che 
sfa compiendo In « marcia 
delia giustizia » 

Lri a lei è toccato stasera 
di far da marinila alia « ina 
F oiigarone j> che Bologna ha 
voluto ripriicare alla cittadina 
bennate elio prima rii esse 
re distrutta nella Liagica not 


Grave lutto 
del compagno 
Paolo Bufalini 

li compagno Paolo Bufalihl 
inombro (lei'a Direzione del pftr 
Ilio e si lo colpito da un «ia 
\ issiti io lutto por la morte (Telia 
madie Raffina Gentili Aveva 
85 inni Di tempo soff areni e 
di uno scompenso curdiico Ieri 
è improvvisa mento venata i 
mancalo nll sltetto del cau e di 
quanti In stimavano profonda 
mente un attacco piò violento 
del male ha stroncato la sui 
fotte fib a 

1 funenli ri svolgeranno oggi 
partendo atte il ria vie Revere 
IO dove lkiffina Gentili abitavi 
Al compagno Bnfahnl In quo 
sio momento rii gnnde dolore 
giunga >! commosso e fruttìno 
cordoglio dei comunisti della di 
ri 7 ione del pai trio o rie «1 Unità* 


Li<cl limasti senzi mezzi di 
sostentamento 
A Oristano trecento pnstoii 
allevatori o contadini prove 
menu dn quaranta re Uri dvf 
la zona hanno aneli essi oocu 
pilo il municipio, denuncia» 
do negli Interventi il fnlllmon 
to del pi mo di rinascita e 
chiiduino il rittio del quatto 
piotiamoli esecutivo piesen 
tato dalla giunta regi inalo di 
eentiostnisli i ((miraiio igli in 
tcrcsst deilo zone lutei nc 
A Onifni 1 Involatoli 1 gio 
vani e le donne hanno anco 
ra occupato il municipio i or 
tene! vi ina assemblea pubhl 
(a A distanza di qual Anta 
gioì ni dilla visita del presi 
denti dilla Regione Del Rio 
- / si ito delio durante ) 
riunioni - non è sialo pie 
so riunì pjov vedi mento I elt 
taduli m un oidinc del gior 
no api rov Uo nll unanimità 
chiedono misuro di miei geli 
zi feome lo stanzi unente di 
cento m Moni pei opeiL di i ini 
Insellili aito pi omesso dalla 
giunta) o le opero di 1 1 forma 


Il PSI esce 
dalla giunta 
a Canicattì 

Dalla nosti a redazione 

PM1RMO 21 

Dimmi fi lido 1 ii et aipiriiliilità 

Con lo «entello bai unni dt * e 
ito munii putitosi » li sto di 
slombiliti « m il i v i d inocia 
hen e popolai l* il PSI hi ri 
tu Uo 1 appoggio alla giunta rii 
curi o sinistra dt f munii! fa 
conio diniclicic i p op I nss( s 

SOI I 

i a decisione li mi poi lati/a 
pu due motivi munto essa i( 
gii ndn I immillisii i/i ino (li uno 
dei piu gì irsi comi n eli Nili 
M-olino (C immiti e un inipor 
t mie cetili n agi Ir o) i c mi nu Ci i 
le coll Olile 10 ODO riattimi) e 
poi I atteggiamoirio dei sociali 
tti trova «olitirii ncluj lo AGI I 
c in Ct&l fot fremo una diletta 
in significftllvn confumn della 
n ntondilT dell ì et isi die ri» 
tempo hn tnvariilo la DG nel 
! U gentmo 


ft rii cinque anni or sono era 
gin legala af copriaog) emi 
liauo ria unitoli pi of ondi i in 
coli di lotta e di sangue sfa 
brilli dinante la nescienza 
Proprio dal quartiere Ponte 
leccìuo poco dopo IS sette m 
bre un gruppo rii anli/ntristi 
bofpgneiì aneuau) rit/aitf pie 
so la sfrada dette uimifagm 
venete ?)er castt/irirt le pi 
me fointazioni partigiane l 
la loro bas> Inumino costì 
furia propri)) ne) profondi u 
cessi detta /ola del Vajnnf i 
pn ni contatti h avevano sta 
bllffl con un giovane di l on 
garone quel Guglielmo Cels > 
che ne sarebbe pai diventai > 
ri sindaco fino al rnornem i 
di esscie Irawolla con mifk 
cingnecpn/o suoi coiicf/fadim 

fi pro/ondo legame di Bo 
fogna con te grn/l bellunesi < 
sempre i finasto uiuo m gin 
sfl anni e si è pnrtlcolarmci 
te rinsaldato nel moment > 
della tragedia Oggi quest > 
legame Ita tiovato nodo di 
rinnovarsi nel corso di un i 
giornata che ha conoscilo 
momenti difficili tenie dime» 
ficabrii prima all am nm» 
strazione cornimele poi al pn 
sfikcto di Corlicella dove la 
delegazione è sfata ospite dd 
moulmeiifo cooperaffno Ni i 
pomeriggio all amministrano 
ne provinciale dove (l pre si 
den(e nooocnfo Viglii a no 
me del comitato costituitosi 
per accogliere fa delegazione 
(di cui fanno palla, oltre ai 
le amministrazioni coi» una le 
e piovlnciale i partili della 
sinistra il Coniglio federati 
vo della Resistenza ! Alleai i 
za dei contadini I arligtnnolo 
provinciale bolognese la Cn 
mera rie! lai oro la Federa 
«ione provinciale delle eoo 
perniine) ria poi to w» coni 
mosso saluto 

Piu tardi fuori dei pur si 
gmficatwl incoili n u//icloli 
si è potuto misurala >1 gran 
de cuore della Bologna de 
mocrafica e popolare Bd ò 
sfato al quartiere Mazzini 
durante lo toccante cermio 
ma dello scoprimento della 
targa sti odale dedicata a Lon 
gai one o nel (orso di una 
commossa assemblea popolale 
si aitasi nella Cosa del popo 
lo dello stesso f u?re Af ai 

71111 

fa gioì noto rid grappo di 
superstiti del \ ojon/ era ini 
2 inta presto con la partenza 
do Rotngo e con mio tappa 
fuori pregiammo a fonata 
dm e ri snidata (ompogno 
Ferrali ai eoa uolufo pus) 
nalmtnfe retai si nf pullman 
a retare ri saluto e la solida 
rie/a della cf/lò 

Poi I infenso programma bn 
fognese clic si ò piolungntn 
fino a tarda sera Domai» 1 1 
sarò I imoiriio tan in fuic» c 
ciu ha fieramente tritato do¬ 
po ri 4 rimembra f96i> confiti 
i fango d< Il z\r io e la (uscii 
sriirittri gm minili a 

Mario Passi 


Facendo tappa nel viaggio verso L'Aquila 

Calorosa accoglienza 
di Bologna ai 
superstiti del Vajont 

1 Una strada intitolata a longarone - L’incontro con gli amministratori 
"'B’con ia popolatone — Oggi la «marcia» raggiunge Firenze 


A Torralba in Sardegna 

Anziani senza pensione 
occupano il municipio 

Chiedono l'applicazione della leggo regionale sul sus¬ 
sidio — Cortei e assemblee in numerosi altri paesi 
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PAG. 3 / attualità 


Il nostro paese e il Mediterraneo 

Il peso della Nato 
su Napoli 
e sull’ Italia 


Le questioni della pace nel 
Mediterraneo sono venute 
avanti prepotentemente alla 
ribalta della vita internazio¬ 
nale in queste settimane. 
Sono state oggetto di diversi 
articoli della stampa sovie¬ 
tica, italiana e di altri paesi, 
di dichiarazioni e rii discorsi 
diversamente orientati Sia 
pur partendo da valutazioni 
a volte contrastanti, jii'ti 
concordano però nel mette¬ 
re l’atcento sull’nggravnmen- 
to della situazione creatasi 
in questa nevralgica zona dcJ 
mondo. Le preoccupazioni, 
più che dalle parole, sorgo¬ 
no dal fatti. Nella regione 
medio orientale gli scontri 
armati sono all’ordine del 
giorno, Il governo di Israele 
continua a rifiutare il detta¬ 
to della mozione dcH’ONU 
del 22 novembre 1907 che ] 
prevede, al primo punto, il 
ritiro delle truppe israelia¬ 
ne dai territori occupati nel¬ 
l’offensiva del giugno del¬ 
l’anno scorso. Intanto il con¬ 
trasto sempre risorgente tra 
turchi e greci per Cipro, la 
politica fascista del governo 
dei colonnelli di Atene stru¬ 
mento deoo dello NATO, la 
sorda guerra per il petrolio 
e le mire mai spente degli 
Imperialisti per Suez, posso¬ 
no, ad ogni momento, provo¬ 
care la fatale scintilla in que¬ 
sta veri e propria polverie¬ 
ra, ove le basi della NATO, 
e degli altri patti militari 
che subordinano agli Stali 
Uniti diversi stati mediter¬ 
ranei, sarebbero dotate di ol¬ 
tre settemila testate atomi¬ 
che, per circondare di una 
rete minacciosa i paesi so¬ 
cialisti, ma anche per con¬ 
trollare le posizioni di pote¬ 
re economico e politico an¬ 
glo-americano. 

Collocata in questo qua¬ 
dro, ancor più grave appare, 
e non soltanto per l’Italia in¬ 
tera, la dislocazione a Napo¬ 
li dei comando unificato del¬ 
le forze aeronavali della 
NATO. 

Da anni già Napoli è co¬ 
stretta ad ospitare il coman¬ 
do navale per il Sud-Euro* 
pa ed il suo golfo è costan¬ 
temente invaso dalle portae¬ 
rei e dalle altre navi da 
guerra della VI flotta statu¬ 
nitense: dalla collina di Ba¬ 
gnoli nei primi giorni di no¬ 
vembre l’ammiraglio Oracio 
Rivicro ha dato il via alle 
manovre « EDEN-APPLE » 
svoltesi nel Mediterraneo 
centrale con la partecipa¬ 
zione di oltre cinquanta ba¬ 
stimenti da guerra di cinque 
nazioni. Da Napoli prendono 
il volo gli aerei spia agli or¬ 
dini di un nuovo comando 
militare straniero, anch’csso 
qui istallato, adibito alla 
« sorveglianza * della flotta 
sovietica. 

Tutto fa pensate ad uno 
spostamento verso la zona 
mediterranea del baricentro 
della strategia del Pentago¬ 
no, confermando li sospetto 
che la scelta di Napoli non 
sia dovuta soltanto ad una 
specie di « stato di necessi¬ 
ta * conseguente alla deci¬ 
sione del governo francese 
di ripulire il suo territorio, 
le sue acque ed il suo ciclo 
dalla presenza di qualsiasi 
forza militare straniera, so¬ 
prattutto se si ricorda che 
quel comando in capo era 
istallalo non già a Parigi ma 
bensì a Londra. Il disegno 
tendente a fare del nostro 
paese il perno delia strate¬ 
gia della NATO nel Mediter¬ 
raneo sta prendendo corpo 
paurosamente. Si cerca di 
coprire questa realtà con il 
polverone della attuale cam¬ 
pagna allarmistica sulla pre¬ 
senza delle navi sovietiche 
nelle acque mediterranee. 
Con questo pretesto il segre¬ 
tario della NATO Brosio ha 
parlato a Bruxelles come di 
una vera e propria « sfida 
all’Occidente», Oliva ha scrit¬ 
to su ft Mot tino (12-11) — 
come per togliere ogni re¬ 
sidua illusione ai socialisti — 
che la NATO ha troppo bi¬ 
sogno della Grecia fascista 
perchè <* prevalgono le ra¬ 
gioni della strategia milita 
re », mentre la grande stam¬ 
pa padronale e governativa 
spinge sulla strada, tempo 
fa indicata dal gcn. Aloja, 
in una conferenza tenuta al 
Banco di Roma, di un « ne¬ 
cessario potenziamento del 
le nostre forze aeronavali 
per « fronteggiare la nuova 
realtà con a/iom adeguale 
politiche e militari ». 

Intanto il governo Leone 
marcia a tappe forzate — 
come se questo fosse il suo 
compilo fondamentale — 
verso un sempre maggiore 
impegno del nostro parve 
lui terreno militare atlanti¬ 
co $ punta deliberatamente 



su di un aggravamento del- 
la tensione internazionale. 

Il ministro Medici strumen¬ 
talizzando il deprecato in¬ 
tervento militare in Cecoslo¬ 
vacchia rinvia la firma del¬ 
l'accordo per la non prolife¬ 
razione dello armi atomiche 
e termonucleari: il ministro 
Giti propone, assieme ai so¬ 
liti colonnelli aree!, la istal¬ 
lazione di una « cortina di 
mine atomiche » ai confini 
del paesi socialisti ed ora 
si tenta di far diventare Na¬ 
poli il principale centro del¬ 
la strategia militare del Pen¬ 
tagono nel Mediterraneo. E 
ciò mentre all'UEO sì discu¬ 
te apertamente di « impiego 
di armi nucleari tattiche per 
la dii osa dell'Europa • ed al 
« Gruppo di pianificazione 
della NATO », a Bonn, si 
parla non soltanto di mine 
atomiche ma anche di armi 
atomiche tattiche e della co- 
sidetta « soglia nucleare » c 
cioè del punto di passaggio 
alla guerra totale. 

A questo punto sorgono 
spontanei alcuni angosciosi 
interrogativi: dove andran- 
a gettar l’ancora le mo¬ 
struose macchine di morte 
della VII flotta americana 
quando dovranno — come 
tutti cl auguriamo — la¬ 
sciare il golfo del Tonchino? 
Verranno Torse da noi 9 Chi 
aizza Dayan a dichiarare che 
pronto a fare di Suez una 
immensa tomba egiziana »? 
dove si vuole veramente ar¬ 
rivare? 

Occorre far prendere pie- 
i coscienza ai piu larghi 
strati del nostro paese co¬ 
me il governo Leone, che 
era sorto con delle limitate 
funzioni balneari o di ponti¬ 
le, abbia dispiegato, con un 
un fervore degno di ben al- ì 
tri scopi, una intensa attività I 
che contraddicendo ancora ! 
una volta il significato del 
voto popolare del 19 maggio 
— fi quale conteneva tra 
l’altro una esplicita richie- ' 
sta di una svolta radicale 
nella nostra politica estera 
nel senso di una immediata 
iniziativa italiana autonoma 
di pace — si è mossa sulla 
scia di impulsi estranei agli 
interessi e all’avvenire del- 
l'Ualia veiso un aggrava¬ 
mento della logica dei bloc¬ 
chi militari contrapposti ed 
al centro di questa logica, 
gravida delle più catastrofi¬ 
che conseguenze, pone Napo¬ 
li e tutta la penisola. 

Sono piu che mai vere 
due indicazioni contenute 
nel progetto di tesi del no¬ 
stro XII Congresso: « il pri¬ 
mo compito è quello di impe¬ 
dire che l’umanità precipiti 
nel baratto di una terza 
guerra mondiale > e che ogni 
prospettiva reale di pace 
di indipendenza, di sicurez- 
sta nello svincolamento 
deintalia da tutti gli obbli¬ 
ghi che le sono stati im¬ 
posti dal Patto Atlantico, 
nell’uscita dcll’Ilalia dalla 
NATO ». 

Questo mutamento dell’in¬ 
dirizzo della nostra politica 
estera esige, però, un’ampia 
e forte lotta unitaria di mas¬ 
sa che veda mobilitata la 
classe operaia, le masse po¬ 
polari, i giovani, tutte le 
forze democratiche e pa¬ 
cifiche 

Maurizio Valenzi 



Ancori! m flicciiml.i » 1 orino, macinila n Parma, settemila a 

( agli. n liicn/c, migliaia da .Milano n In rimi o, in decine di 

ntri r imin minori• jih limicoli medi rniilimiiinn n percorrere 
il iti,inde c,mimmo dir d.il chiuso delle .mie li porla Mille |imz.> 
te e stille Mi,ole n ehi,ime con foi/i sempre Muggirne h' loro 
rirhicMe dii ilio iiH .is-cmldea per spr/znrc il eri ehm nuioril.irio 
che li uni ebbe lelejuic ad un Minio consenso nella Remila c 
nella soci ciò ; djuiio .ilio lindi» die aipiiifin» più aule, senni» » 
pieno lempo, pussilnliin per tulli di studiare. 

In «pievi» cammino hanno ineonnaio i lavoiaioii in sciopero 
per le pensioni, l'ampio schieramento dì foi/e dcmnci.Piche che 
rn.inifcM.iun colino il lejtmie «lei colonnelli uree!, pei la nobile 
Mia .li P. inasinii» M Imo fidino anche pii Modeuli vino Mali 
proliijmniMi .felle lolle, si Mino diMinli pei im/ifUit» <■ <m«Kid«. 
pagando di pei sona 

I ..1 repressione, minili, delle più dure e niiicol.iie si scalena 
loro rollilo Piinin le minacce e le sospensioni dei presidi, poi le 
candir «fella polizia L'ultiriw, ir IVmno ha messo in «Mito d’ai- 
l'arme iin imera eillà, ha visto picchiali senza nsparmin ragazzi 
e rajni/ziì di qualioidhi. rpiindiri anni* la polizia Ita adoperalo 
il pugno di feno caro ni teppisti. Un Rimane che non ha an¬ 
cora P> anni è in rii rene e tredici sono denunciali Ini 11 centro 
ili piirnze, (tinnito ih Minienti in s. inpero, vuilnaia una piazza 
dai mi I la poli/i.inda iMilnli c fai olla m copale 

Solo datami alle tic si noie romane dove sono siale falle, di 
none, esplodete bombe, fili apenil ari ivano troppi» tordi, i tep¬ 
pisti possono dilettinoti come fantasmi, assiemando alla stampa 
reazionai ia l’alibi «li inoli all.imiisliei e odiosi, ineor,nudando i 
I, ; si, r uulnli propinili «lei Invisli (come è »*'rnnlo ndl’aleneo 
romano) die organimi»» sparute allunate e loro sì, partano di 
udienza come nie/.zo per « sbloccare la stillazione». Il disino è 
chiaro, inequivocabile, ma sui candii clic gli «lodenll pmtnmi 
nei l‘»io cortei c’ò anche scritto die « non passerà a 

1. b. 


LE VIOLENZE A TORINO HANNO MOLTIPLICATO LA FORZA DEI GIOVANI 


Perfino gli alunni delle scuole 
in piazza per rispondere alla 


private 

polizia 


Sciopero generale domani in tutte le scuole — Cortei senza sosta — Serrati due licei e convocati i genitori 
perché aiutino la rappresaglia — L’intervento dei parlamentari del PCI e del PSIUP 



FIRENZE — Cordoni df polizia Impediscono l'Ingresso nelle vie Inforno al tribunale. Nella 
foto in alto: la manifestazione degli studenti davanti al provveditorato di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21, 

Un nuovo grande corteo di 
migliaia di studenti medi è 
slnla la risposta alla brutale 
e selvaggia aggressione poli¬ 
ziesca di ieri. L’indignazione 
sollevata in tutta la città, tra 
gli insegnanti, le famiglio e 
gli stessi giovani e ragazze 
— tutti dai M ai 18 anni — 
violentemente colpiti è esplosa 
questa mattina, quando da 
quasi tutte le scuole cittadine 
sono partili cortei per din 
gersi al Provveditorato, per 
richiedere con la fine delle 
nggiessioni poliziesche, il ri¬ 
conoscimento del diritto di as¬ 
semblea. 

semblea. Per sabato prossimo 
gli studenti hanno dichiarato 
lo sciopeio generale di tutte 
le medie superiori*, la decisio¬ 
ne è stala determinala dal 
tentativo dei presidi di blocca¬ 
re la lotta facendo ricorso a 
provvedimenti disciplinari e a 
pressioni sui genitori degli 
alunni. Lo stesso giorno sa¬ 
ranno a fianco degli studenti 
gli insegnanti aderenti al sin¬ 
dacato scuola CGIL. 

Un calcolo definitivo del nu¬ 
mero loLnle delle scuole scese 
in agitazione ormai da una 
settimana diventa perfino im¬ 
possibile. La protesta partila 
dai selle istituti tcènici si è 
estesa a macchia d’olio nei 
licei, negli istituti magistrali, 
negli istituti professionali. 
Persino in alcune scuole pri¬ 
vate gii alunni sono scesi in 
sciopero. Già ieri erano in 
piazza o occupavano i loro 
istituti ben trenta scolaresche 
cittadine. Significa che alme¬ 
no 20 mila studenti medi sono 
in lotta. 

Nella città per tutta la gior¬ 
nata hanno circolato a cortei. 
Studenti cercano locali dove 
riunirsi dal momento die Las- 
semblea negli istituti è negata 
con ostinazione. Il quadro del¬ 
le agitazioni vede impegnata 
di nuovo, anche l’azione degli 
universitari. Ieri infatti 6 sto 
la decisa ['occupazione della 


Primo successo dopo l'imponente manifestazione di diecimila 

SI ARRENDE IL PROVVEDITORE DI PARMA 

Concesso il diritto di riunione generale negli istituti — Provocano invano gli agenti a 
Cagliari — Ancora occupato il « Plinio » a Roma dove prosegue l’agitazione dei tecnici 


Pnnio successo della balla¬ 
gli à studentesca a PAR.M /i 
provveditele ha riconosciuto il 
diritto di assemblea degli stu¬ 
denti medi, in ogni istituto la 
assemblea, gestita dagli stu 
(lenti, si rumila una volta al me 
se in via ordinaria, mentre po¬ 
trà ossei e convocati!, straordi¬ 
nariamente. in ogni momento. 

L annuncio è stato dato in 
piazza Garibaldi ad una folla 
entusiasta di giovani - più di 
nov ornila - che partecipava 
«io allo sciopera generale di tilt 
le le scuole medie della città, 
dalla delegazione studentesca che 
si eia recata dai provioditoie. 
mediti e davanti alla sede del 
provi wlitoiato ora in coi so una 
imponente manifestazione. 

11 ricono'cimento del diritto 
di assemblea è stato quindi 11 


diretto risultato del successo 
della glande giornata di lotta 
degli studenti, che fin dalle pri 
me ore di ieri mattina hanno 
invaso, con cartelli e slogans, le 
vie della, città. La polizia rum ha 
mancato, neanche questa volta, 
di effettuare un brutale inter¬ 
vento contro ragazzi e ragazze 
Anche CAGLIARI ha vissuto 
Ieri un’altra giornata di lotte 
studentesche: cartelli, fischietti, 
parole d ordine sul diritto alio 
studio c alla democrazia nella 
scuola, hanno tenuto occupale 
per oie le vie del centro citta 
(lino Migliaia e nughaia di stu 
denti in sciopero provenienti 
dall'istituto industriale, dal nau¬ 
tico dalle scuole magistrali e 
piofessionah. dal liceo artistico, 
dal hceo classico « Sciolto >, dal¬ 


lo scientifico « Pacmotli ». dal 
Jbstltulo per geometri, si sono 
concentrati in piazza Garibaldi 
od hanno poi percorso la citta, 
improvvisando sit-in, comizi vo¬ 
lanti, parole d’ordine, nuovi cor¬ 
tei. e recandosi infine alla sede 
del piovvcditoralo, dove un un 
ponente sbarramento di polizia 
era ad attenderli. La disciplina 
dei giovani ha impedito la prò 
vocazione 

Una delegazione, nominata sul 
posto dai manifestanti, ha po 
luto mirare nel provveditorato 
Lo sciopero continua ancora 
oggi, mentre prosegue 1 occujm 
zlone della facoltà di chimica 

Oltre quattromila studenti del¬ 
l'istituto tecnico statale « Righi » 
e del liceo classico « Archita » 
hanno ieri dato vita, per il se 
condo giorno ccnsecutivo, ad un 


lungo corteo per le strade di 
TARANTO, i,i «tinnii ubisi poi da 
vanti alla sede del piovvedito 
rato, dove hanno manifestato a 
lungo al grido di < assemblea ». 

A PALERMO, I settecento al 
lievi dell'istituto d arte han io 
effettuato una dimostrazione nel 
cenilo della citta per pi oleata i e 
contro le condizioni della loro 
scuola, costretta in aule anguMe 
e buie, e per chiedere l’assegna 
zioue di locali idonei 

Gli studenti del liceo romano 
« Plinio Seniore » sono giunti al 
loro loizo gioì no di occupar» 
no. Lottano per il diritto d is 
semblea c contro i) provocalo io 
atteggiamento del preside, p <> 
Fessor Pentassugha Nell i^ii'u 
to occupato m questi giorni si 
cimo .susseguito assembleo n- 
ccsitri con studenti di altri Li¬ 


cei (hanno portalo la loro soli 
dai irta qucJJj de] t Tasso e del 
* Virgilio >), riunioni con geni¬ 
tori e insegnanti. 

Anche al Magistero (la facol¬ 
tà di piazza Esedra) prosegue 
l'occupazione, mentre istituti (so¬ 
prattutto in quelli tecnici) e al 
l'interno dell’Aleneo. Lo sciopc 
ro che si protrae da giorni nel 
l'istituto tecnico < Ver razzano i 
e il lavoro di mobilitazione (de 
cne di assemblee si ripetono 
ormai tutti i giorni) completano 
il combattivo quadro studente 
sco della capitale Ieri mattina 
nelle vane facoltà, gli univer¬ 
sitari hanno interrotto le le¬ 
zioni e gli esami per discutere 
con i colleglli, per denuncia re 
la manovra uforniistica che 
D’Avack sta tentando di far 
passare. 


facoltà di Architettura, in ri 
sposta agli ubidenti brutali 
verificatisi proprio davanti al 
Castello del Valentino che do¬ 
veva ospitare la massa dei ra 
ga?7i in sciopero o di Magi 
stero sta per protesta contro 
il rettore AJlai'fl che ha chia¬ 
mato la forza pubblico per im¬ 
pedire l'accesso agli studenti ' 
medi, sia per l 1 insipienza go¬ 
vernativa che non hn risposto 
a 11 'ultimatum sull’abolizione 

del concorso magistrale. 

Nella stessa facoltà di Ma¬ 
gistero, come è nolo, il con 
si gl io dei professori ha emesso 
un cornilivcalo dove constatala 
l'insensibilità del governo nei 
confronti della crisi della 
scuola si delibera di sospende 
l’allività didattica e di 
iscrivere tulli coloro che han 
no fallo domanda per 1'r-same 
Nella mattinata anche il 
primo biennio del Politecnico 
è sceso in sciopero dichiaran 
do aioerta un’assemblea per 
manente Dal vicino istituto 
tecnico Sommeiller giungeva 
no oltre mille studenti che ot¬ 
tenevano le aule del terzo hicn 
nio e essi decidevano, a mag¬ 
gioranza meno due di votare 
sul diritto di assemblea di 
base da tenersi nelle oie di 
scuola, sul volo paleso e la 
conseguente discussione. 

Contemporaneamente, sotto 
aU’edificio del provvedi)ora¬ 
lo, in piazza Bernini, si erano 
radunate altre migliaia di stu 
denti, circa 10 mila ragazzi, 
coti una marea di cartelli. E- 
rano i giovani degli Istillili di 
Elettronica, del terzo magistra¬ 
le, del Berti, del Bosso, del 
Giulio, Zcrboni, Birago, Avo- 
gadro. 

Due delegazioni sono sali¬ 
te e la risata del provvedi¬ 
tore è stata purtroppo la stes¬ 
sa: « Non dipende da me con¬ 
cedere IVissembien, UiUavia 
entro giovedì, dopo aver rumi¬ 
lo tuffi i presidi ni sorò doto 
imo risposta *. Dal provvedi¬ 
tore si seno anche recati i 
parlamentari comunisti D'Ami¬ 
co e Spagnoli e il deputalo 
dello PSIUP Amodei. Il prov¬ 
veditore ha mostrato loro il 
verbale di una riunione di pre¬ 
sidi. E’ un documento di est re¬ 
ma gravila. 

Non si parla più di diritto 
assembleare ma di rappresen- 
tanli, motivandolo con lo spe¬ 
cioso pretesto che duemila 
persone non si possono riuni¬ 
re in una scuola In secondo 
luogo persone esterne non so¬ 
no ammesse nlle riunioni che 
devono svolgersi in orano c\- 
trascolastico. Il terzo punto si 
riferisce ad una inaudita pres¬ 
sione sulle famiglie, già in al¬ 
to, mediante ri limoni convoca¬ 
te da diversi presidi per que¬ 
sto pomeriggio. 

Sintomatico a tale pioposi- 
to il fatto che, tanto al liceo 
Cavour quanto al liceo Gio¬ 
berti, sia stata di Tatto pro¬ 
clamata la « serralo » mentre 
le famiglie sono convocate 
classe per classo per otte¬ 
nere un intervento repressi¬ 
vo nei confronti dei loro figli 
Sulle violenze della polizia e 
per conoscere dn chi è parli¬ 
lo l’ordine delle sanguinose 
cariche con le catenelle e di 
scioghmcnto «lei coi tei. i par 
lamenta ri comunisti e del 
PSIUP si sono recali dal prò 
fedo, il quale si è trincerato 
dietro le solile giusliflcaziom 
di ordine pubblico. 

s. f. 


Magistratura 

Respinte 
200 denunce 


ALESSANDRIA, JL 
Crolla alla prima verifica 
una gigantesca montatura 
delia polizia: Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica hn 
prosciolto duecento studenti 
a'essandrinl che la scorsa 
settimana erano stali denoti, 
ciati per blocco stradale. In 
via Ghllini gli studenti si 
erano raggruppati davanti al¬ 
la questura per protestare 
contro le denunce presentale 
In precedenza conlro alcuni 

loro compagni accusali di 
aver organizzalo un corteo 
di protesta senza autorizza¬ 
zione. Il procuratore dolio 
Repubblica non ha però rov. 
visoto nel comportamento de- 
gli studenti gli estremi per 
Incriminarli e ne ha chiesto 
Il proscioglimento che ò sta¬ 
lo accolto dal giudice Istrut¬ 
tore. La denuncia ò archi¬ 
viata 


Mattalia 

niente scrutini 
nel primo trimestre 

L’ex preside del « Parl- 
nl » di Milano, on. Daniele 
Mattalia, e I compagni 
Giorgina Levi, Ralclch, 
Granata e Tedeschi hanno 
rivolto una Interrogazione al 
ministero della Pubblica 
Istruzione per chiedere che 
- rilevali I fattori che 
hanno condizionato negati 
vamenle la situazione nella 
scuola Italiana — non ri¬ 
tenga necessario e urgen¬ 
te emanare precise norme 
sospensive o cautelative In 
ordine agli scrutini del prl 
mo trimestre ’68*'69 e pren¬ 
dere provvedimenti per una 
diverso e meno settoriali! 
zota divisione del tompl 
del lavoro scolasllco 


Il questore trasforma il tribunale in un fortino 

Proibito ai minori 
il centro a Firenze 

Tutte le scuole in sciopero intorno ai sei operai e 
studenti sotto processo - la montatura poliziesca 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Il questore hn stretto d’as- 
sodio stamani i! Pninz70 di 
Giustizio con centinaia dt po¬ 
liziotti e carabinieri In as¬ 
solto di guerra. 

Sembrava di essere ad Ate¬ 
ne. La Piazza San Firenze era 
stata trasformata In un « for¬ 
tino » che avrebbe dovuto im¬ 
pedire agli studenti scesi In 
sciopero, di portare la loro so¬ 
lidarietà ai tre operai e al tre 
studenti arrestati sabato scor¬ 
so al termine della grande ma¬ 
nifestazione por le pensioni e 
si presentavano oggi davanti 
al giudici. 

Ma In provocazione della po¬ 
lizia non è stata raccolta da¬ 
gli studenti, che hanno dnto 
grande prova di forza, com¬ 
pattezza e responsabilità Essi 
hanno disertalo le aule e han¬ 
no distribuito migliala di ma¬ 
nifestini per la città, facendo 
conoscere all’opinione pubbli¬ 
ca I motivi per I quali sono 
scesi in sciopero contro lo 
brutali aggressioni della poli* 
ztn e in solidarietà con i gio¬ 
vani arrestati. 

Lo polizia hn cercalo con 
ogni mozzo di Impedire al gio¬ 
vani di raggiungere piazza San 
Firenze Ad ogni accesso ora 
stato istituito un posto di 
blocco. No, non vonivnno 
chiesti documenti: bastava 
mostralo di nveie meno dt 
venl’unnl per essere respinti 
bruscamente Ma giovani o ra¬ 
gazzo limino gremito ugual¬ 


mente l’aula della seconda se 
zione del Tribunale dove era 
no sul banco degli Imputati 
Cherubino GherRrdi, Giorgio 
Gorelli, Francesco Cnssata, 
Bei nardo Blasl-Foglietti, Ga¬ 
briele Mattioli e AUilto Fall- 
lace, accusati di oltraggio, re¬ 
sistenza, blocco stradale, dan¬ 
neggiamento. 

Quando i sei giovani sono 
stati interrogati dal presiden¬ 
te, la montatura della polizia 
che li aveva trascinati fin i\ 
è crollata miseramente, JC 
emerso chiaramente che t gio¬ 
vani al termino del corteo fu 
rono aggrediti, percossi, inse 
guili e picchiali anche man 
tre oramai salivano lo scale 
della questura. Lo ha dotto 
Attilio Fallisce: « Arrivai in 
piazza delia Staziono, fui mal¬ 
menato dagli agenti con calci 
e pugni (ha la sospetto frat¬ 
tura del piede sinistro n ci.r.) 
c per picchiarmi meglio mi 
abbassarono la testa Ano in 
terra». « Venni arrestato n ca¬ 
sa ». Ha confermato Bornnr- 
do Diasi Foglietti: « Mentre 
salivo le scalo della questura 
fui colpito alla nuca ». 

Le responsi! 11 Uà delle bruta 
li cariche della polizia e dello 
stato d'assedio di stamani rt 
salgono al procuratore gene 
rate dottor Calamari. Fedele 
esecutore delle disposizioni 
governative, non perdo occa 
stono per chiedere l'Intervento 
det battaglioni mobili conlro 
gli studenti e gli operai. 

Q. «• 
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UNA GRANDE E NOBILE CITTÀ SI RIBELLA AI PIANI DEL CAPITALE 


Migliaia di operai e studenti 
scioperano insieme a Livorno 

Tutta la popolazione in piazza - Negozi e botteghe chiusi - Comizio CGIL, CISL, UH e stu¬ 
denti - Un piano concreto di rivendicazioni - Il ruolo e le responsabilità dell’industria di Stato 


Per i conimi, contro lo sfruttamento 


Sciopero alla Pirelli di Settimo 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 21 

In testa 1 portunll con t! glande stilsclonc «Senza l'imlnslila, il porlo 
mume» Sono duemila solo gli appartenenti alla compagnia poitualo (scn/a con¬ 
tare 1 elica li ornila che al porto ltuoiono In nttl\tta accessorie) e cl sono tulli 
Poi via via gli alni metalli»gici del grossi complessi TRI edili, chimici e petio 
lien della Montedison e dell ENI le Iute blu dei netti»bini i dipendenti degli 
enti locali quelli della Pirelli della Soivnv delle Veti enc cheti o fi a mille car 
telll la marea degli studenti che sono scesi tutti In piazza pi r lo sciopeio di 
oggi sul) occupazione e per lo sviluppo della zona Quindi ancoia operai, — una 
classe che a Livorno ha una tradizione antica di combattività di oultura e civiltà 

di maturità politica — 0 glo .-—-. 

vanissimi studenti Insieme tra lotta compatta e unitaria I operaia livornese (sono clr 

Il grande sciopero unitario quella delle pensioni) ca 36 000 di alta specializza 


TORINO i\ 

Un forte seionero ha blo" 
eato oggi il (.omologo 01 vet 
ti Un p imo bilancio tratto 
in mali nata rtn smdan 1 
d Da 0 9*4 >r iwrin 1 loop w 
do! p imo li -no p de no mi 
le) «u um fo «1 compita 1 
va di 17 noi) o «miti ne/i 
staM ncnll oiime in do] 
la 01 \ etti PercMit ntp d 1 
quo del 77 jkt renio che au 
mentiva ne pomerivgo con 
I a morto dm lavoratori del 
secon lo turi o l^c ragioni del 
lo sciopero sono eltmentari 
Coi le * mnivamorw » che so¬ 
prattutto 1 * gli ultimi tempi 
hanno ridotti all osso le tarif 
fe dj cottimo 1 Olivetti ha ac 
centuato lo sfrutta mento dei 
laiontori mentre la produ 
zinne 1 aurr colata de) ?5 per 


cento con gb « (famez 
/ih Con Io stesso n imt 0 
di addotti dii in il 67 1 
fai u-ato è aumentilo del 7 
per con o m'ipi n otto n e 
■») dell anno n (orso eon n 
no ri roto delti mano d > >p 
n d poco p 11 del l si ha 
in nlKrore balzo lelh prò 
dimenio dt! IL n io\i sta 
bilimnti seno n in trizio 
ne a Sc-irnragio i Tremi e 
noi) lulia meridioni e « Tut 
to va ben » meno per chi si 
aff arnia ille « linee » e pe 
chi corre dietro ai ritmi im 
possibili Le buste paga non 
ingrassano e la sali te se ne 
va Da ciò la lotta 
Sempre oggi formate Im 
p owise alla Pirelli di Setti 
mo pf'r il co timo 


vanissimi studenti Insieme 
Il grande sciopero unitario 
di tre ore fe comincialo cosi 
questa mattina Una folla 
enorme che è sfilata fra J) 
fnstuomo del fischietti e lo 
ormai familiare e litmato 
grido « Operai studenti uniti al Sud sono ornisi due mesi 

nella lolla » Al lati delle che si dà battaglia) hanno tut 

strade dt nuovo folla alle te assunto forme nuove c ori 

spalle un ininterrotta seqtienzi Binali un dialo] o vhn fra sin 

di sarac nesci e abbassate Su dardisH studenti operai un 

mo nella Livorno rossa che taglio da assembli a senza 

dà al Pf I il 46% dei voti che tentazioni demagogiche 0 nona 

e governato dai comun stl e P° si1 ^ di r ortn discorsi brevi 

.u « nn p una risposta un attenzione 

annf Mor. iilih continua della folla Ha par 

SS2JT53KÌ X S °Z n »± C tato. Il campano Frulli su. 


Piazza della Repubblica fe zlone In tutti 1 settori) capi 
Torse fra le due o tre piazze sce a sua volta molto presto 
piu grandi d Italia Era nera di avere trovato dei nuovi 
difnlla Questi comi/t in que preziosi alleati Cosi come lo 


sle ctitè In sciopero (dal Nord schieramento unitario del 
al Sud sono ormai due mesi sindacati nssume una caiat 
che si dà battaglia) hanno tut terlstica precisa L quosta 
te assunto forme nuove c ori qualità della lotta che dà il 

ginn!! un dialo] o vii 0 fra sin nuovo eaiatlere di maturità 

daralistl studenti operai un per nulla settoriale o cani 

taglio da assembli a senza pnnllistico alle rivendleazio 

tentazioni demagogiche 0 pnm 1 1 Livorno sente di venne 
posi là di r ort« discorsi brevi abbandonata ma non si mct 

e una risposta un attenzione Le a strillare scompostamen 

continua della folla Ha par fe propone un plano preciso 


quando decide di scioperare 
non si tira certo indietio al 


dente Poi Catapano dell’un 
Pnzzoilnl (lolla Cisl Mnnetti 


indica addirittura le voci cui 
reperire le somme necessa 
rio spiega le connessioni 
preziose per rendere il suo 


ini 1 lil del,a c * u con brevi P arole ,ia preziose per rendere il suo 

nlrti£r,i! , presentato gli oratori e chiuso piano di rinascita uti e non 

»L l la innuifestnzlono Montanti solo a Ilvorno e a larghe 


cliente e chiudevano 1 battenti 
Senza eccezione tutti in scio 
pero (eppure non sono passati 
nemmeno sette giorni dall al 


zone a tutta 1 economia na 


E uno stilo nuovo anche nel Siiìr°iìf ^ tft 

discorsi asciutti che corri ^' ando C i n 

sponde min tensione e Insle ann ! ! a nuinodopers oc 


Contro gli appalti per migliorate il servizio 

Oggi il «10 » non risponde 
Fermi 45.000 telefonici 

La SIP-IRI gestita con criteri privatistici che danneggiano gli utenti 
Filodiffusione e « doppia spina », mentre si sguarniscono le centrali 

Le signorine del «IO» da | incaricato di foto venire dii | grossi premi a fine anno mcn 


che ormai hanno tutti A que 
sio fortissimo sciopero gene 
rale del resto non c! si è ar 
rivatl enn decisioni Improvvl 
se « dall alto » sulla base di 
un calendario steso a rnvotino 


Kininni munti a nveuu unii 

nrpn^ntlA pi « rinnn nup^tn I nelle 70H6 di flbbflndo 
prensoria e) e dopo questo nondannata dal ntnnr 


Le signorine del «10» da Incaricato di imo venire dii grossi premi a fine anno men 

ieri sera non rispondono è n rante la notte se 1 ver ficano tre ai dipendenti vengono da 

corso e durerà 24 ore lo scio guasti che coinvolgono comuni strabiate e briciole [ori alla 

pero nazionale den telefonici tà importanti come gli aspeda direzione generale nel salone 

della SIP Tutti 1 servizi rimar U e 1 posti 1# pronto socco so della mensa u direttore gene 

lanno bloccati e si potrà tee Lo sciopero odierno percò cale ing Turco ha avito espres 
fonare fra citò e ciUò solimi solleva un problema di ca iL sioni poco (olia veiso i daicn 

to in tole^elez/one sempre chp tere pubblico rilevante forse denti Per protesta la colimi? 

non si ve iflchino guasti nei por questo alia vigilia della Siene interna ha Indetto mez 

qual caso non saranno riparai protesta si dnmastnno infuria zoa da sciopero 
A Roma alle 9 è pro/ista una ti i dirigenti della SIP que- _ 

manifestazione promossa dal gli stessi che si spartiscono •• 


guasti che coinvolgono comuni 
tà importanti come gii aspeda 
la e 1 po»ti In pronto socco so 
Lo sciopero odierno fiereò 


sLnbuite e briciole [eri alla 
direzione generale nel salone 
della mensa u direttore gene 
cale ing Turco ha avito espres 


solleva un problena di ca iL siom poco folla veiso 1 dnicn 
tere pubblico rilevante forse denti Per protesta la colimi? 


hanno dato 11 via allo -.ciò 
pero generale come momen 
to di riflessione sulla lotta 
sin qui condotta e come 
punto di partenza della mio 
va fase Le linee di questo 
documento sono stnte comu 
n’cate alle migliala di lavo 
ratori oggi in Piazza della 


Repubblica approvate capite menti del sindacato dell en 


qual caso non saranno ripara 1 
A Roma alle 9 è pro/ista una 
manifestazione promossa dal 
tre sindacati al cinema Mo¬ 
derno 

Difeso del pasto di lavoro 
cessazione della pratica degli 
appalti Mbetià sindacali mora 
lizzazione dei « premi » sono 
queste le principali rivendica 
7iooi d« 46 000 telefon ci [Ri 
Sono rivendicazioni che met¬ 
tono in discussione il modo co¬ 
me vene gestito 11 servizio te 
ielefomeo motivo molto spes 
so delle proteste degli nienti 
Per avere un teefono ad eseu 
PO o'*coire attendere a volte 
6 6 mesi proprio ome ma 
ventina di anni fa Se poi si 
verifica in g lasto pr ma che 
la riparacene B ia eseguita 
i utente deve avpetlare 5 6 gior 
ni anche se li guasto è banale 

Perchè tutto questo? Perchè 
la SIP malgrado H suo carat 
toro pubblico fe il 18% del ca 
pitale è dell IRI) trascuri 
sempro piò 1 suoi compiti pnn 
eipali per «irare ii settore che 
rende 1 maggiori profitti quel 
lo commerciale Si spettano 
casi le recenti campagne per la 
filodifTuaionc per la doipla e 
la tripla sona e in pi ticola 
ie il rlco-so sempre od mas 
liccio agli apnili Rasti in 
lato emiro 4a (100 dipendenti 
della SIP vi rono ben 18 000 
dipendenti deik ditte appalla 
(rlol 

Ma c è di pù Un tempo ne 
fili Impianti venivano effettua 
te prove d-i verifica ogni gior 
no 01 a questo collaudo avvio 
ne soltanto um volta alia set 
tinta na e 1 guasti naturai men 
te sono In aumento Numerose 
centrali che dovrebbero e»»e 
re presidi ole 24 ore su 24 ore 
sono sguarnite e i temici e gli 
operai va 91 recano soltanto per 
e°o?uire te ripara zi mi Un so o 
oooraio inoltre - ed è il caso 
dì una ctità come Roma — è 


Convegno PCI 
a Trapani 
sulle lotte 


agrarie 


TRAPANI 21 j 

Una verifica ci tica e le pro¬ 
spettive delle lotte agrarie nel 
Trapanese ro n particolare nel 
la zona chiave de vign to e 
della colonia nngliorntir ai sa 
ranno sabato al centro di un 
convegno provinciale de quadrj 
del pillilo e dei comun st mi 
pcgiidti nelle 01 gam/zozioni di I 
massa — CGIl Alleanza luta 
— che si svolgerà 0 Marsala 
e al qual» parteciperà il co ripa 
gno Alfiedo Reithhn de'la Di 
rezjone 

Al centro del dibattito - ca 
me dalla relazione del compì 
gno F gorelli delta spgietera 
regionale — ono il bilmuo dei 
riparti le prospettive della liqui 
datone dei patti 


Nelle fabbriche di Arezzo e Rassina 

Fermate alla Lebole 
per l'orario e il riposo 

: ARrzzo 21 

- Sono scese m sciopero ne) pomengigo di oggi le miestranze 

2 dei oanlajoi) Jic 0 itdlnno debole) di Rassina ieri tra le 
2 la 30 e lo 16 30 ciano scese in sciopero le cento ragazza della 
« 1 ebole Luroeonf 1 molivi di questa nuova lotta seno identici 

Z per lo slzbihrnrnio aretino e per quello di Rossina 1 sindacati 

- lanno chiesto da m°si una riduzione dell orario di lavoro che 
Z consenta di rendere festivo il sabato Dati I ritmi ossessivi 
~ con cui si lavora alle catene della I cbolc la richiesta è piu 

- che gmsiificala e I azienda difetti non si è mai pronunc ata 
Z negativamecfe Tssa ha scelto pero la via del rinvio non 

- dice di no m 1 nemmeno accoglie la richiesta dei lavoraiori 

" l sindacati hanno litetiulo di non poter tojlcrare olire 1 

- continui rinvìi e hmno orodamato gh scioperi dj ieri e di 
2 otti?' 

Per paghe più alte 

Bloccate nel Vicentino 
le aziende Lanerossi 

z VICENZA 21 

■j Una possente ondata di agitazioni sindacali sta inve 
Z stendo il settore lessile vicentino Al complesso Lanerossi 
Z (seimila operai) è m corso uno sciopero articolato unitario 
Z di 48 ore per miglioramenti salariali e normativi se entro 
2 la prossima c ettimmd non verrà data una risposta sullo 
2 richiesto avanzate dai sindacati la lotta investirà anche il 
Z gruppo Marzotto (cinquemila operai) Agitazioni sono in 
Z corso anche nel setloie m inifalturiero dove si tonde ad 
“ ottenere gli stessi miglioramenti già conquistati dalla « Kos 
“ siflor > Grosse novità infine anche nel settore della con 
2 eia la lolla è ripresa alla Brusarosco e alla Danu.li di 

1 Arzignano nella pi ima azienda I assemblea opema hi 
Z deciso da ieri li occupare la fabbrica (sono stati esclusi 1 
Z eapirepirto c i sorveglianti) alta Danieli è tn corso uno 

- sciopero 

Proclamalo dai tre sindacati 

Colonia: sciopero 
generale in Puglia 

Z E stato indetto nella Puglia uno suopt.ro generale untano 

- ptr il rinnovo dei continui colonici la deauont è stala 
“ piesa dalle Lic orgamzzo/ion -un Jac ili iCLIL Cibi c UIL) 

■ Sull argomento si è proti in iato nei g orni scorsi anche ! 

2 Comitato Um oi ak Pugliese delle CGIL rimilo a Bari per 

■ esaminare anche 1 problemi ri I itivi al superamento delle zone 
» salai iati e de lo sviluppo del) occupazione 

2 II Comitato icglonalc CGIL «ha prò o alto con soddisfa 
2 zinne de) movin nto che si è «\ 1 ippalo nella regione e della 
2 altivsinid e cosciente partecipazione unii ir a delle lavo atra 
“ e dei lavoratori agii scioperi provinciali zonali aziendali non 
•» chè a q icllo nazonale sulle pensimi» 


e quindi ora verranno por te j oca j b dd cap ta | e D ubbli 1 
tate avanti co per orientare 1 economia 

E già questo uno del modi per utilizzare le proprie rie 
nuovi di fare politica di cne riso) se potenziali che le 

lottare che partiti di classe scelte private dominanti 

tanei e autonomi hanno ra mandano in malora 
pidamente scopeito e adotta .. « . . 

to In questi ultimi mesi Ne Ugo Baduol 

risultano una parteelpazio 
ne diversa una democrazia 

e una combattività piu a —-——- 

vanzate Farebbe bene al di 

ngentl democristiani al no • il >• 

5 v l erKt,eo de, a Oggi olla radio 

queste ore stanno scervel 

landosi a tavolino per stu QIDPiTlTO 

diare qualche nuova formu .. 

letta di governo farebbe cyl|n « 7006 » 
bene a tutti costoro ventre a aviic « 

dare un occhiata ogni tanto . 

a questa lotta nuova a que J }}*** 

sfp mirh fi nrnvlnre intere ^ dibattilo Stl) probeml 

ste citta e province intere d . wtnpram0fV - Helle « 


che scendono in sciopero e 
parlano un linguaggio di pia 


di utiHzzazionp effettiva del 
le risorse assai piti mature 
e lungimirante di quello di 
tanti uffici studi 
Colombo o Rumor — che 
dell Ilnlla conoscono da anni 
solo le autorità oca)! che In 
contrano alle inauguiazloni 
— avrebbero molto da impa 
rare Per esempio capirebbe 
ro come si conquistano l gio 
vani e gli studenti alla lotta 
(si spremono le meningi per 
caplrp come devono fare ma 
piu che qualche fotografia 
j dei movimenti reali in lotta 
| non hanno mai visto niente) 
Il caso di Livorno per quan 
to riguarda gli studenti e I 
giovani è esemplare II mo 
vimcnto studentesco sto na 
scendo si può dire in que 
stl giorni per la prima volta 
Finora gli studenti erano In 
maggioranza spoliticizzati 
Rapidamente però avviate le 
esperienze di lotta viva la 
partecipazione politica gto 
vanite ha dilagato lunedi 18 
1 apprestanti degli studenti 
dei licei livornesi e delle 
commissioni interne si sono 
incontrati Martedì 19 cè 
stata una p iti?rosa manifp 
stazione di rovini per Pa 
nagulls Ieri efe stata una 



mo all» voRlt» di concVt^n f' ' * 0 ™ 

tu? “S mtonSméìiN Tutt" 


I lavoraiori gremiscono piazzo della Repubblica dove si ò svolto II comizio dei dirigenli sindacali 


to la produzione mo è una — 
produzione mal guidata che 
non crea Investimenti acces 
sorl professi eli Induzione t 


No dietro onesta giornata c è d stimolo Eppure a Livorno 

una lotta I inpn e durissima 1 Industria di Stato e regina 

n 7 ienrla per azienda gruppo (con 1 Italslder <on la Ce 
per gruppo Una lotta contro 2? en ,y r con a , ? nn £, con 11 
lo sfruttamento per (occupa na vjde) Cl sono 

zlone per Investimenti produt P cc |*P atl no11 

tlvi I sindacati hanno valutato d ? ta »° J. lv y rnes c su 250 000 
questa lotta hanno fatto un d tulta Lalla C è il modo 

primo punta della situazione d superare la crisi perchè 

stendendo un documento pre Livorno è ancora vitale 11 

ciso s ntetico ma particola P orio anche qui c è 

rissimo (un analisi assai acu gjf fo c a a r ”o neWaneo 13 ^ nella 

ta della situazione lndlcazlo giocano nei fango e nella 

ni concrete — settore per set avrebbe ottime prò 

tore - che disegnano le tra fPfttlve 1 retroterra ha un 

vature di un organica prò invidiabile Qui - co 

a livello =om f 


nc condannate dal plano 
« segreto » del grande capi 
tale che II governo assecon 
da — non si chiedono inter 
venti a casaccio soldi da 
Roma « comunque vengano 
purché vengano» Qui si chie 
de potere diritto a decidere 
del proprio destino diritto a 
usare razionalmente gli stru 


Oggi per io sciopero generate unitario 

87 ZUCCHERIFÌCI CHIUSI 

Forte denuncia dei disegni dell'Eridania all'assemblea straordinaria del Consorzio Bieti¬ 
coltori - Operai e contadini uniti - Le pesanti responsabilità dei governanli democristiani 


de) superamento delle zone sa 
iana!i Al dibattito che andrà 
in onda allo oro 21 nella ru 


nlficazlone degli interventi e briCa < l0 cc dei lavoratori » 
£ pirleovporanno i rcaponsab.H 

1 i, nSmirS (luiun hi' tre * stampa del 

e lungimirante di quello di h CGIL C ISL e UIL Aldo For 

tanti uffici studi Rugg ero Tagliavini e Car 

Colombo o Rumor — che lo Rizziaeasa 


F0RLI' 

OGGI IN LOTTA 
CONTRO 
LE « ZONE » 


FOHLI 21 

Circa 50 mila In voratori 
mrtalmrccantcl edili e del 
legna della provincia di Por 
li scenderanno In sciopero 
domani per II superamento 
dell osseilo zonale e )a li¬ 
quidazione delle gnbblc sa 
larlall I a giornata di lot 
ta proclamata unitarlnmen 
te dal tre sindacati Investe 
quasi tulle le aziende mng 
glori della provincia Alla 
fabbrica di rimorchi Bario 
ledi di Ferii lo sciopero di 
domani coincide con I Inizio 
della Iona aziendali per nu 
moni! salariali che compì n 
sino In mancanza drilli Ha 
meiKilhà in base alla sud 
divisione del paese In coni 
parti n diversi tratlameiHl 
salariali la provincia di 
Forlì è classificata netla 
qunrtft zona per I lavora 
tori clb significa non pe 
sante discriminazione sala 
riale con la ptnllin mi dia 
di 10 lire (ora (seimila Uro 
ni mesci 


I 7 mila lavoratoli Assi occupati 
negli 87 zuccherifici in funzione nel 
paese scenderanno oggi in sclopuo 
generale La lotta è stata proclamata 
unitariamente da CGIL CISL e UIL 
SI tratta di una azione con la quale si 
respingono I plani di ristrutturazione 


preannunciati dal monopolio saocari 
feio e si condanna 1 atteggiamento del 
governanti Italiani che vorrebbero fi 
nanziaie tale ristrutturazione con il 
denaro pubblico malgrado esso venga 
portata avanti a spese della occupa/ 
zione e dei salari operai 


La battaglia contro i piani 
di i istrutturnzione del mono 
pollo industriale che opera nel 
settoie saccarifero si allarga 
Dodici zuccherifici sono occu 
pali due quelli di Casalmag 
giore e di Parma sono stati 
requisiti nitri lo saranno mo) 
to piobabilmenta nel prossimi 
giorni La lotta 6 piu che mai 
aperta ed è molto iniporfan 
te In gioco però non sono 
soltanto 1 livelli della occupa 
zione operaia ma anche lo svi 
luppo di un settore importnn 
te della agricoltura italiana 
Opera) e contadini quindi uni 
ti D con loro la grande mas 
sa del consumatori II fronte 
antimonopolistico è largo for 
te come mai lo è «.tato 
Cfò è stato sottolinealo con 
foiza nel corso della nssem 
blea straordinaria del Consor 
zio nazionale bieticoltori svol 
tosi ieri a Roma 
La situazione è grave Altret 
tanto va giudicato 1 atteggia 
mento del governo Italiano 
piu che mal sensibile agli in 
teressi dei gruppi monopoli 
stlcl al punto d essere d'spo 


sto a finanziarne 1 loro dlsc 
gnl assurdi e antipopolari 
Chiusili a entro breve tempo 
dei 50 per cento degli stabl 
limenti e ultcrioie rìdimenslo 
namento della superficie colti 
vata a bietola E un proces 
so che ormai fe Iniziato lo di 
mostrano — ha detto coltelli 
segretario generale del (. MB 
nella sua relazione — I onda 
ta di licenziamenti attuata In 
questi giorni e che ha provo 
calo la prima ferma risposta 
operala e 1 Interessane movi 
mento unitario sviluppatosi 
anche a livello delle forze po 
litiche Già nel 1967 1 Frida 
nia confessava di aver uinien 
tato 11 fatturato da 88 a 95 
miliardi contro una dlmlnu 
zlone dei dipendenti da 4 tOQ 
a 3 200 unità E lo stesso di 
scorso vale per la prod ìzio 
ne dello zucchero che nel 68 
ha subito un tracollo r*spet 
to al 1967 di circa tre natilo 
ni di quintali 

Gli obbiettivi dell Erldnnla 
si spiegano so si collocano In 
un contesto ptu generale ad 
dirli ura europeo Le piu gres 
so sfcletà saccarifero «unopee 


quantitativi di zucchero da 
lavorare per il prossimo anno 
(il contingente deve essere 
ripartilo nazionalmente attra 
verso gli organi decentrati 
della programmazione), 

9) richiesta immediata da 
parto del governo llallano dei 
lo stato di grave crisi anche 
per il settore bieticolo tn mo 
do da garantire il pagamento 
del prezzo pieno oer 1 Intera 
produzione bieticola 

4) revisione in aumento del 
contingente assegnato in ma 
niera da non porro Imiti a) 
la produzione 

5) finanziamento di un pia 
no siraordinarlo per la mec 
canlzzazlone Integrale a lot 
ta fiiosanllnrln e la ricerca 
nel settore delle sementi 

6) convocazione immediata 
delle porti per la sottoscrlzlo 
ne di un accordo interprofes 
sionale tale da garantire un 
maggiore potere contrattuale 
al contadini produttori 

7) richiesta che gli o tanta 
miliardi che lo Stato sla clan 


si sino unito o hanno dato do a) settore non vengano da 


Iniziativa dell'Alleanza Contadini 

Per la proprietà della terra 
riuniti a Roma mille coloni 

Il 4 dicembre la Corto Costituzionale dovrà pronunciarsi sui 
ricorsi dei « concedenti » contro l'applicazione della 607 - Ne¬ 
cessaria la mobilitazione della categoria 


Il 4 dicembre prossimo la i le son ) 1 ite venuti un miglialo 


battaglia «il problemi della Corte Costituzionale emetterà di contadini da tutto le prò 


riforma degli esami di Sta 
lo e olire 5 000 studenti tian 
no siioperalo Oggi — dopo 


la sentenza sulla legittimità 
della legge 607 — per la n f 
fi anca/ione delle terre con 


vince laziali erano presenti 
tn gli altri I on Gaetano Dt 
Marino vice presidente na 


ta del coloni per l affrancato 
ne delle loro tei re e le altre 
lotte che contempo! aneamen 
le hanno come protagonisti 
operai studenti pensionati 


vita ad una nuova s icietà 
chiamata appunto « Compa 
gnln Europea aelì Industria 
saccarifera » Ne fanno parte 
la Tato o Lyte inglese In Tir 
lemonl belga la Beghin Fran 
cese e I Erldamn Italiana Co 
storo hanno scoperto che la 
bieticoltura che può garanti 
re piu lauti profitti nel pros 
slmi anni è quella francese 
Non a caso la produzione di 
baibabietolc in Francia ha 
come obbiettivo un notevole 
aumento E in Trancia so 
prattutto che gli lndus riali 
pensano di fare buoni affari, 
non importa se a prezzo di 
un ridimensionamento in Ila 
Ila Da qu) i plani di tstrut 
turnzlono prcannunctall dal 
monopolio in Italia e *c sue 
prime decisioni alle quali al 
tre dovrebbero seguire e ben 
ptu gravi 

Anche questo è uno del re 
gnu che il MEC agricolo fa 
agli fndustiinli E a oagirno 
le conseguenze sono gli operai 
delle fabbriche che dovrobhe 
ro essere smobilitate e t prò 
dottori agricoli che dovrebbe 
ro chiudere bottega in una si 


"H° P i]rrA Sl ™ at rono Se d| ll) nuovo I dott . e a ( r 0,0n,R “ f on l r °.,’ Q I ?ì” ,m ! e 1 t,e11 A ! , 5 n " 7 , n ?. ei Cor ) I 2 1Undll . li dl P5 nl c . el ° ,n unfl 1 tllfl2lo p e generale della nostra 


'“«(MO “,‘El dalla' cVltT 

Marciavano con eli operai le s H ' nt S„^",o q ™' e 

nendo Insieme i cartelli e d f. m l 8l i“ ia „ t dl 


quale alcuni « concedenti » tadini I avv Angiolo Marroni 


urlando « No alla scuola dl 
(Jrssb no al slslema dpi pn 
dronl nelle fabbriche e nel 
la scuola » 

Inutile che 1 giornali clt 
tacimi o i loro padroni si 
fact inno illusioni circa il 
((arsltere seiterinle» dl que 
sin lotta studentesca a LI 
vorno A rapire che 11 slste 
ma l unico e URimle per gli 
operai tì gli studenti e che 
lo sfruttamento regola la vi 
ta di tutti o due si fa pre 
sto Specie quando lo si spie 
ga lottando scioperando 
gridando Insieme to stes r e 
parole d ordine E In classe 


ladini si attendono giustizia 
per coronare la loro lunga lot 
ta in difesa dl fondamentali 


piesidente dell Alleanza prò 
vln tale romana il sen An 
gelo C ompagnonl I on Gino 
Ccsaroni Gli oratori che hnn 
no proso la parola si sono tro 
vati concordi nel denunciare 


generale mobilitazione occoi 
re rovesciare urgentemente lo 


agricoltura caratterizzata da 
una profonda crisi nei suol 


diritti e pei 11 rispetto delle I aspetto vergognoso delle mn 
leggi no? re messe in atto dalla clas 

Alla vigilia dl quella *mpor se del « concedenti » nel ten a 
tante scadenza I colon) del live di far perpetua ro del 

Lazio si sono riuniti a convi contratti agrori dl tipo decisa 


tendenze tn atto che vedono settori fondamentali II dan 
un drammatico aumento della no economico sarebbe gtavls 
disoccupazione e dell esodo simo Per questo le responsa 
dalle campagne o portare de l governo che per 

avnntl la battaglia per un prò mette al monoprll scelte uni 
fondo rinnovamento In senso laterali e che anzi to fiumi 
demo< rauco delie strutture aitino con denaro pubblico 


economiche c sociali del Pae 
se I due ordini di problemi 
quelli del lavoro In agricoltura 


vanno denunciate con (orza 
Dl fronte a questa dtuuio 
ne il Consorzio Nazionale Bit 


gno a Roma al palazzo del niente fendile che suonano e nell industria — ha concluso licolto) 1 ha pun unllzzalo tut 


Congressi dell EUR pér rial 
fermare la loio ferma volo» 
tà di lottare per ottenere giu 


sUzIa anche nel deprecabile moieina 


offi sa nel loro termini d! 
sfi uttamtnto storicamente su 
penti ad una società civile o 


I avv Marroni — sono stret 
tamente (ni i eccititi fra di loro 
e vanno atti olitali e risolti con 


tn una serie dl richieste 
1) ritiro Immediato di tut 
tl I licenziamenti e della deci 


caso che la sentenza sulla 
costituzionalità della legge fos 
se negativa 

Al convegno promosso dalla 
Alleanza del Contadini al qua 


I piesldonte doli Alleanza guidale ed nrmonlea avanza 


una visione unitaria per una sione dl chiusura delle fab 


piovincl ilo di Roma n\v Mar 
rom nel suo Intervento con 
chi ivo ha sottolineato II col 
leg mento esistente tia la lot 


ta del movimento domociatlco 
ri vendicativo 


bilchc 

2) Impegno da parto del 
mlnisu.it nell agricoltura e 
dell industria a non firmare 
l decreti il assegnazione dei 


ti agli industriai! ma sinno 
impiegati par finanziare 'a oo 
struzione dj nuovi zuccheri 
fici cooperativi ciò come 
primo atto delia pubblicizzR 
zlone del settore 
Infine il convegno oa riba 
dito che laddove gii ’uccnori 
flci sono Occupali dagli ope 
rai essi devono continua ro a 
funzionare attraverso la gasilo 
no di un Consorzio ffa enti 
pubblici, cooperative o prò 
dimori associati \ 

Nel dibattito, che è stato 
concluso da Selvino Bigi pre 
siderite nazionale del CNB so 
no Intervenuti I) sen Piva 
(Ferrara) Truffi segretario 
dol sindacalo alimentai isti 
della CGIL ) on Esposto vice 
presidente della Alleanza Con 
ladini Valdo Mngnani presi 
dente dell Associazione inizio 
nalo Cooperative agricole, il 
sen Samaritani vice meslden 
te nazionale del CNB, | ono 
revole Ognlbcne segretario na 
zionalo della Tedermezzadri 

Romano Bonifacci 


RADIO SPIA 

MICROTR ASM ITT ENTE 
sentirà lo — regittrerclQ — rullo 
lodtlmonta tino a 150 300 mitri 
Ricettori* con radio MF- Garantiti 
L 12 500 pile comprate 
contraticgno Im nadlaio 

EMITTENTE 

TELEFONICO 

Rlcailone con radio MF Con 
(rollerete — regimerete — o di 
slama le due parti d ogni con 
versai one dei voslro telefono 
GARANZIA 

L 40 000 conlrasteono immediato 
Q mostrazlone presso 
Dilla P1PPUCC) Telai 365*02 
Via Toaelll 25 R HKINXI 
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I FEROCI RAPINATORI CON IL LANCIAFIAMME HANNO ANCHE SBAGLIATO FURGONE 

I 70 milioni 


■ 


che cercavano 


erano passati 


da mezz’ora 


NAPOLI — Il furgone della banco sul luogo della rapina, In secondo piono l'oulo del rapinatori A doslra Nicolo Giurino all ospedale gravemente ustionato dille fiamme ( ieleiolo> 


Cinque uomini mascherati — Un piano da 
professionisti — Le condizioni dei feriti — Una 
donna sulla vettura che ha bloccato le vittime 


Dalla nostra redazione 
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Cinque banditi armati di mi 
tra pistole fucile a canne mozze 
9 hnciafiarm e lunno dato q ie 
s i mattina i assi ito al tortone 
di un istlt ito li credito nel qua 
le ritenevano s» trovasse una 
rilèvfinte so imi di danaro 
Hanno graveri ente ferito tre di 
pendenti dell banca bruuan 
doli con un ndimcntile lancia 
fiamme fatto cn ina bombolet 
ta spray alla trenta centimetri 
« sono fuggii riuscendo a por 
tare via poco piu di sciccntorni 
la lire 

Unarapna ncredibilmente tu 
dace - reiliz/ata con una tee 
mea da aule ilici professionisti 
che non tr>\a asso ilnrnente 
tei mini di p ragone nella pur 
lunga sene di imprese dohttuo 
se avvenute nella nostia citta 

L azione criminosi è stata por 
tata a termm esattamente alle 
ore 10 25 sulla strada che da 
Lucrino porta a Baia ali altezza 
del cavalcavia della ferrovia 
Cumana dovi da poco tempo 
sot gì una nuova stazione di ser 
vizio della Shell Tra j cinque 
banditi c for^c una donni Si 
ritiene che guidasse una delle 
due auto di cui i rapmitori si 
sono ser/il per porre in atto il 
piano accuratamente in prece 
den/a elabcralo I ssi nterev ino 
di poter operare un grosso col 
pq ,Ja. d<?tprlunazione con,fui 
hanno «gito e il dispiego di 
mezzi slnno a tcslunon are a 
sufficienza della estskn/a di 
un p ano accuratamente prepa 
rito e fondato su prec se infor 
nn/ioni I banditi hinno issali 
to un fui gene che non era il 
«loio» non eia cioè que lo per 
il quile avev ino o ginizzato la 
ra ) na 

Il caso infatti ha voluto che 
due fossero i furgoni — dello 
stesso tipo - dell istituto di ere 
dito a li insilile q icst i mattina 
sulh slrula lucrino-Uen il 
primo conieocote settanta nnlio 
ni n contanti è L {insilato con 
una mezzo i di inticipo sii pie 
usto e non hi avuto binili in 
conili il secondo mucc sui 
qui le einno co nplcssiv unente 
oliic selle milioni di Ine suddi 
visc in tre ducisi sacelli c stato 
assaltalo 

Cosi si spiega li agghnccnnte 
detei turnazione con li quale hm 
no agito i b inditi ciedevino 
che si ti aitasse del furgone 
< buono > e non ntendevano cor 
rere rischi di fronte a settanta 
milioni di lire m contadi 

la caccia uh spietati fuonleg 
ge inizi ili pochi molili dopo li 
prima segmh/ionc delh rapina 
giunti il centi ì ojjcratno delli 
questui a v eoe eco lotta con lir 
go impiego di noni ni e d me/ 
zi Posti di blocco sona stili 
istituiti sulle vie di use la del 
la città e sulle piu importuni 
linde n i/ioml e ptov inculi 

Al momento n cui scriviamo 
i risultali di q lesto dispositivo 
sono magrissimi c stit i solo ri 
trovata 1 luto a bordo della 
quale i rapio iton si sono allon 
tanati dopo avv compiuto I as 
tallo eri a p»co pili di due 
chiiometil dii molo in cui è 
avvenuta la tapna in via Mon 
temiovo a Po/moli L stata n 



meteorologica 


■ Le variazioni rispetto alla i 
giornata di ieri non sono j 
molle «limono per quanto 
| riguarda la situazione me 
I teorologlra nelle sue grandi 1 

1 linee I 

I tompl di massimo e di | 
minima si sono scostati di 
j poco e le lince di mallem I 
I po non destano preoccupi 1 

I zlonl per l andimento del . 
tempo sulla nostra penisola 
SI può quindi rimanere ro 
| glonevolmcnte ottimisti fai I 
| la eccezione per la posslbi ! 
Hià di formazioni nuvolose 

I a carattere locale e leni 
poraneo che può portare ad 1 

I una corta variabilità Laria | 
fredda ifflmta nc) o orni 
scorsi, mantiene la tcrupe 

I ratura piuttosto rigida spe 
eie a setlentriono c in par 
, ticolaro per quanto riguar , 
| da I valori notturni ì 


trovatd anche la bombola spray 
mili/zata corno un lanciai ani 
me e «.he ori e all esime dei 
tecnici 

Sono le 10 ’j un furgone del 
« B meo di Napoli » con a boi do 
1 ai t sta ! uca Capozzi a fnn 
co del quale è i! cassiere Ni 
cola Luamo di 50 anni abitui 
le a Calvizzano in via Ritiro 11 
(nell interno dell automezzo è lo 
usciere Nicola Baiano) dopo 
aier effettuato alcune soste alle 
biglietterie della metropolitana 
e della Cumani di Campi b le 
giei per il prelievo degli incassi 
imbocca via Miliscola r direi 
to a Monte di Proc da dove de 
voio esseie effettuili altri pre 
lievi I i nia velociln è nornnle 
(sul i0 chilometri) Quando gmn 
ge all altezza delh stazione di 
servizio delh Sho)I viene sor 
passato i destra {1 una Giulia 
super di colore azzurro che può 
realizzare tale miriovra profit 
«.andò appunto dello slargo a de 
sire ssvi quvls sorge la stazio 
nc di servizio 

Il conducente dei furgone vi 
stasi tagliata la strada dalla 
Gmho saper azioni i freni e 
quasi contemporamamento una 
« Tia 2300 * tampona con vio 
lenza I automezzo dd c Banco di 
Napoli > Da questo momento al 
la fuga dei rapmator — secco 
do alcune testimonianze — non 
passano mu di trenti secondi 
Dalli 1 2300 > balzino a lena 
tfe uòmini col vosto fino agli 
occhi coperto da fazzoletti D ie 
sono armiti coti mura fucile a 
canna mozza e pisi ila e il ter 
/o imbraccia il rud mentale lan 
ciafiamme 

J* quest ultimo che si avv i 
Cin i ilio sportello sodio del 
furgone e primi che il Cipozzi 
ed il Gumno possmo rendersi 
conto di quan’o sta accadendo 
(sono incoia intontiti pei il tim 
pena mento) senza pronunciare 
uni soli paroh fi rartire dalla 
sui ii cidnlc auna lungi e fin 
guc di fuoco che us tonano out 
bilmente non solo i due chi. socio 
sul schle intenoie mi inche il 
Hanno ed appiccarli le fumine 
al c carte che sono u< Il interno 
dell automezzo Poi apiono gli 
sportelli tirano fumi i ire sven 
turati che si totohno per Ieri a 
ccn gli abiti in fnrnme lancnn 
do alte gì di di do ore raccol 
gono uni manciata h banconote 
dall interno dei furgone e (i due 
irimti hanno esploso intinto 
alcuni colpi in ana) sa gooo nel 
la Ciufia super che con arditi 
manovra invcrte la marcia e si 
dlontuna a (ulta velocità verso 

P0771 «i 

La? fiamme che fi» riescono dal 
fui graie il rumore ilei colpi spi 
tali in un e le Intentanti urla 
di dolore degli ust /liti rithia 
in no [ attenzione e irgli addetti 
ilh st i7ioic di .»eiv zio t di mi 
net osi uitomobilisti nxichè de 
gli abitimi della axm I■ a i 
primi ad accoircie sono il ge 
More delh sta/iore «Shell» 
Mimo Ai end di 48 inni abitinte 
a Ba a in via Marma 39 Anto 
ino Cutoio di 21 uni abitante 
nei pressi Nicola Schiano di 28 
anni ed altn ancori 1 Arena 
porta con se un est nlore e i le 
ste c<n h colla boi a/ione degli 
iddetti (filli stazione della 
/ sso anche loto miniti di estui 
tori a donine I nceidio del fui 
gono l fenti seno ad igiati in 
luto di pis agg o t poi tati in 
ospedale Le loio coud zicni sono 
multo grivi di Cifwzzi sono 
stile iisconti ite us ioni li pii 
mo t secc rido gì ado al v so al 
cuoio cipciluto alk mani agli 
occhi al Bai ino us ioni di primo 
e sec ndo grido al olto ed alle 
braccia a! filarino ustioni al 
volto ed alle bi accia la più 
grave stilo versino il Capo/7i 
od il Gimmo per i quili i ami 
tin si sono riservati h pro¬ 
gnosi 

Sui posto avverili! telefonica 
mente sono gitoti fin/ionaii ed 
agoni della Squi ira Mobile 
ufficiali e m liti (Iti cinbmie 
ti Dalle pinne ndigmi le die 
ni o mpiegite si i h Giulia 
vi/ptr che 1 1 2100 ki i muli ile 
tubalo ad enti unbt crino stile 
ipiHiste tughe fil e li neo 
stri/ione dell accid to è slita 
reili/zati sulh scoti delle di 
chnia/iom icsl d I Bnano e 
di ni giov inissimo ufitUto alla 
slizione di lem/io Amedeo 1 a) 
Cricchio di IH inni l quale peiò 
forte nenie uuptess onito dilli 
scena svoltasi sotti i suoi oc 
chi ha fornito elementi talvolta 
cix tristmh f gli infitti li i detto 
che poco putii i Iclldssilto due 
nonni scrino fé» nati divanti 
al (listi fintoli c ime se fosse 

10 n attesi li quale ino e che 
ili iv vichi irsi del lu gone si ei i 
no il/ iti sul viso i colli de mi 
gli n (dolce vitJ» elle mdos 

bivio 

intentiolhbile li voce circi 

11 prtstn/a di una domi a bor 
do delh Giula fpoi ebbe tr il 
lai si di un uomo dalli chioma 
fluente) Gli clementi coiti in 
mano degli investitori non 
sono pcc la verna molti 

Sergio Gallo 


L’atroce sciagura della miseria in un seminterrato di Campiglia Marittima 

Ha trovato i cinque figlioletti asfissiati: 

li aveva lasciati soli per cercare lavoro 

Dal sonno alla morte i piccini per le esalazioni della vecchia stufa a legna - L'angoscia e la disperazione dei genitori: « Quel fumo.... tutti 
morti» - Diego Costa era emigrato in Germania alla ricerca di un posto, poi il ritorno in patria - Aveva perduto il lavoro per un infortunio 
Mesi di disoccupazione, poi lo spiraglio: la raccomandazione di un amico per l'Italsider - Oggi avranno luogo i funerali delle piccole vittime 


., 




LIVORNO — Diego e Giuseppina Costa I genllon del cinque bambini 



LIVORNO — Qualtro del cinque bambini uccisi dallo esalazioni di un braciere ( 1 eloTol 

Il possidente rapito era terrorizzato 

«Mi uccideranno» ripeteva 
già prima del sequestro 


Dalla nostra redazione 
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Antonio Mutuiat/u 11 ricco 
proprietario di aree e conces 
sfornino della Tord nq Ilo la 
notte di lunedi a Cagliari te 
mevn di esseie sequestiato e 
ucciso 

Io fi inno conrei mito 1 s ioì 
umici intimi che sono stati 
sditili digli inqunenli Questi 
unici nevaio consigliato il 
p issidcntp a trasferii si nel 
continuile pu un lungo peno 
do di tunpo In modo da non 
coi rere alcun rischio Ori è 
venuto fuori che I uomo scoili 
pai so eri amico di Gianni 
Ficciau e che dal giorno del 
1 omicidio del giovane plaiboy 
cagliaritano non aveva avuto 
piu pace I due erano In rap 
porti daffari si incontrava 
no spesso Prima ohe venisse 


u cho C ianni Piccino fu ospi 
te del Mannatzu e al momcn 
tu di congedarsi dimenticò il 
cappello che si trova ancora 
nella villa della tenuta 6 Giu 
si ppe 

D le giorni piu tal di ii glo 
vane concessionario della Mer 
a (ies venivi assassinato nel 
viale Mai toni dai kiiltrs dei 
1 inumimi sequestri la poli 
zia durante le ìndiglnt con 
v ) ò tri gli litri Antonio Man 
nitrii doveva nspondere ad 
alcune doni inde cuci un ero 
dito dt s(i milioni che egli 
aveva continuo con la vitti 
mi In quella occasione il 
M innat/u espresse i) umore di 
venire ucciso 

Per diversi mesi il ricco 
proprlelarLo di aree a noto 
esponente della DC si mantcn 
ne In contatto con \ carabiniè¬ 


ri dt Plrn Duo militi in bor 
ghese pare avessero addiilltu 
ra 1 incarico di proteggerlo 
Negli ultimi tempi la piote 
alone venne tolta I nemici dei 
Mannatzu perfettamente al 
coerente hanno profittato del 
momento favorevole per agire 

S è iqpnso I itaniu in nm 
bicnli ufficiali thè ammonta 
a dica mezzo indi lido di 11 
le li somma complessiva pt 
gali per t ristaiti in Sarde 
gnu dille dodui persone se 
quotiate In undici mesi del 
l Ititi 

Per fare 11 punto sulle inda 
Bini clic pei oh non hinno 
approdato a nulla stimine si 
sono incontrati il questore 11 
Donni e 11 colonnello del ca 
rahtnleri Bucci 


Nostro servizio 

campili I \ 
MYRiniM) 21 
« Quel fumo pp n i cali ili 
c loio nei le tini tulli min li 
ma en come o dormissero 
suoni » Cinque bimbi 7 anni 
il piu grindiceli 2 il pii pie 
cmo strappili via in un sof 
fio asfissiati ri die oblazioni 
di ossido di cat brino di un v 
•«tufi a legna Oi i sulla hstri 
di inalino dell obitono del pie 
se a 60 lIii1oiik.Ii i di livnr 
no non cè posto per i loio 
coi piani o li hanno sliclti I uno 
colilo laido cosi come cimo 
costretti a c s i in quelli si in 
/otta nei due nini isco/i let 
tini dove dai rimino in cinque 
T non c e posto anca a poi il 
dolore dei genitori poi li gio 
vane coppia siciliani emigiiti 
illd eterni licerci dt un posto 
di un lavai a idcsso debbani 
spiegaie diurne rspontleieai 
neichò di uni senguii clic e 
già stita clissilieili sotto h 
fiale etichetti (filli « fatalità » 
Mi non e vero e una tragedia 
della mi ser \ uni fnv che 
semina oi mi un «elicle» in 
un paese dove li «fi iltlò » 
colpisce sempie chi ò gn se 
gnnto dillo povertà 
L Sa slo-ia di Diego Costa 
28 anni Giuseppina Guigoni 27 
e dei loio cinque figiiolelti 
è uguilc n quelli di mille e 
mille coppie di emigrati di di 
soccupali di poveri «terroni» 
una stono che soltanto uni 
grande ti a galli poteva pollare 
sulle pinne pigne dei giormli 
< assicurile pei un gioì no una 
ondata di piatii e di ngoscn 
Si sono sposili dice inni fi 
a Cilalifim Dngo e Onsoppi 
na poi luono con tanfi iltn 
compaesani e emignto in (or 
minia In ti ovaio un hvoio 
come minovalc a Monaco 
lini vii i durissima con un 
vnggio di pochi giorni il pie 
se pei le feste poi q nitro 
anni fi li possibilità di toi 
ture m llilh un occasione che 
Diego non potevi pei dei e l la 
famigliola (già erano vemti ilh 
luce tic piccini) si è (iisfenli 
i (impiglia MailUmia dove 
un fratello di Diego Sebnsln 
no l vorava pei la «Fdih 
Piombinosi * con 1 unto del 
futi Ho D(go sperivi li otte 
neic un hvoto stabile 
Ma non è andata bene t e mei c 
questa volti scmpie di un 
novale è passito di un ivoio 
all alilo (no ili ultimo qmt 
ti i mesi fi nell i fitti « Glifi 
imi Stilile» di t uen?e Poi 
ippvnto quittio mesi fi lui 
fui turno smontando uni impi 
un blocco di fono gli è pioni 
bito su uni gambi gli hi pio 
curato uni fratini a gli hi in 
cora um volti tolto il lavoro 
Il <j novembre dovevi npten 
dere i suo poslo invici hi 
troviti) uni lettori di l cenzia 
menlo Intinto i bimbi ermo 
cinnie d n di apponi 7 inni 
Gei oli i i I Inn ms ì d 1 

Vitro p di *> e Rosiin di 7 
inni (he f co toniiv i l à le 
e^mentnn Dii ino i< del li 
eenz imenio Dogo Costi avevi 
pres » » ì mezzo (• in ol veto nor 
ricc ìglierc o niello «Ivi il i 
to dilli ligio ella \ntorimi e 
nomini re ohi e i un sussidio 
collimile q niello cenili mo d 
Ine {mio pu poter nnngnre 
e continuile a sperirc il un 
posti in m hvoro F tifine 
unni he g n no f i si ò nresen 
liti Intrisoti" nm ri Ih nn 
nifi ( Co dell t*il io 1 Poni 
lino hi r z ntr» Ir» ■>«( in; nm 
I n 1 s » Mi pr r* »*l e 
eoa imo r o ! ni n 1 » 
fili i '■«nn ì I iz one l \ 
i po « I irvi com alla 
*n I II litri en 
Nell n«i del rinnovile - 
un s minl"i n(o Imo due si in 
zolle con nn cucinino e il Ingno 
m m ingoio un fivoh in 
a tru fio tre ietti In un vecchio 
stib e in forno i in vicolo che 
dà fu piatta Galllstru — la 


etili è finiti ilio 2) 

Diego e Giuseppina hanm 
messo i letto j cinque pica 
ni hinno iicnipilo li vitelli» 
cucii) i economie ì li isform i i 
in si ir i di legni e sono u citi 
alle 21 JO dica » Dovutolo an 
daie di un muco Odoirdo Pa 
pini — ha poi upetuto dispe 
iato Dugo Cisti — lui dovivi 
duini uni lettei i di ricconi in 
dizione i>er il involo abbiamo 
preso la etteii e s amo tof 
n iti subite i elsa non einno 
anco a le 23 Siamo entrati e 
c en quel fimn non p<? ante 
loio ermo nei lettini co*i come 
fi avevamo lisciali tutti mor 
ti » M iri o c uogl e Irt 
mando si sono avviciniti ai 
piceni li hinno scossi abbi ac 
ci il spomicio d strapparli 
alla molle che noi fosso liop 
po taufi poi un mio stia 
znnte de la donno ò ri i mio 
nel vicolo mila notte In me 
dico il dott Cappe n clic obi i 
nei plessi e giunto (in ì prilli 
ha coir io di nrr niicndoisi 
allei (lonzi hi f tlo triipor 
tue con niez7 di folti ni i 
emq o pire i fi io il! risiedile 
Mi omnia ma non ò sino pos 
sibilo oeinchc aegrippirsi i 
una spcnn7a ciano tutti morti 


Piu taidi nella stanzetta sono 
stili ttovati motti isfìssiati 
indie i] e in e il gatto c)ie t 
p temi nev mo tue ilio p^r 
sii id i c jwil ito a casa qu il 
chi tempo 1 1 

Ricosliuire la tingedn non 
é stilo tliff Cile le esila/ioni 
di ossido d cu homo della sin 
fa nvev ino invi o tulle le due 
s inzette Forse indie d rt Ja le 
i,n \ nenra voi de ihe era 
icdtastatn iccmlo alla st if i 
In iniziato nn pi ocesso di nulo 
'•ooibustione sviluppando cosi 
in pochi min ti la gran quali 
tda di ossido di carbonio J cui 
que b mbi ono p ssati dal sou 
no «111 moili senza iccoi^er 
sene VI i I inchiesta non e in 
con concima ci sirà uo ip 
porto al magistrato e qualcuno 
ha persino parlato di denunce 

(a noli7ii m è spi»sa gn 
nel i notte in tutto Camp glifi 
Militili) i ed è stata um unti 
ter ott i processione di genie 
pei tutto il giorno ilio elsa dei 
Coti puntellala fino al ludo 
pomeriggio c n’1 o pedo e \n 
cosci i rt spera7 ono pietà si 
'io inipadionit del pi"se en 
no in molli a conopeic I pie 
cmi alcuni avev ino anehc mi 
tato li fmuglia Cosln nei mo¬ 


menti difficili Nella /eoa inol 
Ite insieme i Sebasti ino abita 
uo anche due soiellc del ma 
novale 

Di go o Giuseppi!) ì Costa sono 
siili mici log ili pei me c oie 
dai caiabimeri nel) ) notte c 
poi aocoi a al alba e nel a mat 
tonta Hanno ripetuto li a i 
singhiozzi le urla d di pera 
/ione la loto stona Ih inno 
gin!ila in faccia anele m g oi 
nnlisli e i chi sottovoce moi 
morava qmlelv* accusi « Pei 
quel hvoio per un pezzo di 
pano » Ma Olirmi oi i che 
tutti h famigliola c disti ulta 
non conio pu» nulla oca rosta 
che nnlediro quella sfoltimi 
naia insieme a Diego Cosi i in 
quella casupola di Siedi i I a 
sfortuna di ossei e poveio di 
non av ,, i polulo sfidiaic di 
esseie imlf bela 

In anlo sono già siali fissiti 
i funei ili dei cinque piccini si 
svolger uno domani ilio 16 a 
spese del Comune 3ulto li pie 
s<> segui) le e nquo pccol° 
bare dove per h prmi volli 
ì fnlellini nifi pove t e mnili 
solinolo ncrcliò et ino poveri 
non s unno si retti insieme 

Costantino Lapl 


Lo ammette il confidente che organizzava i reati 

ci Rimato i soldi 

I BANDITI DI JULIAN0 

Questa era la temibile banda di Ferragosto sgominata dalla Mo¬ 
bile — Interrotto il processo dopo una domanda imbarazzante 


Dal nostro inviato 

PERUGIA 21 

Ancoi oggi quarta gioma 
La di udienza al processo pei 
i fatti di Sassali ha tenuto 
banca Biagio Manilio uomo 
di fiducia del comntlssai io 
Juliano il «cvociatore di la 
glie» la sua linea difensiva 
appai e Olimi china Limpu 
tato tenta con ogni mezzo di 
dtmostiaic ai giudici come 
opcvnssL allo interno del 
la «binda di feirngosto» coi 
solo scopo di ìmuedue che 
vemsseio portati a (cimine i 
vini progetti ciiminosi 

Mi iillo ceio comunque dt 
rimimele ( istanti mente anco 
iato ai suoi protettoli < to 
dissi a Juliano » ( Vci ne con 
me il brigadiere ( ìghotti » 

< I soldi (hi alksiLogui iossv 
me fi ha diti Juli mo » «Il 
commtssaiio mi consigliò» e 
via d questo passo Solo che 
non semina icndersi conto di 
darsi la zappa sul piedi te di 
dalla sopì attuilo sul pudi 
di Juliano e della Mobile di 
Sassoi) Poche se è vero — 
e non possono essuvi duh 
hi — questo stu tu log ime 
con li pilizu come si spiega 
ìllom die ilo mi colpi venne 
io re illudile (lidi uni' Gl fu 
lesici i itiL allo industriile 
Nulli ci fu la i vpn a al n i nel 
iieic Spanu con i lati vi hot 
la tn lesta o fu li i vpma al 
motel di Putto lorics Potè 
va I accordo tra Mnullo e I 
poliziotti spingersi a tanto? 

La stessa rnc( runica con li 
quale Gironi effettuiti quelli 
colpi banditeschi Inoli re sta 
a dimostrare cho su un pun 


to u Maritilo ha detto la ve i 
rltà Nel definire cioè « fes 
secchioni e rubagalhnc » l 
suoi complici 

L unico colpa riuscito rima 
nc quello — vedi ciso — di 
cui lo stesso Marnilo si è di 
chiaiato lesponsnbile vnle a 
dii e I estorsione al Nulli Pai 
ticolare piuttosto divertente, 

11 Nulli veisò ol suol ricatta 
tori c»niocmqunntimlla lire e 
poi il Maiullo per tncitailo 
gliene vestimi centosessanta 
tuia (le diecimila in piu un 
no pei I danni monili) Risul 
tato li tenibile «banda di 
fenngcslo» dopo tutte le sue 
unpicsc ci ninlse di tasca 

MAR ULIO Veiso la fino 
del luglio U(7 rientrai i Nn 
pili pei qutlche giorno II 27 
o il 28 incontrai il dottor 
Juiinno vernilo indie lui a 
N (poli il quale mi esortò a 
lituinare a ‘bussali Rientrai 
a Snssart il primo agosto e 
poiché eio ilmnsto via qual 
die giorno piu del pievisto 
pei non insospettire i miei 
compiici i) dottor Juiinno 
mi consigliò di dii e che avo 
vo tnuiato poiché eri mollo 
mio paciie Mi Lee dare una 
Mvatti tura dal brigadiere 
C igfiolti Ncg> di avei parie 
( palo illa rapina di Via bor 
si fili donno del gioielliere 
S flou a udì) Quella rapina 
mi fu radala dii suol sussi 
«>(< utoii il giorno dopo 

PRF NIDI NI T L tn rapi 
na di Porto lorres? 

MARUI1 O Ai che II lo non 
partecipai di persona Lo sep 
pi U giorno dopo, dagli stes 
si icsponsnbìll 

AVVOCATO I7ZO (dlfenso 


re di Gvssa e Pisano! Signor 
piesldento voi rei chiedere al 
Marnilo come spiega il fallo 
che gli imputati dal momen 
to che egli non partecipava 
mal alle laplne e che questo 
fatto Incominciava ad Inso 
spetlire andassero poi a ine 
contargli nel minimi dettagli 
quello che coi ibinnvano 

I n domanda è precisa o 
questa volta Mnruilo si tro 
va chiaiamente In difficoltà, 
pcide hi sua abituale sicure? 
?a « r unn storia lungi blso 
gneiebbe cominciare dall ini 
zio» dice Ecco nilorn cho 
interviene 11 presidente « Se 
è una stoiln lunga riposiamo 
ci pi ima cinque minuti» La 
udiemn viene così interrotta 
Ne nppiofittnno gli avvocati 
difensori per avvicinai si allo 
imputalo e parlargli 

Questo particolare della 
Intemi7lono tia una domati 
dn che voleva essere a bru 
cinpelo e la risposta dell im 
putnto non può non esseie 
rilevalo alla ilpresn della 
udienza dnll avvocato Nino 
Mnnns 

MARRAS Chiedo sla messa 
a verbale questa sospensione 
dell udienza pi ima che lo 
imputat i Maritilo avesse dato 
la sua risposln illn domali 
dn del collega Izzo 

II presidente Mnstiomattco 
ni coglie in rlchiestn e in In 
trnsciivcie sut voi buie Può 
semina prendere In fncctnd* 
come un fitto perso mie 

Un incidente piocedurnle 
lutto sommato abbastanza in 
dlcattvo 

Cesare De Simone 
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OGGI AGLI UFFIZI MANIFESTAZIONE DI PROTESTA CONTRO LE 
VIOLENZE DELLA POLIZIA INDETTA DALLA FGCI DAL PCI E DAL PSIUP 


indetta per il 30 novembre 


MANIFESTAZIONE \ 


I giovani imputati denunciano in tribunale le 

violenze subite dalla P.S. 




REGIONALE PER 
IL VIETNAM E UNA 
NUOVA POLITICA 
DELL’ITALIA 


Un funzionario della questura sorpreso nella stanza dei testimoni - Fer¬ 
mo intervento dell’avv Pasquale Fllastò • Oggi pomeriggio riprende il 
processo mentre inizia quello ai giovani chi) manifestalo contro la NATO 


GII Imputali, immaneHoti, vengono condotti nell'aula 


Uno vent ila d g >\a 1 1 è s >t 
fnta ieri n I palazzi di n xsi / i 
di i ia//n 9 f ikhz< ptcsichiti 
da cent cu i rii po iziol i o ta 
labmori si ideati n 

Riz/e stipai ino I mt{ust \ aulì 
delh seron la sezioni. del 3 r b i 
naie dove incitanti e scollati 
da oltre una ventino di carabi 
nicri orami I loro amie 1 corti 
piloni diligili di s* alio ibi i 
hito Morsi il lei mine dello 
gr odio i tmnifcsiizione pei U 
Tensioni ci/mo stali ngfZrehlt 
in unzz i ri Ih St izione < tàisto 
n il tl ili i txilizn 
IVi jx> tri e li soli l^i net fi di 
tutti i deinoc i itie e le li «t i 
i «lenti die ieri nnttinn ivevam 
' lisa cito k mie i giov ini Inn 
io louito superine i miei Osi e 
mimi sin immotili Ini piovo 
..azione bella e bioni <1 Ila ix» 
lizla che soltanto p« il s. n > 
di ^ospotisibilitA degli Indenti 
e degli operai non è ilegaiet it i 
come forse rimiamo storni 
Infitti id ogni n gaio d studi 
che immette m iia?za San 1 1 
lonzo gli agenti hloccivmo lui 


ti colo o che dimoslr vano di 
nere unno di venti ai ni 

Un p o esso cnc si è rivelilo 
un allo di accusa coni o l me 
torli usati digli uomini del qtic 
store De Robeitìs limilo dii 
* pugno di furo # che '.abito e 
giovali seoi so in occasonc del 

10 manifestazioni poi le pensioni 
e contro li N\TO ha .«Renato 
< ferzo di xihzi i coi io i pa 
ciflci minifestinti Infiliti { sei 
imp ititi — Cliei ubino ( beni di 

11 anni opctaio Gioì gio Co 
ietti 9 2 uni oki no Inn 
crseoCissiti M inni operilo 
Beni lido Riusi Fogliti! 21 in 
m studente C abnele Me Limi i 
16 inni studenti e Ut ilio Tnl 
lice 9 8 inni studenti - con 
le loie Uixszirm hmno ucu 
siti i r ginn idei os * del (pie 
stote De Ftubiretis di c scic 
st iti pei covri melio nu ntre ve 
«Brino n'ndoUt negli ulflr i della 
questura 

Reco cosa ha dichmoto RI jsi 
roghi'li «Mentre salivo le 
se ile dell i questui a do|x> esscic 
stito fermilo n piazza della Sti 
zi ne fui colpito illi mici * 1 


Scuole deserte 




L Vesa 


per lo sciopero 


degli studenti 


Sempre piu Incisiva si vìe j denti si sono poi Uasferiti al 


no facendo in questi ultimi ) assemblea generale del Mo 


giorni la lottn del Movimen vimcnto studentesco 


to studentesco Mentre ad Apollonia che ha visto la 


Architettura pii Studenti si 
riuniscono giornalmente in 
assemblea per discutete sulla 
piattaforma politica del mo 
vlmento alla facoltà di 1 et 
Lete gli studenti hanno deci 
so dopo giorni di affollate 
assemblee il bloqco dell at 


presenza di piti dt tremila 
giovani Si è discusso sullo 
st ilo delle lotte net singoli 
istituti e si o riconfeimatn la 
volontà di pioseguire prò 
granunando anche pti oggi 
una serie di scioperi 
Un lungo aoplauso per gli 









tività didattica Questa presa studenti del « M teina velli > 
di Dosatone iia avuto riner che barino espresso il loro ri 

2JSZ ss*?»‘ , ^rp? , 3S «g» «rafia 

cente che nel corso di una SL * op J° ierI 

riunione del consiglio di fa richiesta del preside 

coltà ha stilato un docu _ 

mento 

Ma 1 avvenimento piu rito 
vanto e lo sciopero generale Cf NrAl , M 

degli studenti medi svoltosi NUOCILI 

ieri su iniziativa dei Movi . #| # 

monto studentesco pei solida dibattito 

rizzale con i giovani studenti ,,,w 

e operai arrestati durante lo cullo Taci 

manifestazione dei giorni 5UII6 1651 

scoisi Ieri le scuole sono tlM _ .. t -, 

rimaste deserto mentre gli Questa sera alle i tc 21 
studenti si sono Eversati sul r 1 " 1 ciicolo ncieat \o drl 

le piazze e si sono portati nei lotto (via I alazzo dei D 

quaitierl di fronte alle fab h) a la luogo un pubblic 

lìriche inaibemndo cartelli battilo indetto dilli 1 

distribuendo volantini e In sezione del PCI sulU le 1 

staurando un confronto e un X II Congresso del PCI ] 

Un K ” ,S«o P pfeT Te si ■'>“« ' <"'«««“« ■' « 

eccettua il lueo «Galileo» gno prof luigi fassinan 
dove gli studenti sono entriti 

dietro la pressione provoca- 

tbrla e intimidntoria delle 

forze di polizia Gli studenti _ Un 

non hanno potuto perù por StQSGrCI QllG 2 
tare la loio solidarietà di ^ ^ a 

fronte al Tiibunale assediato- 


richiesta del preside 


Stasera 
dibattito 
sulle Tesi 




Questa sera alle i io 21 pio 
so il cu colo ncieat vo dell Iso 
lotto (via Palazzo du Dtavo 
li) i\ in luogo un pubblico di 
battilo indetto dilli locale 
sezione del PCI sulU Iesi del 
XII Congresso del PCI Inlio 
dui r i la discussione il compii 





Una veduta di piazza San Firenze presidiata in forze dalla polizia 


Stasera alle 21,30 al «Vie Nuove» 


Lo ha confessato 


— come tiferanno in altra 
patte — dallo forze di polizia 
che hanno Impedito 1 accesso 
« al minori » 

Nel pomeriggio gii studenti 
si sono riuniti alla facoltà di 
Lettere e di Architettura do 
ve hanno avuto luogo alcune 
assemblee eli istituto Cll stu 


Assemblea 


artigiana 
sulle pensioni 


Incontro con i 
rappresentanti delle 
vittime del Vajont 


Il Montagni rapinò 
le banche insieme 
ad altri due amici 


lunedi ptossimo die oie 
i Id nel s ilorn del Pilnz/o 
I dei fongiessi I Assoan/io 
, ne pi ov mnale degli ai ligia 
ni ha convocato una usscm 
bica pubblica d Un entego 
ì a alJo scopo di iinnovare 
le ìlchieste specifiche in mi 
tei in socnlc finche In visti 
dell approssim usi della di 
scussionc pari immilli. 

le iichicste che si mne 
sin o nella linei di gì uiuale 
attuazione citili pi ole/ione 
sociale e del set vizio sunti 
no nvion ile - sono le se 
guenli li poii< li pensio 
nc di base (pensione socm 
ie) i c imo dell emù is 
situi indo un li Ut munto 
umfoimc i lu'li gli attuili 
soggi Iti Jcl sis etn t pi cv i 
delizi ile 2) assiemate sia 
pine gì adunimele un ns 
sogna pin i 1000 Ine al gioì 
no i) nfoiinaie il pcnsio 
immolilo contribuivo eletti 
artigiani miglio: indo gli al 
tuali livelli I) mtegiaie lo 
lutei vento dello Stato nel lì 
muuinmento dilla pensione 
(oritiibutiva dogi» artigliai 
i) nfon nu l alt mIl siste 
nifi di fminznimnto dille 
pie fazioni poiché gli aiti 
gì ini n in possono ossei e 
I ih coi do con le nt Inoli c\ i 
siom Utilizzate itti pigìi 
menln rie», li oneii soernh con 
sentile (Idi 'Bufili sislan 
di finanziamento ed aggi i 
vnti (Itili pintiei di mussi 
unii di contiilm/ioi o e dii 

In mine ili disumaninone 
delle l'iquote 


Oggi airlvino a Firenze i 
parta quoti alla « imrcl i 
delia giustizia» rhe si con 
eludei à all Aquila ove si Uè 
ne come è noto il processo 
per 1 responsabili della scia 
gura del Vajont Saranno nel 
li nostra città anche uni de 
legazione imitai io delie orga 
ni/7a/ioni demouatiehe e de 
gli alluvionati del Blellese di 
cui fa pnrte 11 sindaco Cossa 
to e una delegazione dei ter 
runututi slciliml deità qua 
; le fa pule Paola Itàioeia del 
j «Centro studi ed niziativc so 
culi deità Valle del Beliceli 

f puitecipanti alla marni 
della giustizia glungei inno 
alle oic io alle il saianno 
ìbevuti in Pilazzo Vecchio 
dii sindaco c dal ìappiesen 
tanti del Consiglio comunale 
alle 17 saranno ncevuti a Pa 
lazzo Medici Ricetti di dal pre 
sidente doli Mnmtnlstrnziono 
piovmeialc dal capigruppo 
consilian dai rappiesentanti 
delle otpaoizzaziom sindacali 
o dalle AGI I 

In sciita infine ille 21 30 
i rnppresent mti delie 2000 
attinie del \ aloni degli al 
luvrnill del Bit Rese i dei 
teriemotati siciliani s inton 
tiennno il ni colo (Vie Nuo 
ve) (Viale Donati Cinnnit 
ti li) coti t comitati c i 
gì uopi eli bisc opennti net 
qua itimi fluì enfiai 

Q k sto intornio che 6 oi 
ganzato dai C imitati di 
Oli irt lire di Sortane ed Gl 


vignana olile i ripiopone 
ulti attenzione dell opimo 
ne pubblici 1 1 necessità di 
realizzare subito senza ulte 
ilori rinvìi quelle opere atte 
a salvaguardare la vita dei 
cittadini e 1 esistenza di inle 
ri paesi vuole essere anche 
1 occasione per uni ripresa 
del lavoro di base a livello 
dei quartieri fiorentini 


Iiziano Montagni a concili 
mimo di un lung > litologi 
tono iv venuto d c ì cric del 
le Munte hi confessilo di 
avete piilccipilo ion solo 
alla rapini di Scandito mi 
ambe a quelle dell Osm in 
homi e di 1 iv uiullt \ il di 
Pesi II f ipm lini e a ioi i 
ciUunlo in un cinema di 


argomenti 


Odori pestilenziali 


Ieri t nieKolcdt st ( diffuso | 
in Tuffa lo alta partii viar | 
tneufe nella zona adivi ente 
alle (ascine e nel centro un 
odore insopportabile ira lo 
stesso odore che la popolazio 
ne a» i erfi l indomani dell affli 
none quando furono lanciate | 
le tamyne degli ammali a me 
galt Come mai questo odore 
pestilenziale m filila fa (lila*’ 

/ a ri posti i non e tardata a 
t taire si i Imitalo dilli osa 
lozioni di una /«libri « 1« 

z Vignile * to i side r n i io 
Pisana che ha bruciato piu di 
dicci quintali di c ai ogni di 
ammali h la stessa /abbina 
insamma coniro fa chi pie 
senza m aia zona popola (is 


ima comp epa Ila protestano 
ormai da anni gli abitanti 
/Nei giorni scorsi gli ei/elli di 
quella presenza * si sono 
sodili in luffa la citta ebbi 
ne che cosa intendono fare le 
autorità sanitaru pei acca 
f/fiere (e istanze della popola 
zionc c allotdanari o ora 
po i/o ita amia fabbrica 
ì si tc — o i c g a flou so 
sfrondo quanta dicono con m 
sis ciuci c erti i k i un ass« s 
ori idi igir ne m Pa/az o \ r < 
(hiu'h se ifoi/ a ai ara quii 
l ufficti non iifiem di proi 
dcrc di c »n r rio con d sm 
dato c la gin ifa (ubi le ini 
ziafu e neo s ( ri< / errile foli 
■r pn/umi » n in abbiano piu a 
deliziare la offadinauza’ 


Mil ino dopo (jiniciio oi i ri il 
suo inno in auco di I ds 
Filiti is nelle Canine hi 
i mo ducile i nomi dei coni 
pisci 

\ Tai li nelle \ il <1| Pesi 
ci « insieme a Giusipp Bus 
soli lo studenti i Ih i mi is 
A.! n < jjjujft f( i ila d »J) appiui 
Ilio do embimtn I rnest) 
(uzzo di so vizio il] i Bari 
( i Popolale di Nov n t delle 
Bigiù se Ahi iipini alla 
igenzi i della B uvei d A me 
nei t d Itilo de 11 Osm inno 
ti d Montigli oi insù me 
il Bossoli e i S ii\ linic Mo 
ulti ibitinh in Bolge» I i 
(.fare bl »n s! da de uni me 
si I i un ni 11 I iti v i i) nuli 
I ut i ( iv il ni et iu i II Moti 
Ugni insieme al Bossoli pn 
lecipò di » i pina aìic B i 
gncs< di Scandirci 

Queste le dithnnzioni n 
lisciale al giurila istituirne 
di Malgari o al sostituto 
Piotili itole della Kipubblici 
di V ign i 

I i/i ino Montigli! può e 
I nube ictus dodi ivo pi 
le cip ito u) uni i i può ul 
i n i vgi tizi i ri il i ( is 1 ' i ( e i 
li ih di Risp u mio i t nani i 

No sua (Oli ionti In spi 
ul un m itici do di e itiui 
(I ili i Piot ut i (li ( d li) i II 
\hntagni lo tu olienti Un mi 
le ri m itlin i i! giov ine h i 
ne iti ogni irldrbd) (me 
de i e sio h i neg d > di iv ci 
pi teei| do die > »pme di 
Bi olmi e PinUdei i 


Il piocLsso e 1 * stilo quindi un 
volo \ oggi die oie li» 

Oogi Infanto affo ore 18 al 
piazzale deoli Uffìzi, avr5 luo¬ 
go li grande manifestazione di 
protesta coniro l'aggressione 
della pollila al giovani studenti 
e operai che manifestarono sa 
baio e giovedì por le pensioni 
e coniro la Nato, e per la coni 
plein vittoria del Vlelnam 


il Comitato Fiorentino per In Pace e la Liberta | 
nel Vietnam ha indetto per il 30 novembre una . 
manifestazione regionale per l'inizio di trattative | 
e una soluzione pacifica del dramma vietnamita i 
e per una nuova politica estora dell'Italia La ma- I 
nlfestaztone avra inizio alle ore 16,30 alla For- | 
tezza da Basso * 

I partecipanti, dalla Fortezza in corteo altra- I 
verso le vie cittadine, raggiungeranno piazza San- 1 
ta Croce dove parleranno 1 on Lelio Basso, Il j 
prof Corrado Corghl, Il dott Enzo Enriques Agno- 
leti e II compagno on Enrico Berlinguer dell'Uf- | 
fleto Politico del PCI , 


Alte astensioni fra le confezioniste 


Al cento per cento lo 
sciopero dei portalettere 


seni nino nin il Fiiltàcc il rio 
vane aceus to rii icsistenzi lo 
Moni e tv isione (fuggi dopo che 
on stilo fcimatoì «Sono stilo 
aiìesudo i casi Chiesi se nves 
s» io ) ■> <1 tu. <h c ittuui un gli 
non mi n pescio Porle 
cimi ili i mimfesl izu n In v a 
( indo Munto fui picchnto di 
Ji adenti con ciki e pugni Mi 
ibbissando li te ti fino in ter 
il poi pie».munì meglio Nes 
suno mi in doli rhn no ir 
Moto di i ri osto * 

T coso hanno detto invece I 
f nziofim e igeili di polizi che 
il desiderile iongo in mter 
logflto subito do)xi che il PM 
iveva conleslato ni Faillnec 2 n 
<lu l reili eh hlo co stridale c 
<lilnnegg)amonto' , Si sono con 
ti addetti Tre di oro piu volte 
senza mai ruiSLiie a fo n ie lina 
es liti veisioue da fatti II dot 
loie De Fnnciscis diligente lo 
ufficio politico della Questura 
ha detfo dt avere vlsfo il I ad 
store De Robetlis di ossei e 
stato colpito cui un pugno mi 
di non avei npoitato alcuni le¬ 
sione III dello che il Faillace 
venne trailo in arresto dalla 
gente riha no TotnelLi ma non 
ha saputo piecisare se il Tali 
lace cipi cho lo dichiaravino in 
onesto pe ch6 ceia un po di 
confusione 

I o stesso agente Tcnietb 
ascoltalo subito dolio ha di 
chiarate che non potevn nffer 
mai e se il r aillace avevo capi 
to che lo dichiarava in arresto 
Dei blocch stiadalt lui non ne 
sapeva mente An'omo Giorda 
no un altro agente dell ufficio 
politico invece à sicuro che 
il Torneiti dichlaiò in ai resto il 
I aillace perchè non e era mol 

i ta confusione Allora cem o 
non c era questa confusione 9 

II commissario Notai battolo 
invece vide i blocchi studili 
ma hn escluso che gli agenti 
avesseio distribuito t amichile 

I tvvocalo Pasquale f Bastò 
(del collegio di difesi fanno 
paitc gli avvocati Tranco Pnc 
chi Rodolfo beni Toscano Due 
cl e Nino T bastò) hu mosti i 
lo allora al Tribunale una fo 
to dalla quale si vedono distin 
lairunle gli agenti ìandellare 
« Se queste non sono ì andclla 
te - esclama 1 avv Tilastò — 

10 non sono un uomo 1 > 

I ivvocno Pasquale Hlaslo 
tlla r presa dell udienza sospe 
sa pei ilcuni minuti fa una 
breve dichiarazione « Lunnle 
questo inlLt vallo ho soi preso 

11 dottor Nolarbnilolo nella stan 
za dei testimoni (ufficiali fun 
zionari c agenti di polizia) Ho 
fatto ossei ulte che i testimoni 
già ascoltati non possono confo 
rire con qudh che devono es 
«■eie sentiti dal Tribunale 1 ho 
pregato di restale nella satolla 
affinchè potessi informate il 
PM ma il dottor Nolarbirtelo 
se n è andato » 

la dichlai azione dell avv Ti 
tastò susctà soi presa m tutti 
i guidici giornalisti ivvocnt» 
pubblico Un episodio gì ut 
tanto piu grave «e co «messo 
d i un comniissirio di pubblica 
situitzzi che si riturn debbi 
conosca e il codice penile In 
pie alzi del dottor Nota buio 
io ntl 1 1 ìluizi dei ltstili oni 
viene corifei miti poi dill uff! 
tuie giudiziario 

II P M doti or Po siam si 
rammnncft della comunlcizio 
ne f itti dill avi I ibis ò e di 
ehm i che spetti il li banale 
icc line di cosi hi pirtàlo il 
funzionino di PS con i suoi 
cnllcgh 
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I poitalettere e 1 fattorini 
telegrafici hanno ripieso, do 
po un giorno di interru/'one 
la loro lotta, attuando un 
nuovo sciopero di 48 ore che 
si concluderà questa sera e 
che già nella sua pi ima gior 
naia ha registrato il 100 per 
cento di astensioni Oggi si 
astengono anche i ripartitori 
dell ufficio telegi alleo La de 
cislone è stata presa dai tre 
sindacati provinciali dopo die 
1 assemblea aveva constatato 
il persistere del) amministra 
zione su una posizione rigida 
di intransigenza ed una man 
canza di qualsiasi piesuppo 
sto indispensabile alla soluzio 
ne del problemi che sono og 
gotto della protesta e attra 
verso i quali st mira a impor 
re un mutamento sostanziale 
di quella lineo di contenlmen 
to e dt blocco della spesa pub 
bilca che ricado sul dtpenden 
tl e «vigli utenti 
Ieri mattina un corteo di poi 
taletlere ha manifestato per le 
vie del centro per far cono 
scere anche all opinione pub 
blica i termini di una lotto 
saciosanta e per accompagna 
re una delegazione che si è re 
cala in Prefettura per chie 
dere un Intervento capace di 
avviare a soluzione la vei 
tenza 

A questo proposito i tre sin 


dacatl hanno emesso un co¬ 
municato nel quale precisano 
nuovamente che 1 assegno del 
personale addetto al lecnpito 
delle corrispondenze In segui 
lo olla revisione ministeriale 
del 63 è di 358 unità e che 
con lu nuova levisione esso 
è stato ridotto a 276 unità 
con ) eliminazione di alcuni 
servizi d 4 pubblica utilità 
Qualsiasi innovazione orga 
nl77atlvn — si afrorma ne) do 
cumento — non può certamen 
te giustificare una liduzione 
dell organico del 25 per cento 
e la pietesa dell amminislia 
zione di attuare la nuova or 
ganlzzazlone in pochissimi 
giorni (olii Vigilia di Un In 
gente ti affico postale) rlsul 
ta add intuii a assurdi e se 
ciò dovesse avvenire si cree 
rebbe uni situazione caotici 
nella quale sarebbe impossi 
bile una piu minima regola 
rilà nella consegna agli utenti 
I ì nuova 0 ) twnizznzione in 
fatti compoi la 1 attuazione di 
nuovi itinerari e conseguente 
mente un indispensabile « ro 
daggio » impensabile nel pe 
ilodo prenalilMo 
Nei documento si aflernia 
inoltre che durante lo sciope 
ro del portalettere 1 amminl 
stra7lone ha impósto ai fatto 
rini telegrafici gravosi ed in 
sopportabili turni di lavoio 


disconoscendo la priorità del 
servizio espressi e telegrammi, 
c si avanza il dubbio elle 1 am 
mimstrazlone abbia violato la 
legalità assegnando ad agen 
zìe pi ivate compiti che esor 
bitano dalle leggi vìgontl de 
tei minando notevole dlsservi 
zio nella consegna della coi 
rispondenza II personale del 
le Poste comunque non è con 
ti a» io alle innovazioni orga 
niz7nllve a condizione però 
che questo corrispondano ad 
esigenze reali del sei vizio e 
vadano incontro allo neccs^i 
tà dell utenza senza dDlei.iii 
nare un mtollernbllo sfiut^ 
mento dei dipendenti 


CONFEZIONISTE 


\ ta | mi ’i r vi imito i do 
poi < il vie (pus on M m 
gii » il funzionai io c* c gio 
udì slum i ai din j tà cotcì 
con ru i gannii cht manifesta 
\ ino unti u 1 1 \ do o ( he st i 
inni ninno guide iti dillo 
s ( so lnbutidli II vico questo 
il dopo uva (lichì irato che cf 
fettiv mici tc il ciotto) Noti! bit 
telo si eia lecito nell}) slinzi 
(U i testimoni ni i so tinto pei 
i i (mine il sopnhilo ( il cip 
pd > hi idento cIil i blocchi 
str filli fi nino duo uno in \n 
Gui lo Mon ico per pochi mimi 
ti ( Infilo in pi ,77ii delh Sf i 
/un e 

S ili islil mone dei blocchi h i 
p 11 it » »uchc li r »p t (HO H in 
d( dii hitl ìgllonr mohih 
I gl utoi ( con un « ligi >tlo » 
sul qu ili si hm nano 3fl uo 
i ir in puzzi della M mono 
di imi > hi diiigintr doli uffi 

o polii » I 101) 111770 hi 

le t » I fflc i il. i un ist hlocc i 
to dt hi li in credesti una co 
lon i di aito che daini gio 
v ir e >n da fischietti ivev mo 
f il o fan no * Ln hloao strn 
dd eh un ititelo blocco ha 
oggmnto l ufficiale * 


bianca 


Le confezioniste di Certal 
do e di Castelfioientino han 
no iniziato ieri imo sciope»o 
dì 72 oie che si conclude! à 
domani Ln decisione ò stata 
piesa al termine di una assem 
blea che ha cambialo le 
proposte degli industriali tro 
vandolc assolvi tomento insod 
disfacenti 

Lo sciopeio, in questa prl 
ma gioì nato 6 risultato tota 
le e le aziende sono state coni 
pletamento bloccate Picchetti 
di lavoratrici si sono avuti 
davanti alte fabbrieve, men 
tre In polizia ha cercato ma 
senza risultato dJ intimidire e 
finccnrc la vjlonth d! lotta 

Lw lavoinlilei si battono per 
ottenere ciò che è già slato ot 
tenuto dalla maggior parte del 
le aziende dola provincia le 
soste Intermedie relnbulte a 
macchine feline mleliornmen 
U al piemio di produzione ed 
alle qualifiche 


Allo studio il bando 
di concorso per il « porto » 

Si è milito il Gomitilo dei piano inlcrcomuoile rii I nave 
"he hi preso m e-aime il problemi dell tnsed amento utmci&i 


SCUOLA 


tino nella zom del «pollo» c il pano ngohtoio del comune i 
li l icso’e \ tàlc i irmene h inno pdiletipnlo poi gli ,irgo | 
menti di ispettivo mteiojsc il pi esiliente della lommissirne 
per il coneoi io di idee età bmd io pei ) insediamento unici 
tino (lotto) hnriquis \gnoelt eco alcuni firn onau dei 
lUrmeistà e il sindieo di l ( ole con i ptogettisti del ici 
tuo Pi mo Regolitele (enei ne 

Per il primo ugommo cuo siiti discussi ì cute i d 
mdne genenlc da regine pela fonili/me dei bullo cì è 
liti cistiti) t«i ini canni ss me di i ìppic aitami dell Li ver 
ma < (d Conni ito di cooidn invailo del pi inu mie eomunile 
ini tà tedizione <U1 trincio stcs o 

Pei il secondo argomento o stila uditi tà u i/icno del 
stidaco del comune di l icsoe < dei progettisti del PRO i cm 
è seguili un impia disaissioiu al le mine della quiiC è stato 
deciso di aggiornile laigotncnlo ad una pi Ottimi ilutticnc 


Il sindacato della CGIL, In 
vista delle ulteriori lnlzintLo 
di iottn necessario per la so 
luzione dei problemi della scuo 
la o della catcgoila ha indei 
to una assemblea che si ter 
rà domenica nMe ore 9 30 pros 
so 11 snlone dei dipendenti del 
la Provincia via do Glnorl 
n 3)4 Ha dnto la sua ad* 
sione alla manifestazione an 
che la LANTSM 


BRACCIANTI 


Arrestato un ladro 


I lai notte ve so le 2 h ginrdii dell* Aigot Gnitnno Dio i 
. miei dui mie un gno di poi hi dizione hi soi pi oso in giovine . 
l rei cncolo ncieitno «Roidueili Muz-octo^ nel King uno 
1 Sodcrni 2 II giovano eri aiti ito togliendo un vetro di 1 1 1 
| verno h j 

! Mli domili il deli) goni dm elio vocvi ime o che cosi | 

I fucic nel ciào ) il gmvue in iisioslo * Som ifTe lo il 
molilo di Bmghci e odo eoli it » nel ei ole pu pissiru li I 
notti non ìvevo ntcnzione di i ibm « ‘ 

j Condotto m qitstmi il amine e st ito idem fk it< p«« i 
I \do no (cnm m i2 inni n, lento n Missims» n piovo i | 
, di lucci sen/i I) si dolori II (con in i i nulo li vomii tu 
eie iv ev ì dito idi gii ufi i di I \rg»i im ntn è stilo cu . 
I d lo i citisi dei suo pre odcnli pa furto j 

I l stilo pennuto diehi u no in mesto e ti (stento ni cu 1 
j ^cere de'li M nate con una dumi/ i iie** tallito finto iggi n Uo | 


I attivo dei biicctanll rtu 
niio pei esaminalo la verton 
zi pi il i innovo del conti at 
to provini mie pur giudicali 
do positivamente alcune aper¬ 
tine dell Uniono Agiicoltorl, 
espi ime In sua pioronda in 
soddisfazione per 1 atteggia 
mento di diniego degli agra 
ri che i invitano di prendere 
in considei azione quei punti 
cho In categoria ritiene fon 
dnmentaii cd irrinunciabili 
(menilo di pi eduzione iidu 
zio ie ornilo o nummi! sola 
riniti fattivo inviti quindi 
In ritegni In a tìntimele In 
stato dt agitazione por rlspon 
due ron pionlozzH qunlota 
non si divisseio itseonlinrc 
eonriele apertine nel piassi¬ 
mo tnrontio de! 26 noiemore 
e eomocn pei qnrlln data al 
lo ou 20 )0 una assemblea 
piesso tà sui sedo 


NT I r A rnTO il corteo dei 
poilalcUere 
























l’Unità / venerdì 22 novembre 1968 
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Dibattito sulle | Da " a Am ™'’ is,raiio " e demo ‘ ra,i “ 1 di si S" a fa PtOtO e Empoli 

olimpiadi Una vasta zona destinata derby della verità 


E' in pieno svolgimento 11 dibattito del conni* 
nisti Itiliam all estero per il XII Congresso 


alla 

Buonarroti 


Giovedì 28 Novembre 
alle >re 21 nel salone dpi 
la Casa del Popolo « \U 
rhelnnglolo Buonarroti — 
piazza del Ciompi 11 — or 
ganlzzato dalla Polisportl 
va Sintgaglla in collabora 
rione con 1 dirigenti della 
Casa del Popolo avrà lue 
go un dibattito sul tema 

ti Problemi e prospettive 
dello sport In Italia dopo 
le Olimpiadi di Città del 
Messico >* 

A! dibattito pnrtociperan 
no Arrigo Morandi presi 
dente Nazionale dell Uruo j 
ne li liana Sport Popolare 
e Giordano Goggloll glor 
nalista sportivo 

Nel corso della serata 
saranno premiati gli Ollm 
picnic! di Città del Messi 
co Carla Panerai (atletica 
leggera) Gianni Lonzi (Pai 
lanuotoi Gianni De Magi 
stris (Pallanuoto) Plerlul 
Ri Chicca (Scherma) Mas 
slmo D Errico (Ippica) 


ad attrezzature sportive 


II campionato di serie C co¬ 
mincia a mostrare il suo volto 


Anche 1 amministrazione 
democratica di Signa per 
anelate incontro alle eslgen 
zc del gran numero di 
sportivi del paese ha rea 
lizzato alcune opere che 
hanno comportato un no 
tevole sacrificio 
Il comune eli Signa In 
fatti dopo la catastrofe 
provocata dalla alluvione 
nonostante la lentezza con 
cui si muove lo Stato per 
quanto riguarda 11 risar 
cimento del danni è riuscì 
to a ripristinare gli lm 
pianti già esistenti e a co 
struire di sana pianta una 
parte delle tribune, gli sco 
li dell acqua del campo di 
gioco la totale copertura 
della gradinata Inoltre so 
no stali risistemati anche 
1 due campi di tennis 
Il campo di calcio come 
I è noto è Intercomunale 


Basterebbe un po’ 
di buon senso... 


Il vecchio dello « chi Irop 
po mal* niente ha » calza a 
pennello per i dirigenti del 
Dicoma io In occasione del 
derby della Val di Siene di 
prima <aieporia fi Dicommio 
ha incontrato il Pon/assine 
ed i solerti responsabili dello 
soctela poiché si trattava 
di una partita di < cartello > 
portarono ti bipli etto d in 
oresso n 900 hre 
Non sappiamo se anche al 
tre società di questa cateoo 
ria faccia no popqre cifre 
cori astronomiche comunque 
c/d ebbe la felice idea di 
apportare il balzrllo ci deve 
essere rimasta piuttosto ma 
le ( àoi/tm/on del Pontas 


sta e circa 150 400 arrivali 
a Dicomano con f me 2 z» pm 
disparati resisi conto del rag 
giro decisero di rimaner! 
fuori dei cancelli w segno 
di prolesla 

Cosi i dirigenti del Dico 
mano per questa gemale idea 
hanno perso qualcosa come 
250 mila lire una ci/ra piul 
tosto riletvmle tuslo che do 
crebbe trattarsi di una so¬ 
cietà difellaudslfca 

Ora non è che vogliamo 
fare della polemica ma sfan 
do ai fadi ed ai risultali si 
può bellissimo dire che «si 
erano fatti i conli senza I o 
ste 9 cioè ritenendo gli ap 
passionati del Pontassieie 
abbastanza ingenui 


'L'angDlfidelitescatore 

\ 

Per lo valorizzazione 
del badno di Corbara 




Una vedala parziale del bacino di Corbara verso cui si eccen 
Ira l'attenzione di enti e privali per lo studio di una piu efficace 
valorizzazione al (Ini turistici ed economici In funzione della 
tua pescosità 

Coppa d'inverno 

EJ pronrio il caso di congratularsi con gli amici di loto 
per quanto hanno saputo fare m campo organizzatine della 
pesca sjiortwa II gruppo pesca del circolo ricreativo di 
quel piccolo centro è di recente costituzione e subdo ha 
offerto una prova della passione dei pinpri associati 
della loro volontà e diciamo pure della loro capacità 
Nelle acque del Garbara ha fatto disputare la « Coppa 
d inverno » alla quale sono interponiti rappresentami di 
molte società del mandamento di Prato Le condizioni am 
biadali del sabato (quomlo si è trattolo di provvedere per 
il campo di gara) e di domenica mattina durante tà mani 
festazione erano tali da richiedere una gran buona dose 
di passione Acqua e tento sono stali j protagonisti della 
ma ni/estazione ma superali dagli organizzatori e dai 
concorrenti che sono giunti in fondo con tutti gli onori 
Per t concorrenti avvezzi come sono a avere ragione piu 
di una uoità di slmili di//ico!tà un plauso ci sta bene ma 
per gli organizzatori che n petiamo erano aita toro prima 
avventura ci uuole una maggiore lode 

D dal momento che una gara c è stata con tanti con 
coi retili e con una organizzazione che non ha fatto rim 
piangere quella di sodalizi che tanno per la maggiore cè 
anche una classifica che à precisamente la seguente 
Individuale I) Mugnai Cioncarlo Nomali punti 3 555 
2) Modi Umberto lenza pratese 2 055 3) Bruni Carlo 
idem t 550 f) Biagmt Riccardo lolo I NO 5) Taddet Ame 
ho lenza pratese I IO5 C) Piccioli Romeno Narnnli 9/0 
7) Von tedi Roberto lolo 0 15 8) Lazzaro Vincenzo iVarnalt 
815 9) Corbelli Roberto lenza piotese 780 IO) Zanasi 
fabrizo Nomali 725 II) Bianchi Riccardo lenza prolese 
!W0 12) Bisori Piero idem 590 13) Bellandi Renato lolo 
520 14) Biancalam Mario Narvali 5/5 15) Tofani Sili ano 
500 16) Bellandi Vittorio loto 410 17) Zampini Fido lenza 
pratese 350 18) Puggelh Leonardo lolo 3/0 19) Galardiru 
Gino iVarnali 260 

Per società 1) lenza piatese squadra composta da 
Modi Umberto Bruni Corto T addai Amelio e Corbelli Re 
nato penalità 19 2) Lenza narnalese p 25 3) S P S 
loto penalità 40 

Premiazione «Pierini» 

Nella sede della Sezione FIPS di Firenze ha aiolo luogo 
la pre nozione del compianolo promanale « Piena » A 
/ulti i ladecipanti sono siali distribuiti btl giocattoli e la 
cerini mia può considerar i una festa ih famiglia tanto che 
olla eludente gioia dei pieni iati si è aggiunta quella degli 
accompagnnlori (genilon) il presidente Mm cello Bini ha 
avuto espipssjom di circostanza per tutti augurando ai 
«Inlpeseatàri che dmentrii adulti sappiano tenere alto il 
prestigio di Firenze pescatoria 


cioè interessa anche gli 
sportivi di Lastra a Si 
gna ed è per questo che 
al compagno Danilo Henel 
li sindaco di Signa abbia 
mo chiesto 

« Come mene amministra 
to lo stadio del Bisenzto 9 u 

« I lavori che abbiamo 
eseguito sono stati amminl 
strati da un consorzio in 
tercomunale mentre i lavo 
ri di ordinaria amministra 
zkrnB sono stati eseguiti 
dal nostro comune » 

« Quali lavori sono sta 
ti realizzati dal Comune 
dt Signa relativamente al 
le attrezzature sportive 7 

u l lavori eseguiti dal no 
*stro comune e dalia animi 
nistrazlone intercomunale 
sono stati diversi II tetto 
delia tribuna (che era sta 
to dichiarato pericolante 
dopo l'alluvione) il restau 
ro degli spogliatoi e della 

palestra è stato a carico 
del consorzio intorcomuna 
le Come lo stosso organi 
smo ha provveduto a rico 
struire la pista per l’atle 
tica leggera le fognature 
di scolo dell acqua piovana 
e oltre metà della gradi 
nata » 

<?uaff sono gli impegni 
che la amministrazione In 
tende portare avanti per lo 
sport? 

« Il comune ha deliberato 
la spesa occorrente per la 
sistemazione completa del 
la pista per l'atletica leg 
gera che servirà per tutte 
le manifestazioni di que 
sta disciplina » 

Il piano regolatore di Si 
gna quanta cona a verde 
sportivo prevede? 

« Il nostro PRG preve 
de lungo la statale 325 (la 
Pistoiese) una vasta zona 
dove poter costruire degli 
Impianti polivalenti che in 
tcresseranno anche I comu 
ni limitrofi » 

Quando prevedi che il 
ventilato bacino di canot 
; taggio (che dovrebbe sor 
1 gere nel comune di Scan 
dicci e che interessa anche 
Signa) possa essere at- 
tuato ’ 

« Se dipendesse dalla no 
atra amministrazione da 
quella di Lastra a Signa e 
di Scandlccl i lavori si sa 
rebbero già iniziati II ri¬ 
tardo rispetto ai program 
mi è dovuto al Comune di 
rirenze che fa parte del 
consorzio per il bacino di 
canottaggio il quale ha ap 
provato con ritardo la de 
libera di adesione Ora si 
attende con interesse una 
risposta dal Coni, il qua 
ie da tempo, si è dichia 
rato favorevole alla realiz¬ 
zazione del bacino stesso » 

Nella foto unB parte del 
campo e la nuova pista 
per latietica leggera 






TEATRI 

TEATRO DELL\ PERGOLA 
Alle 21 13 « Uscirò dilla ma 
vite Irt taxi » di Waiei house e 
Hall Con Aro)(ln Tlerl < in 
Rana Lajodicc Daniele Nobt 
| 11 Gl'inni Bonngura Pegia di 

I Mario Terrcro E il maggior 
successo comico degli ultimi 
due anni 

GIARDINO D'INVERNO 
SNS RU'ahDl (Via V1U 
Emanuele 303 . fcl 473 190) 
Alle 21 11 Gruppo Proposte 
Teatrali - Stabile della SMS 
con In regin di Volerlo Vati 
nini presenta « La visita del 
la vecchia signora » tre mi di 
Friedrich Durrenm Ut 



Il campo sportivo di Slgm 


Per il titolo regionale 


Oggi e domani 
a Signa campionati 
novizi di pugilato 

Oggi a domani uni quaiantma di giovani pugili deluiluna 
leva si dai anno battaglia per H conquista dei titoli di campione 
regionale delh categoria novizi 

La manireatizione che sicuramente richt triterà il rrnggior 
numero di appassionati é organizzato dalia GS Donizetti 
una società che ha già allestito con successi altic nvmifcstn 
ziom anche a carattere na/onale Gli Incont I infatti si svel 
geranni sul ring della Società G Domzetti m via di Folto 5 
Alla vigilia del campionati gli incontri mchc se il numero 
dei partecipanti è un po Imitato si prese Unno inleicssinti 
Si tratta m buona parte di clementi che himo già combilluto 
e fra quest» ci hanno impressionato il peso nosca Viola della 
Mes di Casella e il battagliero Ceccarclli 

Molto numerosa ed equilibrila nei v tloi li citogori i dei 
pesi gallo D (Ticile avanzile dei prnnosliu mi creduli o che 
tra ( favorit vi s/ino Soro di Pontedeia Celami di Signi 
Bini dt Firenze e Ma/zoncim di Livorno Da non sottovalutare 
Saccocci di Grosseto Mongili di Pistoia r 1 entini di Sosto 
h torentino Anche se meno numerosa la categoria dei piuma 
è da tenere presente Fra i favoriti il recente vincitore del 
torneo «Primi pugni a Cammarita del Boung Club Tucnze 
Al (aioli di S gna Pilmicrl del Ponte di Mezzo Anche il pi 
storese Tesi e il campivano Ranieri potrebbero uva e buone 
possibilità di successo Nella catcgoiia leggeri da ricordare 
Ippolito di Pontedera e il fiorentino Gontu 

Nel superleggeri se non ci saranno sorprese la battaglia 
per la conquista dello scettro regionale dovrebbe depilarsi 
(ra laggiessivo Santini di Piston e Violino di Piato Nelle 
categorie dei u alter supei welter e medi il numero dei parte 
cipantj è piuttosto esiguo mi certamente lo spettacolo non 
verrà meno 

Nei medio massimi la meg io dovi ebbe toccai e a Maghcrinl 
del Boxmg Club Tirenze o il forte pistoiese I uconi 

a f. 


1 i du m 1 gioì i n i ili qu t > 
l u tp ni no di i < C|np il 
ino n hngmgg o q mi i> uu 
tic c -] ni l iiu «inulti uo m 
i in/ t itlu ia b i ni sa me no 
i pi ma c asì tre itu t mg it 
u c pm 1 1 1 ni sinnt o iui 
i t ih il uni p n p » i 
<1 » qu iene 11 ni » o ai 
mento qimlclv mhuh cne può 
anche tsveio occasiona c e pvr 
ciò rupia a meme supei mine in 
dato sopì Uurtt peto cit »o 
Mezzo \n liov nou la giusti 
cadenza e pur sema sii il uè 
è » invaio ai secondo posto 
ad un solo pun o dalla pi ima 
pollionn Non u ò dubbio 
pei ciò che i g anata ivi anni 
un ruolo pi ima io <n?) torneo 
sul quale (in da oia pesa hpo 
teca del n loro giu->liflc ita mi 
bi/ionc 1 dirigenti a ctim non 
hanno badato a spese ni ì sono 
mischi a metta n campo uni 
formazione che sul piano tee 
meo si prescnt i come h piu 
dotata 

Nuov \ bittuta d arresto m 
i vece per il Piato che iccu 
peiat quasi tuli gli inforni 
naii e insani in squadri nuovi 
acquisti va oi i cacando un 
modulo di gioco eli" consenta 
di mettere a flutto le doti sin 
gole p tiovnre il ritmo pm giu 
sto I lanieri sono in folle ri 
tallio ma gii Io scorso anno 
rimettono a umangi re all i 
capolista Sambenedettesc ben 
nove punti L lecito dunqu" 
concedei e ancoia credito alla 
formazione di BnDnccl La qua 
le pei altro proprio domenica 
ospita à z'f'mpoii n un derty 
di estiemo interesse pei i nu 
ma osi interrogativi ai quali 
dov rà rispondere e per le sto-» 
se immediate conseguenze che 
potià aveie nella graduatomi 
Massose o Siena s< no tia 1* 
piolagonistp di que ta prima 
parte del zamplonato ma han 
no entrnmhc confermi o un len 
dlmectto antiaddittorio esalti 
mente come lo scorso anno Ciò 
a pinci noslio dimosMa — 
conv* per ali e sq lidie — che 
foise (wr C'se conti issai di 
piu la coHizìonc deità aviet 
sane che non la propna 
11 Siena dinanz ai pubblico 
amico poi à empiamente nscat 
Ime la ^confitta di donvteca 
scorsa so nuscnà n supei ai e 
h Sani!» mxicUete che c incoia 
quest anno squadn di tutto il 
spetto anche se meno aggies 
sm Li Massesse invero do 
vrà conq listai si almeno un pun 
lo in quel rii Snssaii su un 
tei reno cioè sempre ostico 
JJ Viareggio pur sconfitto ad 
Empoli esce da una prova aba 
quale ha ben retto sicché pos 
siamo pronosticare una gira (n 
tei essante e vh acc quell i che -d 
giocherà allo stadio dei Pini 
contro 1 Anconitana 
Qualche speianza infine per h 
Pistoiese la formazione tosci 
ni che si trova attualmente nel 
la situazione pm aitici o cioè 
precip tata con In riconto scon 
fitta no la zona calda della 
lei ocessione 

Il campionato è ancoi a lungo 
d accordo iti i è sempi e bene 
mantenere le distanze II turno 
odierno tra lo mina amiche 
contro 1 Olbh (che ha pei so 
fino ad oia tutte le paitilc m 
trasferta) offre agli arancioni 
una occasione dn non lasciale 
sfuggire 

Come si vede dunque il Cam 
pionato va lentamente preci 
snudo un volto e scoprendo le 
carte in gioco Nella sua prima 
vet sione naturalmente E da 
pensare infatti che alla disi n 
za vertano fuori le doti tecm 
che in sostiti)/one di quel e 
pi) pianamente atletiche che 
si affermano «empie con la fra 
seliozza dell inizio p°r poi ce 
dcrc alla stanchezza 


E RIBALTE 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via montagnosi 
lei 487 607) 
r i < Che • ouevara 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
lei 603 bll) 

FI « Che ■ Guevara 
ARLECCHINO (Via de* Bar 
di Tel 284 332) 

Ùti uomo a nudo con B Lan 
cnsier DU ♦♦ 

ARI SION (Piazza Ottavlani 
Tel 287 H34) 

I quattro iltli Ave Maria con 
E Wallnch A ♦ 

CAPITOI (Via Castellani 
Tel 272 320) 

GII uccelli vanno a morire iti 
Perù 

l DISON (Piazza Repubblica 
Tel 21 U0) 

li laureato con A Binrm 

s ♦♦ 

EXCLLSIOU (Via Cerretani 
lei 272 798) 

Romeo e Giulietta con O 
RuPflcv UR ♦♦ 

HJIGOR (Via >1 Hnlguerra 
Tel 270 1)7) 

Uno di pio all inferno cor G 
Hllton A ♦ 


GW1BRINUS (Via Brunelle 
sebi Tel 2751)2) 
la pecora i< ra con \ Cns 
srnan S \ ♦ 

ODION (Via dei Sisscttl 
Tel 24 068) 

Tt mi dico il rii i m mia imi A 
Soldi S\ ♦ 

PRINCIPI (Via Cavour le 
icfono 57 891) 

LctA del malcrserc 
SUPLHGJNLMA (Via Cimalo 
ri 10 Tel 272 474) 

Dolly il ri «lei doppio gioco 
VERDI (Tel 290 242) 

Ma>erllng con O Sharlf 

Dii + 

Seconde visioni 

AID/BARAN (fcl 410 007) 

Ln t tonde di I Ltlilno c n M 
Dare O + 

APOI IO (Ma N i/loinlc II 
Tel 270 019) 

Gli am ini l 

CAVOllll (lei 187 71)0) 

Non il/irr 11 |i liti ibi* issi 11 

(flinu t > ! I I « W in f ♦ ♦ 
COLUMBI V (HI 272 178) 

A ciascuno 11 suo i on ( M 
voi mie KM 18) rii ♦♦♦ 
LOIO (Borgo Sui 1 1 editino 
Tel 206 822) 

la volpe em S Dennla 

UH ♦♦ 

GALII ro (Borgo Al 1)1/1 Te 
lerrmo 282 087) 

I A ragazza con la plslol i con 
M Vitti S\ ♦ 

ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21UG9) 

La strana coppia 

MAV/ONI (lei (06 808) 
Btia/iaml ma di limi s t/lnmi 
co N M u (udì S \ ♦ ♦ 

MODI UNISSIMO (127)9)1) 
I m Illesi n p< Mollisi i n 1 
Ni ut 1\M IO f ♦♦ 

N\/10N\I1 (Ma Clmtlorl 
lei 270 170) 

De pistole pi r Cesare 

NICCOl INI (Via Rie isoli • 
Tel 21 282) 

Mrirliinl ni i di bici saziami 
con N Manfredi SV 


i _ 


VITTORIA (lei 180 879) 

I a pelle brucia con b Da 

vìb Jr Dr + + 

rei/e v/siom 

Vi I II RI (Vii M del Pope 

10 lei 28MJ7) 

\ tutlo gts c m L Pre«ley 

M ♦ 

ASTOR (Tel 222 388) 
la via del West con K Don 
glaB V + + 

ASTORI V (Tel Gb3 915) 

Svezia inferno c paradiso 

(VM 181 DO +4 
AURORA (Via PucluotU Te 
lefono 50 401) 

Vincitori e vinti ron S Trney 
DR ♦♦♦♦♦ 
A//UHRI (Ma l'clrdU Tc 
lefono TT 102) 

11 fnuismi del pirata Harln 

nera con P Umn v \ 4 

CVSV DII POPOIO (Ca 
stillo) 

Do mi Vistinomi* un f 
Fi rii V 4 

C INI M \ NI ()\O (Gillit/zo 
lil 289 505) 

I a legge dpi più furbo con L 
Do Fune# C 4 

GIUSTA! IO (Piazza Beccarla 
Tel GG6 552) 

) e filli n mi del dnltor JcrrU 
c n J Lewis C 4 4 

rDrN(Vln! C nvallotti Tc 
Icfoito 2256IT) 

I il Mi iv (ilo con V G tssn art 

C 4 

MORI li V (IH 600210) 

I ol r tgglo c n P New mi n 
(\MIII Dlt 4 4 

II OH V SVI \ (Piizza Dalnn 
zi» lei 170101) 

f » fredda ili i de r mimi sj 
rh lini cult bln 

l\ M HI ( 4 4 

1 ! DRV SVIGNI (Puzzi Dii 
ni i7f i it I 170 10/) 
i < limoni di s ut sii isti n ) 
c j i A Qui» i V 4 

GVKDEMA del 600 982) 

V u c % |% i M)U c n Y Hin 
ni i V 44 


La presenza del PCI 
tra i nostri emigrati 


GIARDINO COLONNA (Tele 
tono 660 916) 

le avventine c gli amori di 
Miguel Ccrvanlcs con Hotsl 
Buchhol 7 A 4 

WGIIO (OiJluzzcr) 

questo di (nelle nini re coi) 11 
MMls lVM 14) S 444 

GOIDONI (Ma dei Serragli 
Tel 222 4T7) 

Incubo sulla etti A con C 
Blooin DU 4 

IDI Air (Te) 50 700) 

Il magnifico HoIjq con P Sci 
lers SA 4 

MARCONI (T l 680 644) 

L ultimo coma ido con O Mar 
covic DR 4 4 

IL PORTICO (Tel 675 9T0) 
lllv< rzio all americana con D 
Hcjnolds H 4 

NUOVO CINEMA (I igllite 
Vuldarno ) 

1 Intrigo a Moniccarlo con FI 

V\ agner G 4 

PUCCINI (Puzza Puccini 
lei T2 087) 

Due sportile carogne con A 

Di imi (> 4 

STADIO (Tel 50 911) 

I] fama sma ilei pirata Barin 
nera con P Untinov V 4 

urmrnsvn (Tei 2 ? 6 i 96 ) 

it grande circo 


DANCING 

sai one nritr n srr (S 

MS Pei ciò! » Bus >9 TO) 
Domini alle 21 glande traile 
nln mito danzante t on «l Ca 
rmleniUI # t > et nt iziono (a 
voli 


< I Unità i non è reiponto 
bile deità va ri a rioni rii pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen 
te alla redattene dall'AGIS 
o dal d/retti intareitat/ 


I II ruolo del Partito nella 
lotta politica nazionale, 
per un profondo rlnno- 

I vaniento democratico e 
socialista della società 


1 \m he tra i c immisi! da 
| lumi emigrali nei Pqldi <1 I 
I I uropa ucnlentnle hn nu 
I In mun e I m pii no i\ol 
“ gimcnto il riibjllito | rr In 

■ pn pnrinnrc lei MI ( m gr« s 

I *o del P( I hi i> (| It I ) HI 

* fallo che iin un sigmfrciid 
i democritico eiilturak a na 
| zinnale 

I avorono e vivono oggi nei 
I Paesi pm imltutmhzznii del 
| l L iirn| » oih Mnlistlrn — d 

in ctìndiziom m mollo ansi 
I estremamente dure e ridimi 
I li — ciré i 2 milioni e 200 
- mila cittndmi iiahimt 1 hbe 
I nc questi (avoratori c olia 
timi — per i forti kg imi elio 
I coiuervono col Pacic c per 
I il carallera lemporoino elio 
prcscnln gran parie dell etm 

I gnizione europea — sono e 
vanno considerali come tuia 
. pirlc viva etl iutrgrnnlc dei 
I (a classe operala e del pnpo 

I lo italiano 

{a foro condi7foitB di end 
grilli non o il risultnto di una 
R ìihira scelta esji vono siati 
" rihtital» espilisi tini procesvo 
■ prodtillivo nn/ioiinln e cn*tr l 
| Un primiere In vin dell end 
graziane Cosi e stalo per ci n 
I linoia di migliAin di ex brac 
| culliti c contadini poveri lei 
Mer/ogiorno del Veneto u ini 
I le altre regioni e none ero 
| nomicomeitlc piu nrretralc li) 
Paese e cosi c stalo per ccn 
I (moia di migliaia di giovani 
| rngiu/e c donne in torco di 
una occupa?ione l imitgr i 

I zimic tJ» massa o dunque i ri 
| problema nazionale, insidilo 
«Ila disoccupazione o il feno 
I meno umano e sociale piti 
I gravo e drammatico dell Ite 
ha lumlcrun ed ^ lo on(< r 
I ma dell mcnpncita storica d>I 
I le classi dirigenti capitalisti 
elio c dei governi avvicendi 
I tisi fino a allo direzione del 
| Paese di assicurare lavoro o 
benessere a tulli gli italiani 
I Si legge sovente sugli tr 
I #ntd di «lampa della Imrgl;/ , 
sin iinllnnn — e sulla stani 
I pn della DC e dei parliti co 
| vernativi (come e iccadulo 
anello dopo i risolimi d< ilo ! 
I elezioni «lei 19 maggio) — 

I che 1 emigrazione o piu # a 
sinistra » del Paese o 'die 
I gli emigrati sono su posuio 
I nt di i protesta a nei con/ron 
li deHnihiaJe nsseito ecuno 
I mica sociale dell Italia Ma 
I come potrrbbo essere eli ri 
menti’ Como potreblero e-» 

I arre vnlulnti posilivnnicnte 1 
I risultali di una espansione e 
tononnea che so lm fatto lei 
I i fiaba uno ira i primi dicci 
I Paesi ind istrinh del moti lo 
capita) stiro non ha pero no 
| risolto re av riti lo a soluzioni) 

I nessuno dei problemi di fon 
do drllo società nazionale n 
I cominciare da quello priori 
I tono, del lavoro per tulli a 
di imo sv lappo equilibralo e 
| civile dell intero Paese? 

I l'fiaba è il Pae*o della 
PI \T c delle nutoslride mo 
I dome, ma e anche il Paese 
| delle ricorrenti disastrose e 
tragiche Alluvioni, drl disse 
I sto idrogcologico della afre 
1 nata speculazione pn nin sul 
le arce della disgrcgAzione vt- 
I naie della disoccupazione 
I cronica a dell rmigre/ione di 
massa c del sempre pm prò 
I fondo divano cronoro co e s> 

I ernie Ira Nord e Sud 

Nessuno dove prrcto jor 
I prendersi della presenza e In 
I fllicnzn assai grandi del PCI 
tra lo masse del lavoratori 
I "migrali nd Pacai dell Luro 
I pa occidentale Tato prcsen 
za o influenza derivano dal 
I molo rhe il nostro partito 
I hn svolto o svolgi» mila lolla 
politica nazionale dalle prò 
1 ve e garanzie che ha ofTc-to 
I e continua ad offrile ni In 
voratori tintinni — e quindi 
| atiphe agli emigrai» — come 
I forza elio si batte ncrmite 
menta per un profondo rm 
| invaulente democratico e *o 
I cullisi» della società ilnhnnn 
I dunque quella del P( ] 

■ una presenza insopprimibile o 
I nreessnrin elio il dibattilo 
pre congregalo contribuirà a 
I renderò pm estesa q eonsape 
I voie e della quale anche nei 
Pnc«i d immigrazione si devo 
■ prenderò atto come un fatto 
1 driunrrnlleo ricoilfisrcndo I 
diritti dt uioerotici dei lavon 
• tori emigrati c rmiitjeinn lo 
I defu tn mielite ni tcntvtivo 
(eialtro «tenie di onsulern 
| re i rnmuni«1i italiani come 
I deab 0Mreini«l» fnem irosi e 
* v ri interi 

■ AIVOFONTWl 


BELGIO Aumentata 
l'indennità malattia 

Con decorrenza del primo 
otlobie 1968 1 I fissi minimi 
delle indennità df mnliUtfn 
per 1 Invomtorl riconosciti 
tl Invalidi che ertine In pre 
cedenza fissati a 148 frincht 
ni gtorno per coloro he 
hanno carichi di famiglia e 
a 105 franchi per 1 ce ibi 
sono stati pori nt I ilspp ti 
vilmente t 190 p a 162 'ran 
dii tàornalleil 11 provvedi 
mento concimo l Invoino 
ri r"golari la cui malattia 
causa dell Invalidità Usile n 
dopo l* primo gennaio 1961 


Dai 15 iscritti del 1962 * 
agli oltre 400 di oggi 

GII Impegni del Congresso della Federazione del 
PCI Unificazione sindacale e volo eli estero I 


I Omtmiz/azione comuni 
stn Italiana in Lussembui 
go nacque nel 1962 con 
quindici fscritti li Congres 
so dclln Federazione del 
PCI hissembuigheso tenuto 
st a Fsch sur Alzottc 11 9 
e lu novembre ha riunito 1 
deir gnu eletti dii circa qimt 
trorento compagni Lo sfor 
zo congiunto dj un gruppo 
dt giovani compagni tropo 
gnatiM noi inveiio politico 
con grande passiono c del 
miilt ititi della vecchia emi 
graziane alcuni del quali 
Iscritti al PCI fondatoti 
della < Italia I ibera » stam 
pati a/ campi nazisti ha 
condotto a questo significa 
tivo lisultuto Lo sviluppo 
della organizzazione ha avu 
to preciso riscontro nel Con 
gresso vivissimo poi lentu 
slasmo degli olire cento 
compagni che ininterrotta 
mento hanno partecipalo al 
lavori per la ìicche-va del 
temi e lo spirito unitario 
che ne hanno caratterizzato 
lo svolgimento 

I a relaziono del compagno 
Glncomonl e numoiosi in 
ferventi successivi hanno 
sottolineato la necessità e 
iimpegno della nostra oiga 
aizzinone a concorrei e al 
In sottoscrizione « un mllio 
no per 11 Vietnam» (in 
franchi lussemburghesi) prò 
mossa da un Comitato df 
forze di sinistra Se si tie¬ 
ne conto della condiziono 
del nostri compagni emigra 
tl ecco elle anche questo 
loro impegno dà test Imo 
manza della coscienza inter 
nazionalista del comunisti 
italiani 

Sì è discusso della Ceco 
slovncchia p non poteva es 
sere diversamente I accor 
do con la posiziono assunta 
dal nostro Partito st è ac 
eompngmlo n! rispetto piti 
sereno per l atteggiamento 
adottato dal PC L nella rlaf 


fermata convinzione del 
principio « unità nella diver a 
sitM> (che nella situazione I 
lussemburghese ha un pie * 
colo mn nevralgico campo à 
di spo ri me nt aziono pratica) I 

Tra 1 molti temi affron | 
tati dalla discussione duo 
hanno avuto preminenza II I 
primo 1 unificazione sinda I 
cale realizzatasi Jn Ivissem * 
burgo tn un unica organlz ■ 
zazione la cui maggioranza I 
ò socialdemocratica e nella I 
quale oggi militano anche 1 
comunisti Alcune reticenze I 
sono state individuate corno I 
erronee dal Congresso cho 9 
ha chi unato lutti i comu a 
nlsti Italiani a partecipare I 
olla autonoma Vita del sin I 
dacnto 

Il secondo quello del uvo I 
to degli Italiani all estero » I 
che secondo disegni dt leg 
gè della DC o del MSI do > 
vrobbe venire consentito I 
non attraverso 11 ritorno de I 
gli emigrati in patria ma 
« In loco » con la costltuzJo I 
ne di seggi presso 1 conso- I 
lati II Congresso ha colto 
la sostanza fraudolenta di I 
tali proposte in ntnnomis I 
stona dei diritti di libertà o I 
di propaganda e di segre 
lezzo del voto che esso sol I 
tinlendono e le ha respin | 
te ha Invitato lutto le forze 
democratiche italiane a bat I 
tersi perchè tigli emigrali I 
che tornano a votare In Ita ■ 
Ha siano invece assicurati , 
garanzie e indennizzi tut I 
t ora mancanll | 

Dopo ‘o conclusioni del 
Congresso tratto dal eompa I 
gno Renato Snndrl o lo età 1 
zlone degli organf dilettivi 1 
del delegalo e degli Invitati . 
ni XTI Congresso nazionale I 
lassenhlei ha votato un H 
indirizzo di saluto al coni 
pegno I uigi I ongo rie) q\n | 
le abbiamo dato notizia ne) 1 
giorni scorsi 

PAOIO DIODAH t 


| SVIZZERA 


Adesso vogliono elimina- \ 
re gli elementi «pigri» | 

Gravissime dichiarazioni di un funzionarlo - 
della BIGA dopo i licenziamenti alla «Hug» | 


«Gli Itàfifliti possono an 
darsene » sotto questo lito 
lo 1 autorevole quotidiano 
National éeitung di Basilea 
ha pubblicato il 30 ottobre 
un -tervizio da Herzogcnbu 
chsee la grossa borgata del 
canton Berna ove ha sede 
imo del due stabilimenti del 
la ditta Ilug che saranno 
smobilitati all inizio dell an 
no prossimo Come si ri 
corderà la Hug una grande 
fabbrica dt scarpe ha de 
elso di chiudere l suol sta 
blllmentl di Herzogenbuch 
see e di Kreuzlfngcn gettsn 
do cosi sul lastrico oltre ot 
tocento dipendenti di cui 
ben 350 italiani 
Lnspetlo grave della que 
stionc rivelato dal glorna 
le basilese ò che si tenia 
con questa operazione nn 
che di eliminare dalla Sviz 
zcra un certo numero di 
operai italiani ex dipendenti 
della Hug ori In forza pres 
so nltre aziende 
Non che ln Svizzera man 
chi il lavoio luti altro lo 
conforma 1) erpo del DJpar 
ttinento Polizia del canlon 
Bei na Robert Baudcr 11 
qt alL hn dichiaralo stando 
alla National Zcltung cho 
« tàuoro ce n è per tutti piu 
die a sufficienza Saremo pe 
rò eos/re//l a respingere cer 
tc richieste rii lavoro in se 
puffo alle di 4 »posizioni fede 
rati sulla limitazione della 
mano doppia simulerà In 
quanto non è coinne/cnzn 
de/ nostro cantone accula c 
in merito ad eventuali riero 
i ghe a tali disposizioni hai 
si deli Ufficio bcderaie per 
j l industria ed il lavoio » 
(dotto comunemente BIGA) 
Subito però il g/orn rie bn 
sllase pubblica una picsn di 
posizione da parte di un 
funzionarlo della BIGA dt 
cui non rlvola 11 nome H 
quale ha detto testualmente 
«Le possibilità che pff s tra 
uicrl licenziati dalla ditta 
Ilug possano assire esclu 
si dalle dispostati! sulla li 
mi/nzione no» sono mollo 
forti poiché le ristruttura 
etoni indnsfrfo/l conio ò ap 
imito il caso jer la thiusu 
ra (Ielle fabbinile di Kreuz 
litiqcn cd Hli zagenbucliSLC 
(laiicbbuo antht o//ruc In 
possibilità di ridurre fi *im 
mero del tàuorn/ori stia 
nieri Tc sf vuole attuare uno 
politica di fimi/flg/one del 
numero degli s/imifcrf, fa 
miglio»c occasione è di nt 
tuarla allorché si veiifìca la 
chli/sura di efebiffnienfi /e 
altre fabbriche sutezere di 
scaipe dot rebbero ora eri 
minale f dipcnden i impro 
dultivl (l) td assumere al 
laro posto lavoratoti capati 
hct nztati dalle fabbi Ielle di 
hnuzlingcn ed Herzogcnbu 
t lisce Affisso don ebbe es 
sere possibile illuni e quello 
che ai remino dovuto fate 
mà da molto tempo scie 
zinnarc i Ini motori stranie 
li a SLCOndn della low se 
ridà della laro capacità e 
dii loto carditele » 


SI tratta di una dichiara | 
zlone che so fosse stata fat I 
ta dR qualche fasclstoldB rio ■ 
gli ambienti xenofobi non t 
meriterebbe di essere nle 9 
vata I^a cosa grave ò che ò | 
uscita dalla bocca di un di 
rigente dello BIGA 1 uffl I 
do fedeiale preposto ad al I 
luare la politica governativa * 
nel campo dell Immlgrazio * 
no di mano doperà stia I 
niora Ed una dicniaraziooo I 
di questo tipo non costituì 
sce solo un insulto a tutti I 
quegli emigrati che si vedo I 
no ogni giorno sfruttati eri * 
oppressi sul lavoro e fuori • 
del posto di lavoro bensì I 
inette tn luce anche il vero V 
aspetto di fondo della poli É 
tlca immlgrntorla attuata li I 
Svizzera che ò di servirsi I 
dei lavoratori stranieri fin 
tanto che fanno comodo 9 I 
buttnril via Invece come H ■ 
moni spremuti non appena « 
non servono piu | 

Tale dlchinri\7tone costi 
tulsco però anche un nper I 
to invito agli industriali a 
voler discriminare ! lavora 
tori stranieri sceglietevi 1 I 
buoni quelli cho più vi ren ^ 
dono sembrano dire 1 diri f 
genti della BIGA a 1/be- I 
rarvl dai soggetti che rilena ■ 
te cattivi ci penseremo noi . 

attore spina | 

(1) Net testo tedesco fc dello é 
« die fintici) Flcmetito etimi I 
alerei) * ove Ia rarotà « teu I 
le» « A tr«duetblle tn t(«H* * 

no con « pigri u « CBtlivt soj • 
getti » o so si vuo) essere I 
benevoli con a dipendenti | 
iinprodutllvl » 


Le interrogazioni per i | 
licenziamenti alla Hug 

1 senntorl Toniasutcl R»t*, | 
txjvl c CArcttonl hsnno prcsen* 
tAlii uni InlerroRdtione M mi | 
iilstrt degli hsteri e del lavoro I 
per Naprrc « se stAnn Informili I 
delti gru e sltunilonfi che si 4 
venuta n delrnnlnnrc in seno • 
a 11 n fatili r tea di cAltntiir* I 

Hug dt KrCiizIlngen (Svi* | 
zer») in seguito All simuncln di) 
Itceuilamento di X17 dipende) l| | 
di cut ISO operai emigrali ila I 

Ila «il se «ano nache a calta | 

sceiuft che molli lavoratori t l 
(a Bug sono alloggiati la | 
case di proprietà della fabbri I 
ca e non st sa ae oltre alla * 
perdita del lavoro verranno a . 
perdere anche t alloggio ae In I 
fine non siano a conosceivuv eli# | 
tt capo del ntpartlmcuto di po 
(fila del Cantone di nenia « ■ 
l fintelo fcderslc per l Industria I 
c 1) lavoro |HI(1 A) abbiano di I 
cbiaralo che 1 licenzi unenti 
r»er»tr«no nella polUlca di limi | 
lazi one della nianod ojwra atra I 
■itera ae non ritengano peristi | 
lo necessario un immediato In 
tenenti) presso 11 governo tele a 
rale svinerò e II governo ra» 1 
tonale di tìerui al flne di semi I 
i-ltirnre I Urenzlammll la con * 

s guentr perlita dell alloggio e 4 
vllrr eventuaH conseguenze » E 

Uni tnterrocaztone di coi tc I 

mito analogo ^ siala presenta ■ 

la anche alla Camera dagli n 
«mrevolt I Igni Pezzlno Allnl I 

llertot Minisi Pistillo Ceravo I 

lo e 1Izzero 1 
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PAG. 8 / spettacoli 


«Bouvard e Pécuchet» a Genova 


Al bivio tra divulgazione 

spinta 


Un apologo 
sulla potenza 
del denaro 

« La visita della vecchia signora » 
di Diirrenmatt messa in scena a Fi¬ 
renze dal Gruppo proposte teatrali 


Dalla nostra redazione 

PfRBNZB. 21 

ri « Gruppo proposte (cairoti » 
della SMS di Ri/redi si è ci¬ 
to en lato (filetta volta con Frie¬ 
drich Diir reninoli, o Orandoci 
una prega mio edizione della 
Visita delia vecchia signora, uri 
[fluoro duro, spietato che ripro¬ 
pone senza mezzi termini la 
mostruosa morale, fmpfirito nel¬ 
la Ionica del capitoliamo: una 
morale secondo la quale il de¬ 
naro tutto può tutto conquista 
e tutto può comprare 
Im storia (che potrebbe av 
venire ovunque) si spolpo in una 
eli tortino tedesca di prmùncifl 
decaduta e impoverita in mezzo 
alla generale prosperità La 
« vecchia signora ». sedotta ed 
abbandonala da un amico d’in- 
fanzia che. prozie a due falsi 
testimoni è rìuicito a non ricono¬ 
scere il figlio avuto da lei. ha 
sposalo un t ni'iardario america¬ 
no e torna ora a Gullcn. sua 
cittadina natale, carica di dol¬ 
lari e di mar ili. accompagnata 
da guardie del corpo, dai due 
falsi tesi [moni che ha fatto evi¬ 
rare ed accecare e dal giudice 
che assolse l'antico amante, ora 
suo manoiordoma 
La « perdi ia signora » vuole 
la sua «rwsltjia ed è disposta 
a comprarla vuole che questo 
antico torta sia ri parata ma so 
prottutto vuole rondella contro 
una citta che una rollo Pia 
scacciata e nella quale oggi ri¬ 
torna con tutta la potenza distrut¬ 
trice del denaro. Perciò essa è 
disposto a beneficare la città r a 
condizione però clic questo le 
consegni il cadavere del sedut¬ 
tore. La città prima rifiuta sde¬ 
gnala e spaventata, poi. una 
volta presa dalla spirale dei 
«consumi» e dei debili, ceder/) 
ed ucciderò il seduttore per ri¬ 
cevere il dono del « benessere ». 

Una storia universale ed atro¬ 
ce che conferma la logica mo¬ 
struosa di una società nella -qua¬ 
le il denaro può coartare le co¬ 
scienze e sacrificare gli « idea¬ 
li » sull'altare dei « consumi ». 
Poi le giustificazioni, come av¬ 
viene nel coro finale, quando I 
personali cercano di convince¬ 
re e di convincersi, die il loro 
allo è frutto della miseria e 
che. per questo, altro non è che 
atto di giustìzia; ma poi iniziano 
tino spogliarello collettivo che 
mette a nudo la uerità profonda 
delle loro coscienze GII abili 
sfarzosi che indossano sotto le 
spolverine grigie — die li han¬ 
no abbipda/i per tutto lo spet¬ 
tacolo — alfro non sorto infoili 
che il simbolo di quel * benesse¬ 
re * a cui tutto hanno sacrificato 
In mezzo troneggia la « vec¬ 
chia signora ».* feticcio vestito 
di dolio ri. « Niente è più terri¬ 
bile della miseria » gridano i 
ciltodini di Cn/llen ma è un 
grido senza eco, una giustifica¬ 
zione a cui nessuno più crede. 

Il regista. Valerio Vannini al¬ 
la sua prima prova, ba allestì- 
io uno .spettàcolo intelligente, con 
soluzioni ingegnose e sfi molanti, 
aiutalo dalle scene essenziali ed 
e/licacl di Massimo e Maurizio 
Mannncci. Gli allori divengono 
di volta in rolla marionette, ma¬ 


nichini scattanti, automi che 
gracchiano come vecchi fonogra¬ 
fi. mostruosi vegetali che si 
agitano viscidi. L’unico ad uma¬ 
nizzarsi è proprio Alfredo III, il 
« colpevole », die accetta il sa 
crifiao come J'memtobife « con 
seguenza di una ut la sbagliata » 
(anche lui inseguita il denaro 
ed il benessere) e forse, per uno 
sorta di volontà rii riscatto die 
ormai supera la paura. 

Gli attori. tu*ti all altezza del 
compito: mentano un cenno 
Paolo Santangclo che ha costrui¬ 
to un ollimo Alfredo III. Rosalba 
Magmi (autrice anche dai costu¬ 
mi) che ha dato uità ad una 
fredda Claire Zachanassion; 
Marcello /tempieri che ha sotto 
lineato la graduale conquisto del 
borgomastro ql/a « civiltà dei 
consumi» e Marcello Catania, 
il preside, efficaci ambedue nella 
sempre più debole difesa di va¬ 
lori che uengono Ira rolli e som¬ 
mersi dalla logica spietata dello 
società capitalista. 

Renzo Cassìgoii 


Manifestazione 
per Panagulis 
al teatro Massimo 
di Pescara 

PESCARA, 21. 

Stasera gli allori del Porco¬ 
spino e di Teatro 3 hanno mes¬ 
so m scena al Lenirò Massimo 
« Quell'angelo azzurro che si 
chiama TV » di Franco Simon- 
gini e Maurizio Costanzo e 
«Abelardo» di Fortunato Pa¬ 
squalino. Si sono cosi concluso 
le rappresentazioni di atti uni¬ 
ci per il Picrnio Pescara. Dopo 

10 spettacolo hanno avuto luogo 
le operazioni di voto. I risul¬ 
tati saranno trasmessi domani 
sera in « diretta » dalla TV. sul 
secondo canale. 

Ieri sera un gruppo di giova¬ 
ni, mentre il sipario si alzava 
su < Licenza di matrimonio » di 
Libero Bigiarettl, hanno insce¬ 
nato una manifestazione contro 

11 regimo dei colonnelli greci 
die ha condannato a morte Pa¬ 
nagulis. Ti grido di « Viva la 
Grecia libera! » <5 risuonato a 
lungo, alto e forte. 


E' morto 
il padre di 
Liz Taylor 

LOS ANGELES. 21 
Francis Taylor, padre della 
nota attrice Elizabeth Taylor, ò 
morto ieri nella sua casa di 
Bel Sir. elegante quartiere di 
Los Angeles. Francis Taylor, 
che di professione era mercan¬ 
te d’arte, aveva 68 anni. Nel 
I9f!5 fu colpito da emorragia ce¬ 
rebrale, e da allora era rima¬ 
sto sotto costante controllo me¬ 
dico. 


Nel N. 46 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 II sindacato di controllo (editoriale di Giorgio 
Amendola suila crisi di governo) 

• Il PCI verso il XII Congresso (intervista con 
Alessandro Natta) 

0 Le elezioni del 17-18 novembre (di Celso 
Chini) 

^ L'offensiva degli statali (di Leo Canullo) 

0 « Sedegiorni » e le tesi del PCI (di Luca Pa- 
volini) 

0 Le possibili convergenze (di Nando Fabro 
del « Gallo » di Genova) 

# Pericoloso dinamismo della NATO a Bruxelles 
(di Romano Ledda) 

0 Cecoslovacchia: dibattito sulla « normalizza¬ 
zione » (di Franco Bertone) 

0 I figli di Bologna: la più giovane leva della 
lotta di classe (inchiesta di Aniello Coppola 
e Valentino Parlato) 

0 Partiti e masse nella Resistenza (di Paolo 
Spriano) 

0 I « Grundrisse » di Carlo Marx (di Giuseppe 
Vacca ) 

0 Biennale: malattia o morte? (di Adriano Se¬ 
reni ) 

0 L'occasione di Dario Fo (di Bruno Schacherl) 

0 L'eresia di Burino! (di Mino Argentieri) 

0 L'affare Dreyfus alla TV (di Ivano Gpriam) 

0 Agostino Bea: le ceneri della scomunica (di 
Libero Pierantozzi) 


e 

creativa 

La riduzione del testo flaubertiano operata da 
Kezich e Squarzina, che ha curato la regia dello 
spettacolo - Ottima prova di Buazzelli e Mauri 


Da) nostro inviato 

GENOVA. 21 

Nel programma rii un ciclo 
di romanzi sceneggiati alla 
televisione, questo Bonnard e 
Pecuchet di Ke/ich-Squarzi 
na dal romanzo omonimo di 
Flaubert andava benissimo. 
Ma in TV non lo si sarcbhe 
mai visto, con quel suo par 
roco Jeuffroy. quella Molta 
che contagia Pécuchet, ap¬ 
pioppandogli una malattia ve¬ 
nerea. quelle Vutonna che va 
letto col gobbo Ronmche. 
con quei tipi di nobili e bor¬ 
ghesi, con quella discussione 
su argomenti religiosi, e cosi 
via. Diremo allora che anda¬ 
va benissimo per una telovi 
sìone che fosse appena un 
poco più aperta e intelligen¬ 
te della nostra. 

Quanto a vederlo sul pal¬ 
coscenico. questo Bau word e 
Pécuchet di Kevioh-Squnrzma 
(é andato in scena al « Geno¬ 
vese * ieri) allora nascono se¬ 
rie perplessità. E non tanto, 
si badi, per l’eterno problemi 
della legittimità di simili ope¬ 
razioni di riduzione: la legit¬ 
timità, tutto sommalo, gitela 
dà la riuscita, l'esito compiu 
to. il prodotto artistico * nuo¬ 
vo * rispetto alla sua fonte; 
quanto invece, qui per esse 
re rimasta, l'operazione di ri¬ 
duzione, a mezza strada C'è 
un lato un certo impegno 
di restare fedeli al testo, di 
trasferirlo in una azione dram 
malica che comunichi allo 
spettatore la vicenda, i ca- 
i/atteri dei personaggi, l’am¬ 
biente; e dall’altro la voglia 
di liberarsene, di « inventa¬ 
re », soprattutto di « far di¬ 
re * alla rappresentazione co¬ 
se non meramente « riesuma¬ 
to » dalle pagine del roman¬ 
zo. ma valide per l’oggi. 

Si sta. insomma, al bivio ira 
l’onesta divulgazione e la 
spinta creativa Senza deci¬ 
dersi. senza scegliere; maga¬ 
ri. come qui accade, affidan¬ 
dosi. poi. in ultima istanza, 
ad alcune trovate narrative 
esteriori Come quella di far 
cominciare lo spettacolo con 
la scena che nel romanzo sta 
circa a metà quella dei due 
amici, amareggiati delusi, 
sfiniti del loro faticato erra¬ 
re nel campo de) sapere coti 
risultati catastrofici, che si 
vogliono impiccare. Col cap¬ 
pio in mano, l'uno rinfaccia 
all’altro di essere alltorieine 
di quell'estremo gesto: e allo¬ 
ra la storia rifluisce in un 
luogo /losh-bacfc. 

Li rivediamo, dunque sulla 
panchina del loro primo in¬ 
contro. al Lungosenna: poi nei 
loro rispettivi uffici, dove fan¬ 
no i copisti: quindi assistia¬ 
mo all’emozione di Bouvard 
quando eredita alla decisione 
di andare a vivere in cam 
pagna. all’inizio della grande 
avventura pseudocullurale. che 
li porta a interessarsi, con 
sfrenala presunzione di scien 
tificità. ma in realtà con in¬ 
genuo dilettantismo, di mille 
argomenti 

Ognuno di questi momenti 
dell'itinerario di conoscenza dì 
Bouvard e Pécuchet finisce 
con l’essere, nella rappresoti 
tazione. poco più di uno 
sketch. 

Un’altra trovata è quella 
del finale. Il romanzo, come 
è nolo, rimase incompiuto. 
Flaubert lasciò sul suo scrii 
toio soltanto degli appunti, 
Kezich e Squarzina ne hanno 
drammatizzato alcune scene, 
puntando tutto sulla scolla 
di Bouvard e Pécuchet di ri- 
mettersi a fare i copisti racco 
giitori dei lunghi comuni, del¬ 
le idee correnti. 

Il finale ce ne dà un sag¬ 
gio: seduti ai loro alti pan¬ 
chetti, Bouvard e Pécuchet 
scrivono il dizionario delle im¬ 
becillità che corrono sulla boc¬ 
ca della gente, che li circonda. 
Il sulla scena, in una specie 
di carosello FI che. però, ha 
un cerio sapore di barzellet 
la* solln soni) scorrere un 
filo di facile e superficiale 
ironia che si limila a 
dere. senza cerca re di porre 
questo momento nel quadro 
generale, flaubertiano o non. 
dei problemi culturali che la 
storia dei due copisti ripropo¬ 
ne con singolare attualità. 

Lo spettacolo risente della 
scelta dei due protagonisti. Ti 
no Buazzelli e Glauco Mauri 
Bouvard e Pécuchet. Sono en¬ 
trambi ottimi, anche se l’altra 
sera un po’ in inno minore 
Essi hanno dovuto cercare di 
creare dal di dentro questi due 
personaggi dar tnrn una enn 
sisten/a drammatica e I uno 
ci ha messo tutto l'urger c del 
la sua corposa cordialità del 
la sua concreta e discorsiv 
presenza; l’altro un più iole 
riore e scavalo rmello En 
trombi, però, si sono trovati 
a faccia a faccia con questi 
due personaggi, che non hanno 
tanto una solidità autonoma, 


quanto una funziono di riflesso, 
quasi di reagenti m processi 
di corrosione c distruzione del 
sa pe rc- 

Si aggiunga che i duo oc- 
cellenli attori si trovano poi 
praticamente soli a reggere 
l'intero spettacolo: tra loro 
due o tutto il resto delle di¬ 
stribuzioni (lo spettacolo na¬ 
sce da una per lo meno stra¬ 
na. e momentanea, simbiosi 
tro lo Stabile di Genova e la 
compagnia di Buazzelli) c’è 
un tale divario, un tale abisso 
che tutto sì squilibra, e de¬ 
grada. in un certo senso, il 
mondo che circonda 1 due 
amici; quella aristocrazia hi 
gotta e arida, quella borghe¬ 
sia reazionaria, quei paesani 
rozzi e animaleschi Sono co 
munque collaboratori discreti 
di Bua/zelii o Mauri Enrico 
Ardiz.7ono, Rita Di Bornia (la 
vedova con cui Bouvard flir- 
teggia, e che lo spoglia dei 
suoi terreni), Roberto Pao- 
lettl fjl parroco). Maggiorino 
Porta (il medico). Raffaele 
Giangrande (il conte). Gianni 
De t/Ollis (il maestro). Rena¬ 
to Camtxj.se (il contadino Co- 
r.ru) Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi: ben risolte tec¬ 
nicamente le prime, permet¬ 
tendo esse ranidt onmbiamcn 
ti grazie alla struttura in 
pannelli girevoli (ma forse 
unirebbero essere sfruttate di 
più quanto a rapidità di mo 
vimentr cosi come la regia 
di Squarzina. puntata coiti'6 
in fondo sulla comicità, trar¬ 
rebbe utile da un ritmo più 
serrato), molti applausi 
Buazzelli, a Mauri, ai loro 
compagni: finale con autore, 
coautore e regista, scenogra¬ 
fo alla ribalta. Accolto con 
particolare calore quello che 
è forse il quadro pfù riuscito 
dell'intero spettacolo: nel pri¬ 
mo tempo, quando giunge a! 
villaggio la notizia della Rivo¬ 
luzione del '48 a Parigi, che 
fa cadere fa monarchia. Attor¬ 
no all'albero della libertà, i 
borghesi si apprestano a fre¬ 
nare lo slancio popolare: da 
un canto, i contadini intonano 
la Aiarsìqliese. 

Arturo Lazzari 


Per Vanessa 
solo teatro 



Vanessa Redgrave ha fatto | 
una fuggevole apparizione a 
Roma per portare a termine 
il doppiaggio in Inglese di « Un 
tranquillo posto di campagna u 
e per partecipare alta prima 
Italiana del film. Sarebbe ri¬ 
masta volentieri più a lungo 
anche perchè Franco Nero, a 
cui la Ioga una affettuosa ami¬ 
cizia, slava per tornare dalla 
Spagna dovo, ad Almerla, ha 
partecipato, accanto a Tony 
Musante, al film di Corbuccl 
« Il mercenario », Ma Vanes¬ 
sa era attesa tn Inghilterra 
dove ha deciso di dedicarsi, 
per quest'anno, esclusivamen¬ 
te alla scena Per tutta la sta 
gione sarà Impegnala con II 
Teatro di Manchester. Questo 
non significa che il cinema la 
abbia delusa. Anzi è assai sod¬ 
disfatta della sua Interpreta¬ 
zione del film di Petrl che 
sta ottenendo ovunque un no 
(evale successo di pubblico. 

Franco Nero le ha fatto però 
una sorpresa. Si è proso un 
mese di vacanza e ha rag¬ 
giunto l'attrice In Inghilterra. 

1 due si sono fralmente riuni¬ 
ti e trascorrono Insieme tutto 
il tempo che II teatro e gli 
Impegni democratici — tn Red¬ 
grave è sempre tn prima fila 
quando si tratta di manifesta¬ 
re per la libertà e contro I so¬ 
prusi Imperialisti — lasciano 
alla bella e brava attrice. 

Nella foto: Vanessa Redgra¬ 
ve e Franco Nero In una sce¬ 
na del film « Un tranquillo po¬ 
sto di campagna ». 
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Il matrimonio non si addice a Mei Ferrer 

HOLLYWOOD. 21 

La separazione che durava ormai da oltre un anno fra Audrey 
Hepburn e Me] Ferrer è stata sanzionata ieri a Morges in Svizzera, 
dove si erano sposati 13 anni fa, con una sentenza di divorzio. La 
coppia ha un figlio. Semi di 9 anni, che vive con la madre Quello 
con Ferrer era il primo matrimonio della Hepburn che ha ora 
39 anni mentre lui .invece, era alla sua terza esperienza matri¬ 
moniale. fattore-regista, che ha 51 anni, era già stalo sposato 
con Frances Pilchard, dalla quale aveva avuto due Tigli, e con 
Barbara Tnpp che gli aveva dato altri due bambini. Successiva¬ 
mente Mei Ferrer aveva risposalo, e poi avevo nuovamente divor¬ 
ziato, dalla sua prima moglie. Come si vede una vita matrimo¬ 
niale piuttosto movimentala. 

Cinque bimbi siciliani allo Zecchino d’oro 

MESSINA, 21. 

Nel corso dello spettacolo « Lo zecchino d oro », diretto dal 
Mago Zurli, svoltosi ieri sera a Sant’Agata Militello, cinque bam¬ 
bini eh età compresa tra i cinque c 1 sette anni, sono stati pre¬ 
scelti per la selezione nazionale che avverrà a Bologna nella se¬ 
conda decade di febbraio. 

Essi sono: Roberta Metti, di Messina, allò quale è stato con- 
segnato un trofeo dell’Azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Messina; Giancarlo Grimaldi, di Ernia; Maurizio Burrascano. 
di Messina; Marilù Monreale, di Capo d’Orlando e Patrizia Pel- 
littori, di Sant’Agata Militello. 

Lennon e Jagger padri sfortunati 

LONDRA. 21. 

L’attrice e scuUrice giapponese Yoko Ono, che aspettava un 
figlio dal bea tic John L-ennon, non ha poi tato a termine la gesta¬ 
zione. li triste evento è avvenuto stamane all’ospedale della ma¬ 
ternità Queen Charlotte dove Yoko Ono era stata ricoverata 17 
giorni or sono John Lennon non aveva mai abbandonato il suo 
capezzale e si trovava con lei anche stamane L'ospedale ha co¬ 
municato die le condizioni della degente sono soddisfacenti. 

Ieri sera, tn una clinica di Londra, avevo perso il bambino che 
aspettava anche Mananne Failhfull. amica di Mike Jagger uno 
dei Rolhng Stones il complesso rivale dei Beatles. 

Un albero di Natale per Mastroianni e Bourvil 

Marc elio Mastroianni e Bourvil saranno I protagonisti del pros¬ 
simo Hlin di Tercncc Young. il regista del recente « Maycrling » 
e noto pei avei pollato Millo schei mo James Borni II film, che si 
intitolerà <■ L albero di Natale » sarà giralo m Gran Bretagna, in 
lingua inglese 

Incontro-dibattito sul nuovo corso del teatro italiano 

MILANO, 21. 

Un incontro-dibattito sul « Nuovo corso del teatro italiano » si 
terrà lunedi sera ai Centro culturale «San Fedele». Vi parteci- 

G «ranno Giuseppe Barlolucci. Mano Raimondo, Bruno Schacherl e 
go Zibetti. Nel corso del dibalt'to saranno precisati i compiti 
dei teatri « Stabili » c saranno illustrate le nuove formule di spe¬ 
rimentazione drammaturgica 

Produttore sconfitto dalla « Bisbetica domata » 

LOS ANGEI.ES 21 

La causa intentata dal p indulto te americano Julian Bbiustem 
contro Elizabeth Taylor. Richard Mortori e Franco ZelhrelU in 
rela/ione al litui « lui bisbetica domata » si è conclusa con la 
scontili» dei produttoie Quoti chiedeva un indennizzo di 550 0(10 
dollari, sostenendo che egli aveva avuto I idea de! (Utn. di see 
gliele i due protagonisti e di aver dato consigli e servizi per la 
reaIiz/az.ione della pellicola. Ma il suo nome è stato « deliberala 
mente e intenzionalmente » ignoiato dagli autori. Il giudice però 
im respinto la richiesta, affermando che le argomentazioni di Biau- 
slein non erano sufficientemente provate. 


LONDRA. 21. 

Si è inaugurato, nella capi¬ 
tale inglese, il XII Festival ci 
nematografiro di l/inclni. che 
presenta venti sei film e trenta 
cortometraggi di sedici paesi 
Il Festival è italo inaugurato 
(in « Al fuoco’ Pompieri! ». di 
Milos Karman 
Il direttore del Festival, Ri I 
elianti Roud, ha dichiarato: I 
« Quest’anno è stato cattivo 
per j festival. D’altra parte, 
coloro che hanno cercato di 
mandarli a monte avevano for¬ 
ti argomenti. Protestavano 
contro la corruzione che infet¬ 
ta alcuno, manifestazioni, per 
quanto riguarda la scelta dei 
film. Protestavano contro "la 
sindrome da smoking’', che 
rende molto diffìcile a chi non 
è molto ricco o non ha buone 
conoscenze di vedere i film. 
Protestavano contro il siste 
ma dei premi, col quale le 
opere (l’arte vengono giudica¬ 
te come lori in una mostra 
agricola Ora, il Festival di 
Londra non è minimamente ri¬ 
servato ai ricchi, non è affat 
to dispendioso, non ha un 
aspetto mondano, non offre 
premi, e pensiamo che sia 
molto democratico. Indubbia¬ 
mente, vi sono aspetti da mi¬ 
gliorare. ma penso che pos¬ 
siamo aver risolto molli dei 
problemi che i nostri cugini 
europei cominciano solo ades¬ 
so ad affrontare ». 

» * • 

CITTA’ DEL MESSICO. 21. 
Celebri stelle e personalità 
del cinema sono convenute e 
converranno nei prossimi gior¬ 
ni ad Acapulco. dove ieri se¬ 
ra. nella solita fastidiosa cor¬ 
nice mondana, è stato inaligli 
ratol’XI Festival emematogra 
Oco. Ormai, come è nolo, la 
« resena mundinl » di Acapul¬ 
co presenta un quadro delle 
migliori produzioni realizzate 
in campo internazionale negli 
ultimi dodici mesi. 

Sullo schermo gigantesco 
del Forte di San Diego, sotto 
il cielo tropicale, saranno pre¬ 
sentati solo film premiati in 
altri festival internazionali. 
Figurano in programma tra gli 
altri. « Je t'aimc. ]P t’aime t 
di Resnais. « Maverling » Hi 
Young. « Pnor cow » di Loaeh. 
« Anna Karenino » di Zarkhi 
« Gangster story * di Penn 
che ancora non ò stato prescn 
tato nel Messico L’Italia sa 
rà rappresentata da « Come 
l'amore » di Enzo Muzii. Il 
Messico ò presente enn tre 
pellicole dei registi Manuel 
Miguel. Arturo Ripstein e 
A)ejandro Jodoron ski. 


I) cinema underground 
europeo sta tentando di orga¬ 
nizzare la propria distribuzlo- 
Internazionale, tenendo 
presemi 1 principi di autono¬ 
mia c libertà clic lo oppongo¬ 
no ni cinema commerciale 
Quei principi rappresentano 
la sua ideologia fondamenta- 
lo, cioè non farsi strumento 
di un sistema, non adattarsi 
a un gusto e a un consumo. 
Questo in sintesi è quanto 
hanno maggiormente sostenu¬ 
ti i filmmakers italiani pre¬ 
senti al primo convegno euro¬ 
peo del cinema indipendente 
a Monaco di Baviera. 

Lo scopo di questo incon¬ 
tro era di raggiungere un ac¬ 
cordo per un tipo di distri¬ 
buzione dei film su scala tn- 
terniv/ionale. 

Per sei giorni consecutivi 
prima delle quotidiane proie¬ 
zioni, I rappresentanti dello 
cooperative e gruppi del di¬ 
versi paesi hanno discusso la 
possibilità di creare un cen¬ 
tro europeo, una supercoope¬ 
rativa di distribuzione. Non 
si può dire, a lavori ultimali, 
che lo scopo sla stato inte¬ 
ramente raggiunto. Impedito 
soprattutto da divergenze di 
carattere ideologico tra la po¬ 
sizione della cooperativo ita- 
liana e la tendenza tedesca a 
ricadere in un tipo di opera¬ 
zione commerciale, che rical 
OH quella de] sistema che in¬ 
vece si vuole contestare, cioò 
scegliere i film che piti sod¬ 
disfano fa richiesta del mer¬ 
cato, mentre sarebbe necessa¬ 
rio che circolassero anebo 
film mono richiesti ma non 
meno importanti La conclu¬ 
sioni positive raggiunte sono 
state quelle di pubblicare un 
catnlogo generale di tutti i 
film del cinema indipendente 
europeo, di divulgare un bol¬ 
lettino di Informazioni, di 
organizzare programmi di 
scambio periodici tra le varie 
cooperative per i loro circuì 
tl specializzati Partendo da 
queste basi si potrà in segui 
to perfezionare J'organmazto 
ne e l'intesa tra I vari gruppi. 

□ella Cooperativa Cinema 
Indipendente erano presenti 
a Monaco Bacigalupn, Baru- 
chello. Ferrerò, Leonardi e 
Lombardi ma sono stati 
proiettati anche film di Ver¬ 
gine, De Bernal di. Ephremtan, 
Patella, Doglinnl, Cenlazzo, 
Chessn. Loffredo. 

In questo spazio cl è im¬ 
possìbile parlare dettagliata- 
mente dei singoli film, perchè 
erano molti e ogni autore ha 
un suo modo di Intendere il 
cinema. Per alcuni accenni, 

Il film di Baruchello Costret¬ 
to a scomparire è la storia 
di un tacchino americano 
congelato sezionato, Inscato¬ 
lato e sepolto cu) s) può at¬ 
tribuire una simbologia uma¬ 
na, come nell'altro suo film. 

« Par force u, <r Michelangelo 
va all’inferno » di Ferrerò 
crea fino all’ultimo la attesa 
di una storia, che poi non st 
compie e frustra con lo sua 
voluta banalità, come può es¬ 
serlo un uomo Lo una va¬ 
sca da bagno a cui non ac¬ 
cade nuda. Loffredo ha co¬ 
struito il suo divertente Court 
bouillon. montando pellicola 
destinata al macero e se¬ 
quenze girate da lui stesso m 
un fantasioso ironico collage, 
dove personaggi e situazioni 
grottesche deridono speiso i 
vari cerimoniali ufficiali a pri¬ 
vati; mentre li materiale di 
Sviluppo n. 2 di Lombardi, 
che si inserisce nella rh.src.i 
linguistica sul mezzo clr ema¬ 
tografico, esaspera l’occhio 
dello spettatore, ormai abitua¬ 
to a ricevere passivamente la 
Immagine o fa storfa, fn un 
continuo non darsi della real¬ 
tà. Her dì Bacigalupo, pezzo 
da inserire in un film col¬ 
lettivo che la CCI sta por¬ 
tando a termine, e A Corpo 
di Lombardi toccano temati¬ 
che di attualità politicn e di 
troppo possibile violenza so 
ernie, spesso soltanto accenna¬ 
te ma che obbligano io spet¬ 
tatore ad Intervenire con la 
sua partecipazione attiva. Leo¬ 
nardi ha portato a Monaco 
il suo Libro di Santi di Ro¬ 
ma eterna dove l’autore e t 
suoj personaggi vivono 1) lo¬ 
ro presente risolto in una li¬ 
bera semplicità figurale; per 
finire, De Bernardi con t 
suol film a schermo multi¬ 
plo, come II Bestiario, pro¬ 
duce nello spettatore uno spe¬ 
cie di ipnosi dove In violen¬ 
za e la sofferenza sviluppano 
un arazzo vivente colorato 
Importanti e molto signifi¬ 
cativi l nini dell’olandese 
Zwnrtjes e dell'inglese Dwo- 
skin, presenti alla rassegna lo 
opere dei tedeschi W & B, 
Hein, llerzog, Mommartz, 
Nekes, degli austriaci Kren, 
Kubelkn, degli svizzeri Schònu- 
herr e Meier, por citarne so¬ 
lo alcuni. 


eaiW. 

preparatevi a • •• 

Difendere l'Etna (TV 1° ore 13,30) 

La creazione di un parco nazionale per salvare l'Etna 
dalla spcruladono edilizio: questo II tome di uno del due 
servizi che presenta oggi « Sohelcghe », la rubrica nata 
per proporre Ulne»ari ri) fino settimana. I) breve filmato 
ò preceduto da un sorvlzto su alcuni piccoli laghi poco 
conosciuti. 

Ritorna TV 7 (TV 1° ore 21) 


«I 


Il più popolnro o 11 più 
apprezzalo sottimanalo di 
attualità, ripropone da que¬ 
sta sera II juo settimanale 
appuntamento con I tele 
spettatori. « TV 7 », nuche 
quest'anno, sarà diretto da 
Brando Giordani c avrà fra 
1 suol collaboratori alcune 
dello più vivaci firmo tele¬ 
visive: lutto sommato, c'ò 
da sporare che quel tanto 
di coraggio e di sensibilità 
giornalistica dimostrata ne 
gli anni scorsi venga con¬ 
fermata- Non a caso, del 
resto, la rubrica ha uno del 
più alti a Indici di gradi 
mento » fra tutto le tra¬ 


smissioni televisive e vanta 
un altissimo numero di 
ascoltatori (circa dioct mi¬ 
lioni), Rassicurante, a ogni 
modo, è II taglio scelto per 
I servizi non dlrcltnmenle 
legati all'attualità: sono tn 
preparazione, Infatti, un' In¬ 
chiesta sulla contestazione 
universitaria in Italia o al¬ 
l'estero; una sull’operaio 
italiano del 2000; servizi sul 
Binfra c sulla Cambogia. 
« TV 7 », ollrolulto, dovreb¬ 
be realizzare quest'anno an¬ 
che del « numeri unici » su 
temi di particolare Impor¬ 
tanza. 


Secondo cadavere (TV 2° ore 21,15) 

Seconda puntata o secondo cadavere dt « L'uHImo del 
Baskervtfte », Il giallo di Comin Doylo ridotto da Edoardo 
Anton e Interpretato da Nando Gazzolo (nei ruolo di Sher- 
lock Holmes). Questa- sera, Infatti, il celebre detective 
— dopo essersi avviato sullo tracco del misterioso masMno 
che terrorizza gli abitanti di Baskervlllo — credorà a torto 
dì essere arrivato alla conclusione del caso: e la putitala 
si chiuderà con l'apertura di un nuovo mistero. Meno male: 
perché, come già s'ò dotto, è soltanto questa meccanica 
della suspense che é rimasta di tutto tl dima narrativo 
di Conan Doyle. 


Anna Lajoto 


Si rappresenta « Il candelaio » 

A Ferrara l'arcivescovo 
deplora Giordano Bruno 


Senza ribellione (TV 1° ore 22) 


La serio di « Vivere Insie¬ 
me », diventando sempre 
più inni Ile con il passare 
del tempo, cl propone que¬ 
sta sera la vicenda di un. 
a padre superfluo » (questo 
il titolo dell'originale televi¬ 
sivo, scritto da Gennaro 
Manna). La storta ò quella 
di un uomo completamente 
soggiogete dalla sua secon¬ 
da moglie; una donna, man 
co a dirla, ambiziosa. No 
derivano debiti, matrimoni 
di Interesse per lo figlia, e 
un Inutile tentativo finale di 
ribellione. La faccenda ò 
proposta, naturalmente, co¬ 
me situazione tipica di una 
media famiglia Italiana. In¬ 
terpreti: Franco Volpi o Lia 
Angelcrl. 



Concerti brandeburghesi (Radio 1“ ore 20,45) 

Neli'edlztono registrata al Festival di Salisburgo di que¬ 
st'anno (direttore Herbert von Karajan) vengono presen¬ 
tai) Il terzo, Il quinto o II primo del « Concerti branda* 
burghcil » di Bach. L'esecuzione è dcU'Orchestrn Filarmo¬ 
nica d) Berlino. 
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TELEVISIONE V 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 
13,00 SETTE LEGHE 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 
22,00 VIVERE INSIEME N, 69 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


16,30 FIRENZE; IPPICA 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SHERLOCK HOLMES 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
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FERRARA. 21 

t.‘arcivescovo di Ferrara mon¬ 
signor Natale Mosconi — in 
occasiono delta presentazione al 
Teatro Comunale del Candelaio 
di Gioulano Bruno - ha pub 
hlicamonto deploialo il ripetersi 
a l-Vrtni.i di -mettaceli da Un 
ritenuti immorali Dopo acci ri 
cordato t propri « inutili mtor 
venti t presso le autorità mti 
mcipali in altre occasioni (co 
me la rappre^enUzione del Vi 
cario), il preculo ha dotto che 
non può lacere la sua protesta 
«di Tronto a tanta insensibilità 
morale », 


« Si potrà dire — ha aggiunto 
nions. Mosconi — che vi sono 
problemi ben più gravi che pre¬ 
mono siiitumanità Ma debbo 
ricordare che è proprio dalla 
immoralità dalla violazione del¬ 
la molale cristiana clic si prò 
para e matura il tristissimo 
frutto <lella violenza ». 

Come si può vedere, negli tini- 
bienti clericali c’è ancoro chi 
ritiene che non sia già stalo 
una grande vergogna per In 
Chiesa l'aver mandato a inorilo 
sul rogo Giordano Bruno trecen- 
to5essantotto anni or sono. 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso dt lingua in¬ 
glese; 7,10; Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,06: Colonna musicale; 

10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le: 11,30. Profili di ni listi 
lirici: Titta Ruffo, 13.15: 
Appunta mento con Pepptno 
di Capri; 14,00: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibal¬ 
done italiano 15,45: Ultimis¬ 
sime a 45 giri; 16,00: Pro¬ 
gramma per 1 rngazzd; 
16,40: Quel giorno a Dal¬ 
las; 17,05: Cinque minuti 
di inglese; 17,10: Per voi 
giovani; 19,13: Incontri con 
Renzo Ricci ed Èva Ma 
gni; 19.30: Luna-park; 

20.15: Orfeo negro; 20.45; 
Concerto sinfonico diretto 
da Hcibcrt von Karajan; 
21,55: Vcdclles a Parigi; 
22.15: Parliamo di spetta¬ 
colo. 22,35: Chiara fon 

tana 

SECONDO 

Glornalo radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 
24. 

6.00: Svegliati e canta; 
6.25 Bollettino per i navi¬ 
ganti; 7,13: Bilmrdino e 

tempo di musica; 11.13: 
Buon viaggio; H.I8. Pari 
e dispaili 8,45: Le nostre 
orchestre di musica legge 
ra; 9.40’ Album musicalo. 
10.0(1. Orchestra diretta da 
Tullio Gallo; 10.40' Secoli 

do Lea: 11,41: Le canzoni 
dcRli anni ’60: 12.20: Tra 
smissiom regionali; 13.00: 
Hit parade; 13.35; It seti- 


zaltlolo; 14,45: Per gli ami- 
ci del disco; 15,00: Per la 
vostra discoteca; 15,15: Duo 
pianistico Vilja Vronskt- 
Victor Babin, 16.00: Pome 
ridiane, 17,35: Classe uni 
cn, IH.00: Aperitivo In mu¬ 
sica; J}).00: I) Club degl) 
ospiti, 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20.01. Teatro sta se 
ra; 20.45: Passaporto; 

21,00: La voce dei lavora¬ 
tori; 21,10: Nate oggi; 
21.55: Bollettino per l navi¬ 
ganti; 22,10: flit parade; 
22.40: Le nuove canzóni; 
23,00: Cronache del Mez¬ 
zogiorno. 

TERZO 

9.30: La Radio per le 
Scuole; 10.00: Musiche pia¬ 
nistiche; 10,50: Musiche pa 
hfonichc; 11,15: J Mnsscs 
nel V Novak: 12,20: F. 
A. Rossetti A. Gochr: 
12,50: Concerto sinfonico 
Solistn Clara Hnsktl; 1-1.30: 
Concerto operistico Barito 
no Sesto Hruscanlmi; (5.00: 
R Strauss; 15,30: L. Beriv 
slein; 16.00: Georg Frie¬ 
drich Unendo): Odo por il 
giorno di Santa Cecilia, 
17,00; Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,20; Corso di lingua 
inglese; 17.45: Musiche di 
C. Frnnek; lfi.00: Notizie 
del Terzo: 18.15: Quadrante 
economico; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta: 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,30- 1^? grandi 
lineo dello biologia cantoni 
pura nen, 21.00 Marre) 

Proui-L, scrittole e pi mago 
insta : 22.00: (I Giornate 

del Terzo: 22.30: In Ila tu 
e all’estero: 22.40: Idee e 
fatti della musica: 22.50. 
Poesia ne) mondo. 






















PAG. 9 / attualità-cultura 


l'Unità / venerdì 22 novembre 1968 


€0REpDEL NORD 



j$tra : irichiesta 

del calmo mattino» (5) 


I soldi sono il meno 

II riso è gratuito, come l'abitazione, come la scuola, come l'assistenza medica - Donne che lavorano sei ore e sono pagale per otto 
I negozi ed i grandi magazzini, ora, sono pieni di prodotti «made in Korea» - Cosa costa caro e cosa non costa niente 


PYONGYANG, novembre. 

Le cP'à coreane somigliano 
a grandi e moderne città eu¬ 
ropee Rase al suolo da una 
guerra condotta dagli ameri¬ 
cani con ferocia spietata, es¬ 
se sono state interamente ri¬ 
costruite. per cui la loro età 
non supera i quindici anni. 
Dalla nostra prima visita del 
1060 conservavamo 11 ricordo 
di una Pyongyang nella quale 
gli edifici crescevano a vista 
d'occhio, una parete prefab- 
brlca'a dopo l'altra, un pia 
no dopo l’altro Un’assenza di 
tre settimane dalla capitale 
cl permise allora di constata¬ 
re che. realmente, concreta¬ 
mente. lnsomma davvero. Il 
profilo dellR città mutava col 
passare delle settimane. Og- 

f i, Pyonevnng ò qui, console- 
a o rifinita, oltre un milio¬ 
ne di abitanti, le vie piti spa¬ 
ziose del mondo non solo per¬ 
ché Il traffico automobilisti¬ 
co è scarso In rapporto a 
quello europeo ma perché 
realmente le strade sono lar¬ 
ghe. tanto non c’era alcun 
problema di speculazione sul¬ 
le aree, o di rispetto di anti¬ 
chi edifici, ormai polverizzati 
dal bombardieri USA 

Si lavora 
sodo 

Nell'aria luminosa del dol¬ 
cissimo autunno coreano ogni 
colore — 11 verde della colli¬ 
na di Moranbon, che nascon¬ 
de Il profondissimo teatro 
sotterraneo del tempo di 
guerra, le gonne femminili, 
Il gialli degli autobus, Il ros¬ 
so dei fazzoletti che gli sco¬ 
lari portano al collo per di¬ 
mostrare di appartenere alla 
organizzazione del pionieri — 
contribuisce a formare una 
tavolozza Indescrivibile, una 
aria di danza permanenle. E 
invece si lavora sodo, se! gior¬ 
ni alla settimana, e lavorano 
tutti, uomini e donne, e ba¬ 
sta uscire alle otto del matti¬ 
no per rendersene conto- I 
marciapiedi sono Invasi dalle 
donne che si affrettano verso 
II nido per portarvi II figlio, 
che esse trasportano sul dor¬ 
so, sostenuto da larghe fasce 
di tessuto. 

Il confronta tra oggi e otto 
anni Ta non segnala, In que¬ 
sto, alcuna differenza. Ma 
una differenza balza agli oc¬ 
chi, con grande immediatez¬ 
za, all'Interno dei grandi ma¬ 
gazzini, e all'esterno del ne¬ 
gozi, I grandi magazzini, otto 
anni fa, ci erano apparsi co¬ 
me il simbolo del poco che 
la Corea popolare aveva allo¬ 
ra a disposizione, Gli scaffali 
erano semivuoti, e non sap¬ 
piamo se fosse alloro più 
grande il nostro dispiacere 
per esservi entrati, o la con¬ 
fusione della nostra guida di 
allora che si affannava a spie¬ 
gare, come del resto sapeva¬ 
mo già bene, che la ricostru¬ 
zione era appena finita, che 
l’industria pesante aveva avu¬ 
to la priorità, e che 1 beni 
di consumo sarebbero venuti 
poi. Ma oggi 1 grandi magaz¬ 
zini sono pieni di roba, di ro¬ 
ba esclusivamente coreana, 
per la quale la nostra guida 
non deve offrire nessuna giu¬ 
stificazione, se non che i suoi 
prezzi sono ancora, relativa¬ 
mente elevati, e che la sua 
qualità, non è, ancora, molto 
alta. « Ma è tutta roba no¬ 
stra » aggiunge con orgoglio, 
« roba fatta da noi Quello 
che vedete qui dentro é tut¬ 
to coreano ». 

I salari e gli stipendi si ag¬ 
girano in media sul 60 70 won 
al mese, e vanno oltre l 100 
won nei caso di particolari 
Specializzazioni o se vi si ag¬ 
giungono premi di produzio¬ 
ne. Sessanta won a) mese si¬ 
gnificano poco più di 10.000 
lire italiane. 100 won signifi¬ 
cano meno di 20.000 lire ita¬ 
liane. Ma non c’è niente di 
più difficile che il farsi dire 
da un coreano l'ammontare 
del suo salarlo. « Come si fa 
a calcolare 9 », rispondono. 
« l soldi sono tt meno ». 

Ed qui che comincia a sor¬ 
gere i'incompronstone, rim- 
possibilitl» di trovare un lin¬ 
guaggio comune per Inten¬ 
dersi. « Come — diciamo — 
"sono li meno’7». «Afa cer- 
tornente — rispondono —. 
Non spendiamo niente per 
mangiare, non spendiamo 
niente per la casa, non spen¬ 
diamo niente per gli abili da 
lavoro, non spendiamo men¬ 
te per andare In vacanza, non 
spendiamo niente per la scuo¬ 
la, che per nove anni è gra¬ 
tuita e obbligatoria e dopo l 
nove anni è. semmai, retri¬ 
buita Il denaro quindi non 
ha un peso mollo impor¬ 
tante ». 


| concretamente, per la casa. 

| « E’ così poco — disse — che 
non si può calcolare », e solo 
dopo grandi Insistenze cedet¬ 
te, per dire: « Non so, l con- 
I li U tiene mia moglie e lei 
mi dice che al mese paghia¬ 
mo un won e 45 centesimi 
per le riparazioni, l'acqua, la 
elettricità e tl riscaldamento » 

« Anche per le nparazlo 
ni?», chiediamo uE se tuo 
figlio rompe un velro, chi pa¬ 
ga 9 » «Oh allora — rispon¬ 
de — segnalo la cova all'ut- 
flcio per la manutenzione, 
che fa rimettere a posto li 
vetro della finestra, senza 
farmi pagare mente ». 

« E se tuo figlio », insistia¬ 
mo, « li giorno dopo rompe 
un altro velro? ». 

Sorride « Ma non succe¬ 
de ». risponde. E naturalmen¬ 
te ha ragione. 

L’affitto Invece non esiste, 
puramente e semplicemente 
Il nostro Interprete lo consi¬ 
dererebbe una « Imposta » 

E infatti fu lui a chiederci 
quanto pagassimo noi, nel no 
stro Paese, come « imposta » 
per la casa Rispondemmo 
che non pagavamo imposte, 
perché la casa non era no 
atra « Come? », chiese sbalor¬ 
dito, « anche da voi è gra¬ 
tis 9 ». « No — rispondemmo 
con esasperata dolcezza — 
paghiamo l'affitto » 

Tasse? « Meno dell'uno per 
cento del salarlo», 6 la rispo¬ 
sta. Solo chi ha solari molto 
elevati paga « meno del due 
per cento » L'espressione « sa- 
lart mollo elevati » va intesa, 
naturalmente, in un senso 
molto relativo, fi ventaglio 
delle retribuzioni non ò qui, 
come dei resto negli altri Pae 
si socialisti dell’Asia, molto 
largo Se II salario medio 
oscilla tra i 60 e i 70 won 
e raggiunge facilmente i 100 
won al meso, solo un’alta spe¬ 
cializzazione c una nolpvole 
anzianità possono far supe 
rare ì 200 o, caso raro, i 300 
tvon al mese. In un ospedale 
di quartiere di Pyongyang 1) 
ventaglio dei salari ci è sta¬ 
to indicato cosi' infermiere, 
da 60 a 80 won ; medico al¬ 
l'Inizio della professione, po¬ 
co piti di 100 mori, con In¬ 
dennità relative a questa o 
quella specializzazione che 
aumentano la parte In de¬ 
naro del salarlo del 50 per 
cento circa; massimo per me-, 
dici di lunga esperienza, 250- 
300 won E’ indispensabile, 
anche qui, dlfe « la parie In 
denaro del salarlo », perché 


Niente 

affitto 


E’ vero, ma è un concetto 
difficile da capire, sla per- 
ohé dieci o ventimila lire al 
mese sembrano assurde al li¬ 
vello Italiano (ma non lo so¬ 
no al livello asiatico, non lo 
sono al confronto con la Co 
rea del Sud, dove il salarlo 
di quelli che riescono a lavo 
rare A la metà, e deve servire 
a pagare tuttO‘ tutto quello 
che nel Nord non si paga). 
Sia perché è difficile afferra¬ 
re li concetto di « gratuità n 
del cibo e dell'alloggio, alme 
no quanto per I coreani è dir 
f Ielle afferrare l’Idea che, 
noialtri, queste cose dobbia¬ 
mo pagarle Cosi ad esempio, 
dovemmo insistere parecchio 

C ir farci dire dal nostro in- 
rpxete quanto spendesse, 


ogni Infermiere e ogni medi¬ 
co spiega che tutto ciò che 
gli serve per vivere e lavora¬ 
re è gratuito 

I contadini vendono 11 riso 
allo Stato — il riso In « sur 
plus », naturalmente — rire 
vendono 60 zon (centesi¬ 
mi) al chilo. Lo Stato lo dà 
gratis ai lavoratori (negli ut 
fict. nella fnhhrlcn, nella seno 
la, occ ) aggiungendolo quin 
di ai salari Ma quando il pri 
vato cittadino deve comprar 
lo. o perché lavora a donnei 
lio e quindi non rientra nel¬ 
le assegnazioni della fabbri 
ca. o perché la quantità di 
lavoro che svolge (stesso ca 
so deile lavoranti a domici¬ 
lio, che sono donne con trop¬ 
pi bambini o malferme in sa¬ 
lute) non giustifica la gratui¬ 
tà totale del vitto, egli lo paga 
allo Stato sette o otto zon, 
cioè molte volte meno di 
quanto non l’abbia pagato lo 
Stato 

Creso 

munifico 

Sicché sorge, già net primi 
giorni di soggiorno in Corea 
popolare, l’Immagine dì uno 
Stato ricchissimo che dà tut¬ 
to senza nulla chiedere, un 
Creso munifico che paga la 
scuola a tutti, dà la casa al 
contadini e agli operai e agli 
Intellettuali, dà I trattori alle 
cooperative agricole, fa lavo 
rare le donne con più di tre 
figli per sei ore a! giorno e 
le paga per otto, paga fino 
aH’ultimo centesimo le spese 
per le cure mediche di ogni 
genere e di ogni durata E 
sorge l'inevitabile domanda¬ 
ti Da dove prende, lo Stato 
tutti t soldi necessari 9 ». La 
risposta l’abbiamo già avuta 
dal prezzi dei prodotti del¬ 
l'Industria leggera, che sono 
come abbiamo detto ancora 
piuttosto alt) Ma quella che 
danno 1 coreani, con un’aria 
di divertito mistero, è que¬ 
sta; « E' l'industria, compa¬ 
gno, che dà i fondi necessa¬ 
ri o. E l’Industria nord-corea¬ 
na, come vedremo, è una co¬ 
sa molto seria, cosi come è 
seria l’agricoltura. 

Emilio Sarzi Amadè 


IL POTERE 



Pubblicati dagli Editori Riuniti i manifesti della guerra civile in Spagna 

I «colorì» della Rivoluzione 

Un lapis, una penna, un pennello possono essere potenti armi nelle mani 
dei combattenti contro il fascismo e il capitalismo — Scoperta emozionante 


Schiacciante è la parte pre¬ 
sa dall'Immagine fotografi¬ 
ca televisiva e cinematografi¬ 
ca nella vita delle masse e 
degl] Individui. Ne sono na¬ 
ti una formidabile tecnica di 
informazione e sicuramente 
un nuovo gusto della vita quo¬ 
tidiana per Immagini Vero e 
proprio modo di vedere che 
amplifica anche quello delle 
arti figurative. E ne sono na¬ 
ti nuovi modi di scoprire o 
di manipolare o di occultare 


la verità. Eppure, a sfogliare le 
indimenticabili immagini del 
a Manifesti della guerra civile 
In Spagna » pubblicati dagli 
Editori Riuniti in cartella con 
presentazione di Rafael Alber¬ 
ti e Maria Teresa Lèon si ri¬ 
mane sorpresi che 11 manife¬ 
sta disegnato e dipinto, o di 
montaggio, abbia tale e tanta 
capacità d) durata anche per 
Il gusto attuale delle imma¬ 
gini. 

Durata io credo, legata a 



I dieci manifesti e coiorl, formalo 50x70, raccolti In cartella dagli 
Editori Riuniti, tono stati scelti e presentati da Rafael Alberti 
e Maria Teresa Lèon avendo presente tutta l'originalità della 
fantasia plllorlca e dello spirilo di classe degli artisti spagnoli 
I quali, con 1 loro « colori combattenti », parlarono alla Spagna 
proletaria nel giorni eroici della guorra civile e della difesa 
della liberlà contro II fascismo. Nelle foto- « Il generalissimo i 
(In alto) e * I nazionali » (in busso) 


una stilizzazione della vita e 
a unn qualità Ideologica del¬ 
l’Immagine che piu raramen 
te sono toccate dalle immagi¬ 
ni meccaniche E, d’alti a par¬ 
te, non è a caso che, nei mo¬ 
menti di più vitale politicità 
e di piu acuto conflitto di 
classe — se ne è avuta una 
clamorosa conferma In que¬ 
sti tempi dalla Francia, dalla 
Cina e da! Messico — il ma¬ 
nifesto disegnato, dipinto e 
scritto, di montaggio, torni ad 
essere uno dei mezzi più 
espressivi e tipici della parte 
rivoluzionaria, come 11 più 
originale modo di Incontro 
delia fantasia individuale o di 
« atelier » con la fantasia col¬ 
lettiva E nessuna migliore 
conferma può venire che quel¬ 
la dei manifesti della rlvolu 
zione sovietica già pubblicati 
in uno splendido album dagli 
Editori Riuniti, Questi dieci 
manifesti a colori spagnoli so¬ 
no unn scoperta emozionante 
un « capitolo » che viene ad 
aggiungersi a quelli già noti 
dell’arte della resistenza al fa¬ 
scismo In Europa e In Ame¬ 
rica. 

Scrivono nella introduzio¬ 
ne Rarnel Alberti e Maria 
Teresa Léon. « ... Nell’aprlre 
il quaderno che si pubblica og¬ 
gi in Ilnlifi e noi trovarvi riu¬ 
niti alcuni dei manifesti che 
coprivano I muri durante la 
guerra di Spagna abbiamo vi¬ 
sto la Libertà ergersi davan¬ 
ti a noi e guai darci Sempre 
nella memoria cl stanno quel 
tempi, I tempi in cui libera 
mente avevamo scelto la no¬ 
stra strada, liberamente com¬ 
battevamo, liberamente mori¬ 
vamo Sul muri di Spagna II 
"No pasaràn" scritto col car¬ 
bone o col gesso, fu a poco a 
poco sostituito dal moltiplicar¬ 
si di manifesti pieni di ap¬ 
pelli e di avvertenze Un la¬ 
pis. una penna, un pennello 
erano un'arnia Nacquero le 
Milizie della Culiurn. l’Aliavez 
del Fi ente, la Alianrn de In 
tellecluales Ogni posto era 
buono per darci la sicurezza 
che stavamo militando nelle 
file del combattenti Bussam¬ 
mo a tutte le pone e accor 
sero pittori come Rodriguez 
Luna, Pèrez Mnteos, Mlguiel 
Pneto, Julain Castedo, Darlo 
Carmona. Careno Fersal, Ye 
pes, Ramòn Puyot, Josà Car- 
melerò, Isaia Dia? e il grande 
Alberto Sànchoz e Josò Ro- 


nau, poi direttore delle Belle 
Arti, e Fedrero e gli altri che 
non riusciamo piu a ricorda¬ 
re... Sono stati pubblicati mol¬ 
ti libri su quello che accad¬ 
de nella penisola iberica, ma 
forse sarà questo 1! primo li¬ 
bro che mostrerà il volto in¬ 
genuo di cui si rivestivano 
quotidianamente i muri delle 
nostre città per lasclàre la lo¬ 
ro traccia nei nostri occhi. 
Questi manifesti ci davano 
quasi l’impressione che 1 loro 
colori combattessero e ci face¬ 
vano animo e non cl abbando¬ 
navano nemmeno un istante. 
Era un linguaggio nuovo, con¬ 
ciso e urgente, quello che os¬ 
si andavano sviluppando Co 
me El Mono Azul riceveva 
quotidianamente dei roman¬ 
ce in cui si narravano gli 
episodi della guerra — Il ro 
mance è la forma metrica più 
spagnola, quella che dal Me¬ 
dioevo narra al popolo quel¬ 
lo che va accadendo — cosi 
Il manifesto murale prendeva 
il suo posto nella vita spa¬ 
gnola... » 


E, c’è da aggiungere, l'ha 
preso, questo posto, anche 
nella nostra coscienza lnter- 
nazionalista Poche parole An 
cova per questi splendidi « co 
lori combattenti ». Sono colo¬ 
rì musicali. Ilari, grotteschi, 
spavaldi, anche nell'immagi¬ 
ne t'agicn come lo sono quel¬ 
li delle carte da gioco, e an¬ 
che certi colori de) primo Mi¬ 
rò In alcune Immagini piu 
legate alla tradizione rivolu¬ 
zionaria sovietica, ancora viva 
negli anni Trenta è sempre 11 
coirne che dà li senso spa 
gnolo della parola d’ordlnp 
Questi « colori combattenti» 
non hanno nernmno In ne¬ 
cessità di fare propaganda, di 
persuadere- sono l coleri di 
un comportamento umano e 
rivoluzionarlo, « qui e ora ». 
per gente già per se stessa 
durobilmente persuasa, cnpn- 
ce, anzi, a lungo nel tempo, 
di persuadere oltre i confini 
di Spagna e oltre una scon¬ 
fitta rivoluzionaria. 

Dario Mìcacchi 


Conferenza di tulio Le Riverenti a Roma 

Formazione del movimento 
rivoluzionario cubano 


Oggi alle oro 18 30 nella sede 
dcirisùtulo Granisci in via del 
Consci vntorio 55, Julio l/i Rive¬ 
renti direttore dell )stuolo d) 
'tona dcil'Univprsilà della Ava 
no. vice piosidenle dell Accade 
mia delle sorn/u di Cuba, par 
loia, por fm/iiiiiw) doli Istillilo 
Gramsci del! As<ocia/inno di 
Amicizia Italia ('uba dot Somma¬ 
rio di lyPllcrnlirn spagnola della 
facoltà di Magisteio di Roma su 
Lo formazione dei tnomaicritc ri 
uoli/ztowino cubano nclf’epoco 
pfu recente La conferenza toc¬ 
cherà I seguenti argomenti: 

a) La realtà nel noocolomal! 
snio come fomiamc.ilo del ino 
vimcnto ilvoluzlonano: penetra¬ 


zione impenalùda; soUosuhippo: 
cresi ita demografica, 

b) Le fonti ideologiche nnzio 
nflji; i) pensiero antimperialista 
nel suo sviluppo dal IMI). special 
mente lUKiveisn I o;«i a di .Josè 
Marti: il significato detlnppoilo 
di Jiho A ni orno Molla, il movi 
mento di ievizione storiografica 
(Emi io Uotg de l.euchsermg); la 
riceicn degli elementi etnici (la 
opcr. ni l'ornando Ortiz). 

c) L’msei intento degli elemcn 
tl universali* I universalità in 
Mari , I esperienza Ialino ameri 
carni In rivoluzione russa e la 
slo-i.t dello sviUipiw del pensiero 
mais sta, !n riforma uaiveislta- 
ria ; .a poesia negra. 


Decine di agenti di viaggio a Mosca 
per lo sviluppo delle relazioni turistiche 

Turismo 
per l'URSS 

Dalla piazza Rossa alla nuova prospettiva Kalinlna, alla torre della TV alta 
537 metri: in 40 minuti sfila sotto gli ocelli tutta la città • Fiori rossi 
per gli Italiani - Italtiirlst e Intourlst promotori del viaggio per uno 
scambio di esperienze in campo turistico fra l'Italia e l’Unione Sovietica 


Dal nostro inviato 

MOSCA, novembre 

Un milione e mezzo di 
turisti hanno visitato nel 
'tì8 l'Unione Sovietica' è una 
cifro boom per un turismo 
reintivamenle giovane, ma 
è soltanto un trampolino 
per uno sviluppo ancora 
ptit massiccio che è facile 
prevedere per ì prossimi 
anni. Per questo, per sco¬ 
prire le eccezionali bcllez 
ze di un paese vastissimo 
e per rendersi conto delle 
prospettive turistiche, ses¬ 
santotto tra dirigenti e fun¬ 
zionari delle maggiori so¬ 
cietà di viaggio Italiane 
hanno raggiunto Mosca nel 
giorni del 51. anniversario 
della Rivoluzione, insieme 
ad altri settecento turisti 
italiani, con un viaggio pro¬ 
mozionale organizzato dal- 
Tltalturtst e dall'Intourist 
con la collaborazione del- 
VAeroflot, 

La Piazza Rossa, la per¬ 
la più preziosa di Mosco, 
non poteva dare un mi 
gllor benvenuto a degli oc 
chi esperti, « professiona¬ 
li». E d’altronde turismo 
e lavoro sono andati a 
bfaccetto per tutti i cinque 
giorni possati in giro per 
Mosca Non sono mancate 
le cifre, i dati, forniti dal 
vicedirettore dell’intounst 
nel corso di una conferen¬ 
za. Innanzi tutto sulla ri¬ 
cettività degli albeighi in 
URSS: in questi ultimi an¬ 
ni è stato dato un gran¬ 
de impulso alla costruzio¬ 
ne dì grandi alberghi, e 
accanto ai seimila posti del 
Rossia, ormai pressoché 
ultimato, sta già sorgendo 
un nuovo, gigantesco hotel. 
Ma soprattutto sono stati 
curati i centri minori del- 
l'URSS e fin da quest’an¬ 
no Vlntourlsl ha predispo¬ 
sto cento itinerari diversi, 
in aereo, in treno o In au¬ 
to, che (oceano tutte le più 
belle città, da Mosca a Le¬ 
ningrado, da Kiev a Tash 
kent, da Tbilisi a Khaba¬ 
ro uste e così ofa 

E ci sono poi i centri 
balneari sul Mar Nero, So¬ 
ci, Yaita, Odessa e i cen 
tri termali del Caucaso, 
Pialigorslc, Essentuki, Jelez- 
novodsk, oltre al viaggi 
in battello sul Volga e sul 
Dnepr. Inoltre finora gran 
parie degli italiani hanno 
particolarmente apprezzato 
le partite di caccia nel Cau¬ 
caso o in Siberia, soprat¬ 
tutto quelle all'orso. Insom- 
ma impossibile parlare di 
tutti gli iltneiart, di tutte 
le città piccole e grandi, 
antichissime o moderne, 
che sono stati proposfl. 

Antico e ultramoderno 
anche il giro per Mosca. 
Così oltre alle visite « clas¬ 
siche :» del Cremlino, di S. 
Basilio, dei musei d’arte, 
gli agenti di viaggio ita¬ 
liani sono stati tra l pri¬ 
missimi a salire sulla gi¬ 
gantesca torre della radio 
televisione appena finita. 
Una costruzione unica nel 
mondo: alta 53? metri, è 
tutta in cemento armato e 
le sue fondamenta affon¬ 
dano per trenta metri nel 
terreno. A 330 metri, nel¬ 
l’anello centrale, vi è un 
grande ristorante, su tavole 
girevoli: in 40 minuti II gi¬ 
ro è completo e tutta Mo¬ 
sca è sfilata sótto gli oc 
chi in una girandola di lu¬ 
ci. La Kalinlna, la nuovis¬ 
sima lunga arteria sfavil¬ 
lante di luci non è meno 
sensazionale: basta pensa¬ 
te che nel sottosuolo è sta¬ 
ta scavata una vera e prò 
pria città sotterranea per 
t rifornimenti, il traffico 
pesante. 

E ancora si poti ebbe par¬ 
lale dell’UniverslIà, della 
mchapolitana, della mo¬ 
stra delle realizzazioni del¬ 
la J5conomta Popolare, che 
hanno particolarmente en¬ 
tusiasmato gli italiani. Ma 
è stato soprattutto II cli¬ 
ma caloroso, con cui so 
no stati accolti, tl contat¬ 
to umano con la gente nel¬ 
le lunghe passeggiale per 
via Gorki, per il centro di 
Mosca, a creare un'atmo¬ 
sfera particolare. Mille pie 
coll episodi, le dispute su 
Yascln e Rivera, Streltzov 
e Mazzola, I fiori rossi of¬ 
ferti agli « UaUanskl » dai 
bimbi che scappavano via, 
i cori Improvvisati dopo 
una rapida amicizia, la 
grande sfilata del ? no¬ 
ne mb re che ha trascinato 
sulla Piazza Rossa tanti 
italiani, con una carica di 
enit/sùismo. Il sole e una 
spruzzata di neve, attesa 
con trepidazione dagli Ita 
llanl che si sono preclpl 
loti sulla Piazza Rossa per 
non lasciarsi perdere l'oc 


catione, hanno poi fatto II 
resto. 

« Un'esperienza unica, se 
à piaciuta a noi, piacerà 
anche al nostri clienti e 
speriamo di mandarne tan¬ 
ti qui, in Untone Soviet! 
ca.. ». hanno ripetuto alla 
partenza gli agenti di vlag 
glo. E con una punta di 
malinconia per gli amici 
appena conosciuti, per quel¬ 
lo che non si era fatto in 
tempo a vedere, per quella 
atmosfera che si era crea¬ 
ta, si è risaliti sul Tupo- 
lev per il ritorno. 

Il viaggio ha segnalo, 
senza dubbio, una tappa im¬ 
portante nello sviluppo (iel¬ 
le relazioni turistiche tra 


MOSCA, 21. 

In serie come le automobili, 
ma sono rozzi vettori per la 
esplorazione spaziale. D'ora in 
avanti, appunto, saranno co¬ 
struiti in un apposito < stabili- 
tnen.o dello spazio » che ne 
sfornerà a decine. L’annuncio 
è stato dato dall’orgnno dei 
sindacali sovietici ■* Trud » che 
fornisce, per la puma volta, 
anche un’ampia descrizione dei 
melodi segmli per la costru 
zione dei polenti vettori che 
hanno già portato in orbila sa- 
lelhti e stazioni spaziali di ogni 
tipo. Il giornale scrivo eh? 
l'UKSS dispone, oimai. di oltie 
250 satelliti * Cosmos *, di nu- 
motose stazioni automatiche 
dirette verso la Luna, Marte 
e Venere. Tulle queste stazioni 
spaziali hanno avuto bisogno di 
un potente razzo velloie. Da 
<iu; la decisione di iniziare ia 
produzione in serie, « Trud * de¬ 
scrive ampiamente, per la pri¬ 
ma volta, le attrezzature dello 
« stabilimento dello spazio » che 
è provvisto di modernissime 
apparecchiature industriali e 
scientifiche. 

Per eli onere la massima pre¬ 
cisione neùla lavoi azione dei 
metalli — scrive il giornale 
dei sindacali — non si fa uso 
di utensili, ma di raggi elettro 
mci, soluzioni chimiche, ultra¬ 
suoni. Dopo il mcnt-'ggio, ogni 
stadio del razzo vettore viene 
collaudato separatamente. Par¬ 
ticolarmente irnporianlc la pro¬ 
va di ermeticità compiuta nel¬ 
la « barocamera ». Se gli stru¬ 
menti speciali individuano la 
presenzi di molecole di gas il 
pezzo viene scartato. Segue 
quindi — ne! caso in cui il 
primo abbia dato risultali po¬ 
sitivi - un nitro collaudo ese¬ 
guilo crn cervelli elettronici nei 
quali è stalo introdotto il pro¬ 
gramma di volo. 

Il giornale dei sindacati so¬ 
vietici non precisa dove si Irò- 


CAPO KENNEDY, 21. 

Fra In NASA, gli astronavi- 
fi americani che dovranno 
volare Intorno alla Lunn n 
Natale e sir Bernard Lovell, 
direttore del radio telescopio 
di Jodroll Bank, la polemica 
inlz.iata dopo le dichiarazio¬ 
ni del noto scenzinto che hn 
definito 11 volo nniericnno del¬ 
l'Apollo 8 « una vera e prò- 
pila follia» sta diventando 
sempre più aspra, 

Tori, 11 maggiore William 
Anders, uno del tre astronau¬ 
ti che voleranno intorno alla 
Luna, hn replicalo che l'un- 
piesa avrà una importanza 
significativa per le conoseen 
z.e scientifiche « Noi, .intural- 
mente — ha detto l’astronau¬ 
ta — non siamo d’accordo 
con Lovell. Stiamo compien¬ 
do unn missione operativa di 
primaria importanz.a e slamo 
convinii ehe una piattafor¬ 
ma pilotata in orbita lunare 
con attrezzature tecniche, pos¬ 
sa dai e un notevole contribu¬ 
to alla scienza I vecchi tecni¬ 
ci delie feirovie —• ha conti¬ 
nuato il maggiore alludendo 


l’URSS e l’Italia. L'Ualtu- 
rist, che è la massima com¬ 
pagnia Italiana per i viag¬ 
gi nei paesi socialisti, ha 
già preparato un impegna¬ 
tivo programma per f pros¬ 
simi mesi, che prevede nu¬ 
merosi uiaggi per l'URSS 
a prezzi d’eccezione. L'ìn- 
tourisl, dal canto suo, ol¬ 
tre a predisporre I cento 
itinerari, assicura i servizi 
e l'assistenza nell'Unione 
Sovietica e, ami, continua 
a perfezionarli, avvalendo¬ 
si anche del suggerimenti 
e del rilievi che gli ope¬ 
ratori turistici Italiani han¬ 
no avanzato. 

Marcello Del Bosco 


vi la fantastica fabbrica spa¬ 
ziale nui dice che si tratta di 
una zona recentemente bonifi¬ 
cala dn paludi c foreste ver¬ 
gini. 

Frattanto, Il prof. Vladimir 
Dombrovski, direttore dell'Os¬ 
servatorio astronomico dell'Uni¬ 
versità di l^oningrado, ha pub¬ 
blicalo sulla « Pravda * un coni- 
menlo al volo della «Zone! fi» 
e al Ipncio del gigante delio 
spazio, il « Prolon 4 u Lo sui- 
choso ricordo come sulla Terra 
vi siano mojfi osservatori per 
lo studio delle radiazioni co¬ 
smiche, ma come tali osserva¬ 
zioni non sinno abbastanza effi¬ 
caci a causa della atmosfera 
terrestre che circonda il no¬ 
stro pianeta. Lo scienziato ag¬ 
giunge che questi sludi sono 
possibili solo inviando compli¬ 
catissimi congegni nello spa¬ 
zio. come è slato fallo con il 
« Proton ». 

Anche « Stella Rossa * pub¬ 
blica un commento sul volo 
di t Zond 6 » NeM'articolo si 
sottolinea come la discesa sia 
stala guidata il che hn notevol¬ 
mente ridotto i flussi di calore 
e i sovraccarichi. « Come un 
siksolino lancialo a pelo d’ac¬ 
qua, l’apparato — scrive il 
giornale — è rimbalzalo dag'i 
sfrati densi dell'atmosfern sul¬ 
la parie meridionale doTOcen- 
no Indiano, ha volalo secondo 
una Iniettori!) balistica e con 
un secondo tuffo nell’iitmosfein 
ha compiuto l’atterraBgio in una 
zona prestabilita dell'URSS ». 

« Stella Rossa » soltolioea an¬ 
ello 1** perfezione dei sistemi 
che hanno consentilo II passag¬ 
gio di « Zond 6 » lungo In tralci- 
torla calcolala di volo, la cir¬ 
cumnavigazione deVn Luna a 
una distanza di 2420 chilometri 
dalli sua superfìcie. In con¬ 
quista della seconda velocità 
cosmica e il successivo ingresso 
nel « corridoio » per il ritorno 
sulla Terra 


con pesantezza a sir Bernard 
Lovell — probabilmente dice¬ 
vano che l’aereo non avrebbe 
mai funzionato ». 

Lovell, in una nuova Inter¬ 
vista trasmessa alla TV ingle¬ 
se, ha Invoco rincarato la do¬ 
se. Ha detto che per l’esplo¬ 
razione scientifica della Luna 
non 6 più necessario risento- 
re In vita umana, quando 
queste informazioni possono, 
ormai, essere raccolte agevol¬ 
mente con strumenti automa¬ 
tici. Lo scienziato, inoltre, ha 
anco) a una volta sotlolineato 
1 giovi rischi ai quali vunno 
incontrò gli astronauti dolio 
AjhUIo <? con il volo di Natale. 
Frattanto, da una base della 
California, è stala resa noia 
la notizia che 11 Pioneer VI 
lanciato circa tro anni fa per 
sludinro 11 Solo, ha comincia¬ 
to a girare intorno all’astro 
e nd inviare dati. Esperti del¬ 
la NASA hanno formulato la 
Ipotesi che I sovietici petroli¬ 
ero inviare un astronave in¬ 
torno nlln Luna, con uomini 
a bordo, prima del volo 41 
Natale dell’Apollo I. 


Unione Sovietica 

Fabbricati in serie 
razzi vettori nella 
cosmofabbrica 

Lo ha scritto il giornale «Trud» - Non cl sono 
macchine e i vari pezzi vengono messi a punto da 
raggi elettronici, soluzioni chimiche e ultrasuoni 


Dopo le dichiarazioni dello scienziato 

«Folle» il volo di Apollo 8? 
Polemica Lovell - astronauti 
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Dopo l'iniziativa di Sherman AtCOtì Tcttc/l 

ATLETICA «PROF ■>; oggi a la Spezia 


il US 


I due «casi » di doping 

VICENTINI: 

un mese di squalifica 

DELFINO: 

effettuata la controprova 



SI sono svolte Ieri, presso Tlstllufo di medicina legale dell'Un! 
Vflrsltà di Roma, le analisi contestuali di revisione relative al 
caso Delfino, Il cui controllo antidoping latto In occasione dell'Io 
contro Roma Sampdorla dal 3 novembre scorso è risultato positivo 
All'esame, comincialo allo 8,30, orano presenti | periti di parte 
lampdorlana, professori Chiapputo, Odaglla e Tiscornla, il diri 
gente blucerchlalo avv Gatteschi, e I professori Gorm e Liberti, 
dell'Istituto di medicina legalo, e Sganga, del ministero della 
Saniti 

Come è noto Delfino ha ammesso di aver Ingerito due pastiglio 
di * Paraton », un medicinale per !| mal d'aereo, il sabalo prece 
dente a Roma Sampdorla Nell'esame antidoping sul liquido orga 
nlco prelevato al difensore sampdorlano al termine della partila 
furono trovate tracce di metllamfelamlna, e la presldeua federalo 
della FIGC disposo lunedi scorso che si facessero le analisi di 
revisione 

Il regolamento della Federazione Italiana gioco calcio prevede 
In caso di Infrazione alle norme antidoping la squalifica del gio 
calore Incriminato a quatlro giornate e una forte multa alla società 
Intanto da Milano si apprendo che la CT de| ciclismo ha con 
fermato quanto avevamo anticipato Ieri cioè che II corridore 
ciclista veronese Flavlano Vicentini è risultilo « positivo » 
agli esami antidoping del «Trofeo Baracchi » (che egli disputò 
In coppia con Odia Torre) e è stato colpito dal provvedimento 
della sospensione per un mese a partire da Ieri 20 novembre Lo 
ha decìso lo Commissione tecnico disciplinare dell'UClP l’Unione 
ciclismo Italiano professionistico) NELLA FOTO Vicentini 
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Abbonarsi 

comodo 
e facile 


• si può c ffettuare il 
versamento ali Uffi¬ 
cio postale con va¬ 
glia mdinzzato a 

I UNITA’-Viale Fulvio 
Testi 75 - 20100 Mi¬ 
lano 

o sul conto corrente 
postale n 3/5531 (allo 
stesso indirizzo) 

• si può i ivolgersi al 
la locale sezione co¬ 
munista o agli «Ami¬ 
ci deirUNITA’» 


Con l’abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7, 6 5 numeri set 
timanali I UNITA’ vi 
invia in omaggio una 
nuova raccolta 
«LE NOVELLE E 1 
RACCONTI* di Guy 
de Maupassant 

arricchirete 
con un 
volume 
raro 

la vostra 
biblioteca 


LA COLPA! 
E’ DEL CIO 


In Italia dichiarazioni favore- L 
voli di Ottoz, Berruti e Frinolli il I 


.gllpM&l 


Viche lil elei U^gcii a 
q j mio può ) n un no sei 
Ine piofrasionislico li ni/ < 
ivi e p irti! i d illa \ ino iii 
Jrack and I ickl Associ ilun 
imentan i che si pi optine li 
creare ure e proprie troupe*, 
eli atleti (sul tipo di q icl e ten 
rustiche li Kramer) n itur 1 
mente il negho di oi.ni spoc i 
Ila e di f irle g ircguare nelle 
principili cuti degli Stili Uniti 
pagando consistenti ingioi Si 
pirli per gì] itleti inguanti 
di « stipendi » annui i fiss di 
sei milioni di lire olire mi i 
r ilmcntc i coru,rm p c ni in pi 
hn ic 1 o'm r un oic nor atti 
90 mila labari qmIcona come 
i4 milion di lire l intero monte 
salari e premi che la National 
frack and Polii \ssocntton mot 
lerobbe a disposinone por il sic 
cesso del) iniziativa assommo 
rehbe ad oltre due milnrdi e 
mezzo di lire 

La notizia ovviamente ha su 
salito un cerio interesse Ira 
gli atleti e ì d rigenti di questa 
specialità sportivi considerata 
tuttora b « Cenerentola » dello 
sport mondiale Si sono anche 
levate divede» voci scandali? 
rato piu tosto anacronistiche n 
verità tendenti a Sii Icaro h 
iniziativa dogli ontani raion 
americani ne pm nr merm un 
delitto di le a maestà nei con 
fronti del digitanti mo allei co 
d oggigiorno Dilettantismo è 
bene dirlo suh to ns«n spurio 
in ogni Paese Del resto basto 
rehbe esammire con attenzione 
i bihnci dello feder moni al’eti 
che per trovarvi le prove del 
l mdi770 corrente del gonfia 
mento impeti oso della voce 
«rimborsi» spose e «perduti eia 
dagni* per ivere un idea reale 
del fenomeno 

le vo I che giungono dagli 
Stali Uniti sono ancori put 
tosto vaghe nia ferrv Sherman 
uno degli organi77ilo i dell « af 
fare » avrebbe assicurato che 
già una etnei iantina di a le‘i 
nvrchbeio (iato la loro vie inno 
Tra questi sarebbero da anno 
verno Bob Beamon il neo re 
cordman del salto In lun 'O con 
metri R SO e meda gl a d oro a 
Citta de! Messico lom Parrei 
medaglia di bronzo spmnre allo 
Ohmnn li messicane per trh 
flOC metri Mei Pender sesto mi 
KM) me*n con 10 1 Wide Boll 
fROO metri) Td Caruthers se 
oonrio nel salto in alto ai recenti 
fiochi con metri 2 22 Pietro 
Dick «gambero» 1 osb iry 
Anche Tommic Smith e John 
Car’os i due velocisti proli 
gomsti della vibrata protesta 
negra alle ultime Obmpiad e 
un folle gruppo di atleti negri 
di assoluto valore mondiale sa 
i ebbero prnpe isi ad aderire alla 
iniziativa di Jeiry Sherman 
Staremo a vedere il prosieguo 
della vicenda anche se fir da 
ora ci sembra di poter dire che 
i diligenti del CIO oggi in al 
larme issici c a quelli delie fo 
dei n 7 ion atletiche ancorali ai 
staratissimi princ pii decojbcr 
linnm pollano la_piena tespon 
sabilità di ciò cne sta maturan 
do Basti del resto leggere 
quanto è scritto a’ia regoln 26 
della Culi Olimpica ove si 
dia « Ddellnnte c colui ohe 
si di e si è sempre dito per 
p icore o por distrazione per il 
pioprio benessere fisico e mo 
tale alla pratica dello sport 
senza ricavarne alcun profitto 
matei ìa’e direttamente o indi 
lettamente» per rendersi conto 
che *e mai ogg vi è qual 
cosa da censurare non sono 
certo gli atleti che accetteranno 

10 offerte di Sherman bensì 
I ostinato e cocciuto coi^erv do 
rumo di lah dirigenti I quali 
pensano di vivere in pieno ot 
tocenlo 

Bisogna anche due che II tcn 
tativo di Jeriy Sherman il quale 
cidc in un momento maturo per 
e seie coronato dal successo ha 
ne la storia di questo spoit pio 
adenti illusili Si pensi a Jim 
Tiorpe il vincitore del deca 
thion ai Cucchi di Stoccolma 
al fi incese lules I adoumegue 
i Pa ivo Nmmi agli svedesi 
f mlcr Ibegg Arrie Andersson 

11 ii ry Jonssin a D Waem al 
niilor ameremo Wcs Sinico 
a Gordon P rie ad Islandese 
Wihkanuir Pnarsson al grande 
triplista Adhcm ir da Stiva d le 
volle medaglia d oro alle Olmi 
pndi ai norvegesi I gl! Dan ol 
stri olimpionico di giavellotto 
e Andini Rnvosen c perfino ai 
fi incesi Rernard Bogev e Inzv 
e al tedesco signor « 10 netti » 
Ihij che vennero tutti inorimi 
n ili por « ptofes-siomsmo » 

Nel contrasto delle prime 
r< i7inni mis irile c molto ica 
hstiche le di* hi frazioni di al 
cimi tri i nostn pm famosi 
atleti Ldd> Ottoz ha definito 
1 iniz ativn intei essante e Dos 
s bde di s\ 1 inni positivi I ivio 
Rei r iti hn detto « Il s iccosso 
non dovrebbe mancare sempre 
medio che vedere pass ire gran 
di afeli al foolba 1 americano » 
Roberto Trinollf « Potrebbe cs 
sete un evento po^d vo per 
1 atletici mond ale » f» dile è 
ave e contrario Arese favore 
no Don Mra«g il vino loro 
lei salto "fin I asta alla 01 m 
n ade li Roma di nassa'«n ha 
/bilicato Imi? atti a d Sher 
man mol'o no tiv a « Par nudo 
alla leov r one impunta In 
'.'’o-so anni — clI hn detto — 
sostenni e* e I av eni r e le i* e 
Ira sai ebbe stilo nel orofes 
siom mo » 


la Juve 


FR W Ol Oli 2! 

L Elnlrachi hi ballulo la Ju 
vcnlus per 1 0 nel relour 
match della Coppa delle Fie 
re La rete che In siglato In 
vittoria dell Einlrecht è stata 
segnala a 30' dalla fine del 
tempi supplementari Le due 
squadre avevano «-Illuso alla 
pan I 90 di gioco regolameli 
lari 

La vinaria (lell'EInlrachl eli 
mina la Juvenlus dal torneo 
delle Fiere e permeile alla 
•.quadra tedesca di « saltare » Il 
turno Come si ricorderà ne! 
match d andito disputato a To 
rlno I tedeschi riuscirono a 
strappare il pareggio (reti In 
violale) 





lini, siasi ni n 1 i *qi(7lii pi r ilfintitari 11 kIiiihs Titilli mi 
pugili, dii buon p issilo (SO incontri di rnt ÌX virili plinti mi 
limile 10 vinti il punti) nin ninni un pii mrugginito e firmo 
sulle Rnmlit mino che leivntcm «le t> stali intimo a llnmn 
da rinvìi al plinti < nmnnqiit \rciirl ili ve Im pi », nursi n f" 1 *’n 
per dimostrarsi degno dilla qmlifica di chili» uger ni r Itolo 
nu «diale II pregi animi I crrltI \ldn Dorai (Spezia col Hi un 
cal c I mlllo Rndin (Lecco col Rafia) In 6 | Riunì i Umberto 
Simboli (fgiestas eoi ((ranca) e Alida Vmlrew Mnigas ( Ucra 
ninna) In h t Super IcRRerl Urtino Arcar! (Genova tot llran 
cn) e Joe Tctteh («or Chain) tu 10 ( Nrliers \lhnrto torri 
(spezia col Branca) c I iiIrI Patrhil (Pavia eoi Hranctilni) In 
8 ( I ej,Rnrl Tarmelo Cosrin fSpe/lo col Klaus) c Miguel 
Pirlz (Monlevide il In S I 


Domenica il « via » al basket 


Tutte «grandi»: 
che campionato! 


Da domenica il campionato di 
basUl lanciato in un i nuova 
piu senati inedita avventma 
leso ad Miai gare con ciescen 
le dinamismo la sui «zona di 
ìnfluen?ì » di i isi nel pubbli 
co il sin gin follo stuolo di ap 
passionili II bisket ha di già 
infatti - m imfeslaincnle — 
una sua dimensione indie in 
temimi assoluti e non stupisco¬ 
no dopotutto lo concliisoni di 
una ind gine pei campione svol 
la dalla Lldoiado a Bologna su 


1200 giovani dii 9 ai 25 anni 
le cui militanze — gii tese no¬ 
te — assegn ino ni alcio il pie 
usto lugo pi muto (se ne mie 
ressa tl 09 per cento) ma vedo¬ 
no — con evidenti sovrapposi 
«ione di piu di unt spoit — al 
secondo |>osto il r loto (se nc 
interessa il 27 i p< r cento) al 
Le zn il basket (il h) al quaitc 
il ciclismo (>>7) al quinto il 
tennis (20 6) al sc< o il pugilato 
(115) 

Bisogna ebbe co joscere con 


Oggi la «Tris» 
a Firenze e in TV 




Piero Saccenti 


la Lifsa Tris di questi sci 
timinu è il Prillilo del liner 
pinne in programma alle Mii 
U ni che verrà insulti») in 
diretta dilla IV con Inizio al 
U 10IV loco tl progr mimi 

completo tirila riunione 

prima corsa (Ore ino) 

Meli I 2060 

Ard io (Ub Baldi) 22 5 

Ve/zoae (Oi Ot laudi) 22 I 

Alali» fincassa) 202 

1 itnr*’ (V Semolini) 20 4 

Ztbroi c (R Ncsii) 218 

Uipliorto (li scuderia Alari 
lag ir 

N l Semi F ScMollnl 

SI (ONDA CORSA (OrL lt 55) 
Meiri IfifO 

Agi iella (R N(Sll) — 

B ìllcr n i (C Cui minilo) 27 5 

Ci ssull i (S à u ir izze) 2a t 
Mmllma (A Coahi) 21 0 

Ros ihndn (Ut) bilh) «la 2 

t ut adito (A I* ngiUippi) — 

N I MerlUlim 11 is illuda 

TI fi/A CORS \ (Ole 13 20) 
Muri irro 

I ibi |7 (Ot Orlandi) 20 4 

V incalzino (O Ros spina) 21 7 

V vnl 7 (b Ori indi) 22 a 

M n mini (R Ros i«pl u) 217 
Si ifft rd (Ub Bald > 22 

] a In i (J Chi ve» ini) 25 7 
\ltipnm l\ Uligini) ot 

B( listar (G fucini 22 ) 

Miti) io di J (V Su tr lini) 20 2 
N f Mlltuo (li J< solo I V 
tiri/ fitafferd 

QC VII r V CORS \ (Oro 15 15) 
Mrlit ZlIfO 

1 ih ir/l <* R s n ì) 25 7 

r uv| it,n ) (Or Oli ndi) — 

Bimbo (G Ciccato) 2 ? 

JJlih vinto (A Ccirhl) 2 j 3 

MI»? Congn <R Ho*» spini) — 
flambisi (VI Matti ) 210 

Dm nido (F L migli ) 21 2 

I rulla <J Chiavi ri ni > 

Ch n (P Chi iverlnt) 2i 1 

Ag itelli (C Volp e Ut) 21 1 

li rrtillia (A C ni uri) — 

Vkhny (C Baldi) — 

fulingi <R N sii) — 
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A(,nrrlla 

()l (NI \ CORSA («re 16 10) 
Mitri IfbO 

Vmiruo (C Volpi» citi) 22 i 

Br miLtl (R N»st)l 22 7 

t lini se (R H » si n ) l I 

hip imi * (S Uri indi) 2 W 

Nili l r Ol MHI II M 

L II II ( \ B HI) ZÌI 

WUll ami ** IC ip| riti Iti} 2 2 
Davi in* <1 P Ihgrlnf) t 1 
I tnlli »** R miss nelli) 2 7 

Fkl ffo (Al B Mdt) 21 J 

i( / (V B Udì) 22 

Hai imrto di scuderia Ripa 


ili Davton VVillinmiiH Fmilln 
N t Farnese, Knzan Ama 
raco 

Sf ST \ CORS \ (Orv 16 35) 
M«irl 20P0 (Corsa TRIS) 
Avarino (P Chi numi) 22 7 
Moniramlm (A Cui un) 21 (> 
Quotici (Uh Baldi) 21 

S gpur (I Berlini) 21 S 

PKmu<9 (A Blflgml) 20 4 

Ccrnn (L Boidrni) 22 2 

Hntan (V Semolini) 2) 4 

Bel uso (G Cacalo) 20 7 

1 urlilo (S Mit ni) 21 1 

Volume (L Can7i) 20(1 

Romolo (V BisUil) 21 5 

Mitri 2050 

In Ahrnd (b Clcognani) 21 t 
Parker» (S Orlandi) 25 

Sic Ione (V Baldi) 19 7 

Diplomine* (P MMhippi) 217 
Gioberti (Or Orlanrl I 0 1 

Beri erbe (R Rosnspin ») 20 1 

Metri 2|O0 

R(rthoven (G C Baldi) 1*)( 
1 accoppiata In questa corsa 
verrà dTeuualA a gruppi così 
cosillnltl Gr t AvetrinaMnn 
(rampo Gr 2 Qiiohet N »^pur 
Gr 1 Pllnlii* G» rtna Gr I 
Baimi Bel viso Gr 5 t ncllln 
Volume Gruppo 6 Romolo In 
Alienti Gr 7 Pirlter Skolonc 
C r 8 Diplomane Debili» Glo 
Inni Gr D Berlicche Deethn 
ven 

Rapporto di scuderia Pirkrr 
Dlplomatte Brillile 
N Y Un fluivi n Gioberti 
[urlilo l’Ilnliis lltian 

SI ri IM \ ( ORS V (Ore 17 00) 

M»iri irro 

Buie (Or Orimeli) 20 7 

rr voro (( ( i > 10 ) ; 

Grnf o (S Oi 1 indi) 21 9 

f r muta (R Cappelletti) 2 7 
Polv ira (s ( fmitlnl) 21 

Doto (R \i«nl) 

Mmit (Ub midi) 212 

N 1 Poh ira Unte 

I libultuti 


ROMA 


I) CORSA 1) Noy 2) Clift 
Quote b9 29 (I0J) 2) 

CORSA 1) Incopo dello Quer 
ci i 2) Tibeio Q 37 Ih 15 
(61) 2) CORSA l) Cinipe 

Mil/U 2) LucullO Q '120 70 
24 (74(>) i) CORSA 1) Peni 
gl no 2) Cocal Q 4 1 ) Ih l 
H M 5) COUSA D Sioi Ili i 
2) I 1710 degli Uberll Q 12 
27 17 (I2i> 1,1 CORSA 1) Ma 
udonia 2) Fetonte Q 4h 21 
2( K>8) 7) CORSA I) Duelt) 
2) Mudandoli I Q 36 21 57 
(162) DAL 42 7JO 



IL TORDO 


esattezza I ci iteli secondo cui 
ti ncognizionc c siiti condotta 
Indipendentemente dalla sua 
pei letta attendibilità di cui si 
può dubitale indicativa è 1 ciò 
di quanti hanno risposto al] in 
dagine e il fatto che essa sia 
stata probabilmente condotta 
ti a giovani iesibenti in città 
ma indubitabile in ogni caso 
almeno nei cenili urbani un de 
tei minato mutamento di abito 
dini gusti tendenze Già dal 
finestrino dell auto — pe- fare 
soltanto il nfeiimenlo piu ov 
vio c scontilo — si consumano 
espeiien7c incompatibili con 
ceile inclinazioni di leu e seni 
bia difficile dunque poter ne 
gare anche sotto il profilo spoi 
tivo il fenomeno socologico 
che le CJfte ripoitale prospetta 
no perlomeno come indice di 
tendenza II basket spoilconun 
alto coefficiente atk heo c tee 
nico «difficile» di capire e da 
giudicare con vera cof,ni/inne 
di causa si nnesta in q leste 
non poi tanto misteriose tia 
sfoinwiom 

\jo scoi so anno ■! campionato 
ehhe la sua impennala senza 
piecedonti non solo tecnica 
ma spettacolare ed emotiva 
Coni è si do giiibtamcnle rile 
vaio compilare la schedina di 
un eventuale » fofobasket » an 
cori due stagioni fa sai ebbe 
stato quasi un gioco da tig m 
zi Ma lo scoi so anno davvero 
non piu II fi i7ion lineilo del 
gì uppo delle m aggio) i poi 1 in 
seguimento e il sorpasso quin 
di un movo iicongiunkiiiiento 
clic pi eludeva al capovolgimento 
delle posizioni fu una * gmna 
stufi» continui l faticosa e an 
con a poche Riorndo dii ter 
mine lo scudetto non si poteva 
due avesse un sicuro mova ti 
lo! ire Non eia mai Recìduto 
f Oiansoda la pm legnini e co 
inumine non cedette e r usci ad 
nggiiidicaisi iln volala la maglia 
dei primato 

Qi csl anno con nuove mani 
fos azioni venute ad Trucchile 
la rase di pr < imponilo il pi 
norama si è subito mosti alo 
esliemameute Intricato e diffi 
ale da mletpretai e Gl stani 
bt di ito izione li a le squadre 
sono stai continui I 1 ultima 
appendice rii tale attivila è il 
Trofeo lini gin a Vii esc dove 
1 Ignis hi soi prendentemente 
battuto anche la Gillptte Al 1 
Stara la (oppa Italia che con 
I elimina/one del Sim pontini 
da pi le Idia Noalcx acciediln 
i ven ini dopo I lineato di 
Rajko — della possibili’# di 
tiri ca 11 innato anche piu lus n 
ghicio di quello della stagiono 
pa sita in cui pure li sqindia 
lagtmaie fu una bolli vit tlissi 
ma i calti e conti ibi I in modo 
detei ni nml( a deride r lo soi 
ti de! torneo tifine il successo 
del Rotilo a Milano codio Al 
lOiesià ora che Knrir imita 
nelle file pdivine c Ta spelare 
in un exploit simile a quello 
ch condusse V imito e G al 
toi/o posto due noni or sono 
lutimi appendice dicevamo 
i affo) zi ulti i tormente I impros 
sione eli un di dogo II basket 
in una puoh c chwero mng 
g < renne Per li prima volli il 
Su imi rdh il i mnov alo d die fon 
dannila put» — i nhreiehbe 
— tiglialn Ino i hi tinto Do 
|mt nei costituito per inni d 
i eneo h soigtide I sdii izioiic 
t»ssi del hiskil Mostrino h 
sor uba mihm se subisce d ri 
godio rie In cosi lirgimotdt 
o il i ihn lo a su c lare P nn 
ch qucsin un fdt» nuovo un 
se'no d< tempi II pi t Indio foi 
ic a un campionato f«distico 

Alberto Vignola 


£' uno dei primi 
migratori in arri¬ 
vo - La caccia è 
divertente ma an¬ 
che molto difficile 


l)n f mioratotl ri autunno 
eiwij noto cri rrnpor/cjrr/e agl i 
effetti (letta caccia è il (or 
do la sos ta rii questo uccel 

10 ntila nostra penisole è fa 
tilt tata dall abbondanza degli 
nfbm di idfpo f cui frutti 
sono per tl tordo cibo predi 
letto 

Il tordo (turdm musicus 
rinneoì è uno dei primi mi 
gratort In arrivo Assieme al 
colombaccio alle allodole agli 
nomi rii mole modesta (di 
centimetri ai tungnezza) se nc 
distinguano due i arittà tl boi 
taccio e if sossedo (o roselo 
lo) legger mente phc piccolo 
distinto da una colorazione 
rossastra sotto le ali / lordi 
fanno le loro prime appaitelo 
ni nei primi giorni di ottobre 
nei tnmboìeli ili mare dove si 
nutrono di bacche Ma appe 
na le olive sf avvicinano a ma 
turazione d tordo si accasa 
negli uliveti di codina dove 
troia cibo abbondante oltre 
ari un sicuro dormitorio nel 
boschi o nei « carrocci » atti 
gul agli uliveti 
La caccia ne risulta assai di 
vertente per il volo scattan 
te e rapidissimo e pc~ ta estre 
ma diffidenza di questo ani 
male sempre attento e pron 
to ad Involarsi 
fi Uro risidfa sempre difft 
clic tanto negli uliveti dove 
l intrico delle piante rende ni 
sai prabh malica la « stocca 
ta » quanto lungo i « carrac 
ci » che fiancheggiano o altra 
versano gli uliveti dove II 
lordo si riposa tra un pasto e 
l altro in questo cn.o per ave 
re buoni risultali I cacciatori 
debbono essere tre due che 
avanzano fiancheggiando il fos 
so da ambo I lati il terzo ap 
postandosi un centinaio di me 
tri ai arili al compagni per 
tirare agli uccelli pm diffiden 

11 che si ingoiano ad essi /ho 
ri tiro 

Questo durante le ore dal 
giorno Nelle due o tre ore 
precedenti il tramonto la cac 
eia cambia sistema c si suoi 
pe ai bordi o all interno del 
le macchie dove U tordo si 
« appolla » per passare la not 
te è la caccia al « rientro » 
assai praticata per il volevo 
le numero di cartucce che si 
possono bruciare il tiro ne 
risulta meno difficile ma la 
prova è dura per fucili e mu 
nteioni a causa della quota 
sempre elevala a cui gli ani 
mali volano In questo tipo di 
caccia si deve aver cura di 
stare immobili e defilati alla 
vlsla acutissima del tordo è 
opportuno scegliere una zona 
di terreno piuttosto pulito poi 
ché tl tordo ferito è di diffl 
diissimo recupero 
Altro accorgimento è quello 
di usare (se si sa farlo) il 
chioccolo o zirlo c cui il tor 
do è molto sensibile Questo 
animale ò assai persegni/afo 
anche per il suo valore gestro 
riamico speclalmerne nel pe 
riodo in cui si nutre di ulive 
che danno alle sue carni un 
lieve sapore amarognolo assai 
gradevole Pertanto i cacciato 
ri non si limitano a caccia 
re d tordo nel modi che si 
è detto /taccia vaganti o se 
mi vaganti) ma lo insidiano 
Lùn altre forme meno sporti 
ve di caccia (appostamento 
oa affilo) assai diffuse net 
Nord Italia Qui la caccia si 
svolge al capanno con ridila 
Vìi e « 2imbe//i » alberelli no 
tette roccoli sono forme di 
taedo dove si spara prevalen 
temente « a fermo » e pertan 
to assai wiciiiafi 
In cucina tordi c cucina so 
no (uff altro cliL termini arili 
telici i (ordì allo spiedo o 
quelli In casseruola annegati 
nel vino bianco /quando fi ol | 
no è evaporalo II tordo è cot 
to) sono universalmente noli 
cd apprezzali 


mmm 



Il tordo una preda diffìcile cho dà lustro al carnieie del cac 
datore 


Una pesca fatta 
apposta per l'inverno 

A pighi nelle 
profondità dei 
grandi laghi 


Di pari passo con l ovvici 
parsi dell inverno l esercito 
dei peccatori si assoffipiio 
Sidlo breccia lesfnno pii ira 
dacibili coloro che non con 
cepiscoiio un giorno di festa 
che non sta n rtna ai /itane 
o al lago nafuralmenfe con 
la canna fu mano Im seie 
zinne però non avviene sol 
tanto sul piano della tenacia, 
essa st verifica anche in me 
rito alla qualità ed e vero 
che da nouembre a lidio 
febbraio sono le « le ize » 
migliori che danno balfaplia 
a lucer temoli (sino a che 
ciò e conseriftfo) cauedam 
lasche persici savette bar 
b i e pigili 

I « posti da pigo » 

Questt tàttilii — i ptglu — 
rappresentano una preda as¬ 
sai piu invernale di quanto 
comunemente st credo II 
pipo mene catturato in mi 
sura cospicua durante le sia 
prom unir ma ciò auuiene 
soprai tutto sui fiumi In ac 
que mosse purché sensibd 
mente profonde il pipo ab 
bocca anche nei mesi freddi 
ma gli « specialisti * sanno 
ebe novembre dicembie 
gennaio febbraio ed i primi 
pumdicj giorni di marzo que 
sto ciprimde preferisce tra 
scorrerli negli abissi dei la 
piti Qui t pipili st radunano 


Lettere dei lettori 


GHi stranieri 
e la caccia 


Ln nostro Irlloio di I iicnzc 
Il bis Iktdnck^ ci chiodo cho 
covi devo fai e uno stranici o 
por poter caccine in Italia 
Ri cosato che gh stranici ì t 
qu ili intenti» no (.scrollare la 
» ivcia in It dn godono degli 
sussi diritti venatori dei citta 
dmi il limili e che al pari dn 
noslii cacciatoli debbono rispet 
tire le leggi aulii c icc[ i oc 
cor e distinguete fi a lo stri 
meta residente » lidia e II 
Innati 

lo sii amero che risiede In 
It di t poi polir semine h 
tnccn deve tuhkdcic la reh 
In i licenzi di minuta ni Puh 
bbci Sicure//'» della provincia 


in cui risiede 11 «tunstni- che 
viene in Unita nel periodo in 
cui 1 esercizio vcnatono i con 
sentilo e desidera dodkars al 
ia caccia deve Invece iioide 
clero all autorità consolare ila 
Inni nel suo pne.se il nlascio 
Hi una speciale nutoi 1/7 mono 
che dovrà poi far vislan dal 
1 Ufficio italiano di polizia al 
pissaggio dell) fionhcia Tdc 
nutoi i77^i7io ic ingolli mente vi 
siili i gb con s» ut uà rh po'cr 
caccine ili Italia pei un pe 
nodo di trenti giorni c di noi 
lai e con se il fucile e un mas 
sinio di ?0<) c utucco eni ielle 
Se le 200 cartucce non gli in 
stornino le alno dnvià vom 
pialle in 11 ili i 


tu vere e proprie colonie rii 
centinaia di maglifici pv*?m 
pian tulli ben disposti vaso 
un boccone * ad hoc » che 
sappia raggiungerli alla pm 
sia pro/oudtla 

Lsisiono numerosi sistemi 
pei insidiale i pipili nei ba¬ 
cini lacustri C<* chi li ienfa 
con semplice canna lancio « a 
ftrone * caute si usa coi bar 
bi tu corrente ma qnesio 
metodo ha I riconveniente di 
una noiosa slattala Afepiio 
ricorrere al ondeggiante 
scoi rei ole che sondo Iq mite 
profondila desiderate sino ad 
ineou lare qnello buona A 
ben guardare la difficolta 
pnnapale e piopno quella 
di localizzare la truppa tal 
l/ìó l esperienza e la cono 
seen 2 q dei posti sono quasi 
sempre le armi vincenti In 
genere j « posti da pipo > si 
troiano ai mai pini delle ioc 
ce che precipitalo a sIra 
piombo nei laghi founando 
basamenti ricchi di aii/raflt 
e di caverne nei quali il p po 
gironzola volentieri facendo 
la spola da qui al /ondale 
pbiainso o sabbioso che nor 
malmeme delimita i « piedi » 
rocciosi 

Lo « pastura » è aneli essa 
Importante e siccome essa 
va lancialo a noleiole disiati 
za ecco che un apposita /imi 
da roppmnpe lo scopa protcf 
laudo dove si desidera tl 
quanfifafiuo necessario di 
« capnofli » o di pane le 
esche che pii) dt /nife tnleres- 
sono i pipili m acque ferme 

L'attrezzatura 

Quanto all attrezzatura si 
/ajcia uso di uno « telesco 
pua» luiipa 5 (» metri dal 
limino abbastanza flessibile 
e di peso quanto put lapperò 
possibile I a lenza sara dello 
o 15 e il /inale dello 0 IO 
aggancialo alla « madre » da 
una gii ella con moschettone 
prima dei quali st piazzerò 
un obi effa di piombo scoi re 
vote di 3 4 grammi non di 
pm A'afnralmenlc il paliep 
piotile pure storici ole do 
uro bilanciare alla perfezione 
il peso della zavoria Qui rito 
, all omo adoperando « biqaf 
I (mi * (due o Ire a /ìo(co) 

1 consiglia na il tipo rimato 
rial qamhn lungo mummofts 
stmo del umneio II 15 mol¬ 
ire con la mollica di pane 
sarò bene neorreie ad un 
«bionzalo» dal panili,) »or 
fo i orinine fra i *m IO 12 
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PER 178 DELLA MINIERA FINITE LE SPERANZE - r |*:t t - 

fi mercoledì mattino da un'esplosione In una galleria della miniera di » arbone ormai non cl sono pratlcamenle piu sperante Le 
©porazlonl di soccorso sono sfate Jnterrofle h rwlte scorsa a causa della barriera di fumo e di fuoco che ha trasformalo la 
galleria In urti bolgia dantesca lori si sono verificale olire qunllro esplosioni sprigionando gas mortali che hnnno invaso tutte 
le gallerie della miniera e Impedendo In ripresa delle opermlonl di soccorso Dei M minatori che facevano porle del turno che 
mercoledì si trovava al lavoro, soltanto ventuno sono riusciti n raggiungere l'uscita e a porsi In salvo mentre dall'Interno, dopo 
lo prima, giungeva l'eco pauroso di una serie di esploslort* a talena Ndln toltfolti Una squadra di soccorso risale alla superficie 
dopo un ennesimo vano tentativo di penetrare nella galleria 



La Francia in attesa delle decisioni I 


Sugli sbocchi della crisi 


Nulla di fatto I «dieci» divisi 


prima che Nixon 
sia presidente? 

Per ora si ricorrerebbe a misure dì ripiego con 
un ritorno alle barriere doganali che esporrebbe 
a una nuova crisi II MEC — La grande borghesia 
francese accentua la pressione su De Gaulle 


in due blocchi 
contrapposti 

Franco francese e sterlina inglese svalutati di 
fatto - Misuro tedesche per rincarare le esportazio¬ 
ni e ridurre il movimento speculativo dei capitali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 21 

La confusione economica e 
qui 111 politici — maiilsmn sa 
itbbe un termine piu esilio per 
defiline I Umosfera che regna 
in queste oie negli ambienti go¬ 
vernativi e f nanziari fiancesi — 
vanno di pan passo in i rancio 

Questa anilina mentro Do 
Gai Ile i Icevev i all EImiqo Cou 
ve de Mumlle per fare d pun 
to della prima giornata del «con 
clave» monetano di Bonn gli 
agenti di cambio che continua 
no ad oiioiaio a Paiigl nono 
stante la chiusura delh boi sa 
\ cedevano mai dii tedeschi a ili 
tasso del U% superiore a quel 

10 normale e dollan arrenconi a 
un 4% In più D alilo canto la 
Banca di Tnntia t {velava eh* 
nella sola settimana dal 7 al 14 
no\ ombro — cioè dopo la deci 
«ione governali! i dt aumentale 

11 tasso dt sconto per frenare 
t evusione dei capitali — le ano 
Acoitc erano diminuite eh un mi 
{lardo di franchi in valuta pari 
a 125 miliardi di lire 

Riontinto al Matignon il prl 
mo ministro ucevovo la visita 
della commissione dolio fimnre 
del gruppo palla nentare gollista 
ohe senza mezzi lei mini chie¬ 
deva di partecipile dota in poi 
alla gestione finanziai la del pae 
se c in particolare di avoro voce 
m capitolo nei ino mi hindi di 
fagli che venni no operati su 
flli inve-itlmentl del 1969 e nella 
rifoima del sistema di tassa 
arne 

Cra la desti a economica che 
paihva al primo ministio a no 
me della glande borghesh fran 
ceso toccata nei suol Interessi 
da una Orisi che essa ntlene 

f iiovocata almeno n parte dal 
e 4 debolezze » del governo noi 
con fronti dello messe salirli to 
Conilo 11 parere del governo c 
soprittutlo contro quello del ge¬ 
ne) ale De Giulie la commissio¬ 
ne pai lamentare 'olitala delle 
finanze chiedevi Inoltre che ve 
ni>sero apportati tagli soshnzn 
li anche al bilancio militile 
caldine della politica gollista nel 
eoofionti dell Ame ic i e della 
Nate 

In litio paiole di fronte a 
una Plancia costretta a n<or 
ree al) appoggio - un tempo 
d me//ito e ori ovl o rimonto 
rcsomto - logli stili I mt e 
dell Tntfhdlenn per arginile la 
e olosvn silute lei marco che 
w*n o polevi note noterà agli 
oc hi d I crnn le tao tate t mi 
la ^hismo militare gollista 7 
In | v*«1p u fimo 21 oro d' hu 
fe i none*lin mi eroi z on tic 
n orni ti f meli etri om ca 
p h I rm^ n pnl t ri sembrino 
e e * use lo In a d i t idi 
ronal 1 mi I iliinn licci an 
nt II f ir o ii oi i miai he 
rre e Ti t «vi Ide ilo *o ì c ni 
(Mh nom c piu f i ti dt] s Ir 
ma ( (Ilo pi oc < sso a Bonn 
enne tl muco mi per ngloni 
d ine* ilmrnte onesto e ambe 
«m iianti per tl generale De 
Gaullr F «e ilusrlrft o cavar 
«ito tempoi meimeole senza 


lasciai cl tioppo penne la Tron 
eia dovrà ilnginzitìic la parti 
colare congiuntura (he ha posto 
la crisi monetaria tei momento 
In cui 1 Amenca fa due prosi 
denti quindi ip pntica nessu 
no por decidere su un proble¬ 
ma cosi capitale tonte quello 
dei lo riforma del sistema mone 
tano intemizionale 
A nessun osservatore c sfug 
gito Infatti I aspetto politico 
nuovo c por molti veisi scon 
voigen‘e del « conclave » di 
Bonn la rlcóshttir/fone di un 
fronte anglo-frawo americano 
conilo la Geimnna federale 
cioè tl rinsioibimento del rran 
co in uno schieramento da! qm 
le la politica fioritela iveva vo 
l ito sottrarlo II mnhiio delie 
I imnze rtoncese 0 toll che 
aveva ricevuto da Do Giulie 
prima di puthe poi Bonn I or 
dine 1 1 ss 1 1 io di moti mollare» 
davanti agli eventuali partigiani 
della svalutatone del franco s 
ò trovato il fianco prima il mi 
nlstio delle Tinart/e inglese len 
Idns che difendendo il franco 
difendeva evidentemente la stcr 
lina fxjl II segretario a! Teso 
io imencino Tevvlor che non 
ha bisogno di chiedere efior chi 
suoni la cimpftnn » se h sler 
hnn lene svnlutoti sapendo he 
nKsitno che la svalutazione del 
dollnio seguirebbe a ruota 
Nessuno ignoti rhe tl Presi 
dente fi incese ei i da molto 
tempo piitigfano della elezione 
di Nlron alla Cisi Blanci pei 
(he I repubbllcmi sono fi voi e 
voli ad una politici monetain 
piu simile a quella cikleggnta 
dii gcneiale mi II fatto die li 
crisi Intemazionale abbia «ini 
posto » li rlawlcmimento dello 
Prandi all America nel momen 
to di migliore debolezza dello 
Francia hi sconvolto le carte 
del C«ionie dimi mendone il 
prestigio anche ig i occhi dei 
suo! piu tenaci so>f editori 
Questa s*ra a Paufii si n*ie 
ne che I dito concluderanno i 
lavor senza decisioni spettico 
hn mi con misure di ripiego 
destinato i cilenio le acque 
moneinrio per qui Iclie tempo in 
attesa di q itila ufo mi ridicale 
d-4 sistemi ohe polr^ esseio ib 
bordila soltanto qtnndo la Pisi 
B'mca -nià il suo niovo Pio 
sdento Per li F inni in par 
tKolarc si piosnoltano mis i c 
llgnli e (Oliti ine i q ielle ite 
se do Bron o cioi) I mille i/ione 
d incentivi sostnnz ili fs pulì 
de) venti poi cenfo'i alle e oot 
tazrom e di una i nlovi tn>si 
7innp delle impoito/oni il che 
enmile id uno snliii/one 
le! » f anco coni ne r*'ile» 
tini mismi le /enee gh 
idoititl (HMa F in i bino li 
cr si d maggio s i pure enfio 
ce tj ! m tl i nel li. in uueslio 
ne rilt mp"ci s ni comuni 
tu! del MTC istib'enlo a icl 
le birneio dovinili elio loti 
mlsmo degli euroocis i di cas i 
nostri ivevi di*e per moite e 
sotle i ite 

Augusto Pancaldi 


Due giorni dt dibattito del 
governatori delle banche 
centrali e del ministri delle 
rinanzo tinniti a Bonn non 
sono bas*nt a definire una 
linea di compromesso accet 
tablle per uscire dalla crisi 
monetarla *31 sono formati 
due blocchi in seno al «Club 
del IO» cvii partecipano t piti 
importanti paesi capitalistici 
per la svalutazione del fran 
co si sarebbero pronunciati 
tn particolare Germania Fe 
demle USA e Italia mentre 
Trincia Inghilterra e Svlz- 
7°ra avrebbe ro Insistito an 
cora per la ilvalutazlone del 
marco II governo tedesco 
occidentale per far compren 
dere mpglio ohe 11 suo rifiuto 
ù ti rinunciabile ha portato 
(eri davanti al Parlamento le 
proposto di legge che tassa ; 
no le esportazioni e agevola 
no le importazioni da esso 
deciso come suo principale 
contributo al riequllibrlo del 
la bilancia del pagamenti La 
Rama Centrile della RFT 
inoltre ha annunciato una 


La Borsa oggi 
in sciopero: 
pressioni 
per il governo 

Respingendo l ossei vazionc 
che in questo momento c è In 
cnst di govomo e proprio per 
ag ne sulla crisi agenti di oam 
blo e pmurcitorn d' Borsa nt 
Unno oggi u i nuovo scio|iero 
Si preme Infitti perché no] 
pio#itnim del nuovo governo 
oi sia I iliollz'ione dell mvpost i 
cedo!me d acconto sul divider 
<h e quindi la nomimtivifà dei 
titoli azionar sn cmcellati do 
falliti munii poché il * buon 
fun/lon i mento (lolla Borsai» u 
(biodo lovi-.ione listalo cè 
inoltre chi si spinge fino a 
(.bedeic tntsiue politiche e 
prensioni per «ului re l picco i 
risiili mr (don «d acquietare 
a/lcni miziché obbligazimu e 
titoli di Sloto in mudo da n 
fonine il * [fuco buoi » «gl 
sp(( obitori d Boisa 
Por i nionoton dell ngiLi/io 
nc non a umio tmpot tante clic 
si llnunaino coni inque gli mve 
atnmentfl come é |xx>iibUe fa 
ro con le obbligazioni e m al 
tre forme eh nccoila del rispai 
mio alla luce do! solo ma solo 
ctie \ rr-.jxtim5 pvss.no per le 
mnu dei nosbaton dolia Borsa 


prima misura oontro I afflus 
so di capitali speculativi or 
dinando a tutte le banche te 
desche di depositare presso 
di lei tutti 1 capitali a breve 
termine affluiti dallesteio 
sui quali pertanto non saran 
no pagati Interessi potfeboe 
seguire a questa prima misu 
rn una seconda la tassuzio 
ne (o « interesse negativo ») 
per questi capitali in modo 
da scoraggiarne 1 afflusso 

Questa prima iniziativa per 
limitare il movimento di ca 
pitali tuttavln non trova 
riscontro In r rancia Inghil 
terra e Italia paesi tutti 
coinvolti nella 3peculazlone 
ma timorosi di « spaventare » 
i capitalisti gli speculatori, e 
quindi ormai privi di qualsiasi 
capacità di reazione Eppure 
nella sola settimana dal 7 
al 14 In Banca di Trincia ha 
confessato li perdita di un 
miliardo di franchi (126 mi 
.lardi di lire) trasferiti oltre 
frontiera in una situazione 
giù criticissima Altri franchi 
sono « ruggiti » prima del 7 
e dopo il 14 senza che sia 
sinla presa alcuna misura 
veramente repressiva aia in 
Trancia che in Inghiltona al 
conti urlo si stanno elencando 
le misure por notteneie la fl 
ducia dell alta finanza, misuic 
che sconfinano sempic piu dal 
taglio della spesa pubblio a nel 
{attacco diretto e npeito alle 
utrlbuzlom e all occupazione 

Piu che di questioni tee 
niebe a Bonn In questi due 
giorni si è discusso di que 
sto tipo di « garanzie » poli 
tiche 

Franco e sterlina infatti 
sono già virtualmente svalu 
tati lei I I unica bnnci che 
accettavi Trinchi ftincesi in 
Italia 11 pagava 100 lire an 
zlchò le 125 del compio uf 
fidalo ed offriva UGO lire 
(anziché 1600) per lo starli 
ne inglesi E una spoeti lazi o 
ne nella speculaztotie diffusa 
si in tutto il mondo a causa 
della chiusura del meicito 
dd cambi (che pnre possa 
durare fino a lunedi) nia 
anche 1 Indice piti chiaro di 
quanto siano piofondo le dif 
ricolta che lo due moneto 
hanno por s irmontire la 
crisi Un prostito di un mi 
lindo di dollari ili i Pimeli 
qualora venga stipili ito non 
fa che Indebitale questo pne 
se o sottollm ire ancor piu 
In pesantezze dello resti Izlonl 
da adottaro a carico del In 
voi ni ori e doli economia in 
genrr ile 

Su piano tfentro si puh 
dell Adozione di cmibl Ges 
sibili riof di maggiore hbci 
tii di lumcntc o diminuzione 
del tasso di cambio o piu lar 
vat unente di una iivilutazlo 
re in prospettiva del piczzo 
dell oro SI ticcui cioè un 
assetto meno vulnerabile per 
tutto le monete fermi iestah 
do In « liberti » del capitali 
Su questo o altri punti a not 
le proseguivano 1 colloqui di 
Bonn 


Silenzio totale ad Atene sulla sorte dell’eroico ufficiale 

PANAGULIS DEPORTAIO? 

La sentenza non è stata eseguita 

La Corte di cassazione ha respinto il ricorso dell'avvocato difensore - E' continuato il processo ai 
sedici giovani - Defenestrato il capo della polizia - Il reggente riunisce d'urgenza il governo 


Dal nostro inviato 

A ri NT 21 

Si i orrebbe poter rombi 
nqre qi est* noie dicendo 
Prinapidi'» non ò sfdfo funln 

10 la stilema r s/ofo n» 
rullici tri, Principili s d mio c 
libro licere dobbiamo dire 
Panaouln è ancora in tdfn 
I esenti no cnplfnle non è 
staffi firn orci eseguita la veri 
fenza potrebbe Infiora essere 
sospesa e tu soro ferini mo 
firn di spelare che Panagulls 
vivrà 

il silenzio i* ancora totale 

11 silenzio pesante che ha prc 
ceduto le ore 7 di questa mal 
lina ba continuato a regnalo 
per tutta la piornafa di oppi 
Ma, ecco, superala la frapl 
ra s cadenza delle 72 ore II 
silenzio sembra attere perda 
fo le ino mule noie più si 
nlvfre 

Sopraffallo dopo I armando 
piiinfo qaesfa sera die II pe 
aerale Joann is Larfas finora 
considerr to l uomo *più duro » 
dd replme segretario gene 
rala del mini sforo dell'Ordine 
pubblico e capo della polizia 
è sialo Improi ulsnrnenfe fra 
s/erifo alle dipendenze del mi 
nlsho depli Inferni Gld rapo 
di fatto del ministero dell Or 
dine pubblico Loda-? si froua 
ora a essere mi subordinalo 
del ministro Pa/fakos 
Ladas era indicato come II 
plrt Inlransipenfe sosfenlfore 
della fucilazione di Panapnlls 
Al sao posto oli Ordine pubbli 
co passa Petros Kofsells prò 
veniente dal ministero depli 
Inferni Inoltre qaesfa sera 
nella sede del reppenfe 7olfa 
fcis si à rlanlfo tnaspelfa/amen 
fe I Infero potremo Da molli 
Indizi sembra die dopo la 
manifestazione per I /onerali 
di Papambeu il caso Pana 
polis abbia fatto esplodere ia 
pillilo grosso crisi all'inferno 
del prappo dlriperife di Alene 
nelle prossime ore probabiì 
mpnle si ciurmino Indicazioni 
sai sao suiluppo 
Ecco ano rapida sintesi del 
le notizie e delle noci che per 
tutta la giornata si sono rm 
corse fi a t piomalisfi e pii 
osserofltori 

1) PanapuID sarebbe stalo 
trasferito oppi nell isola di 
Epma nel Pneo dove sono 
rinchiusi I condannai! a pene 
defedare 2) La ( orte dt Cas 
sezione ha respinto il rtcor 
so presentato dall annotato 
del condannalo ferdié qaes'tl 
non pliene aueua dnfo speci 
fico mandato <t Buone fonti * 
affermano che l esistenza di 
qaesfo ricorso, proso In eso 
me oggi è fi molino « forma 
le» della sospensione delle 
sedizione allo scadere delle 
72 ore 3) Questa notte 1 open 
zia preca ANA ho conscpnafo 
alle agenzie sii antere una no 
to dt (enore ufjtctate, nella 
quale si parlami amblpan 
mente di an possibile priotre 
dìmento di clemenza Questa 
nota — die tuffo sommafo 
resla finora Pc!< mento pia 
consistente a sostegno delle 
penerai!, mo ancora deboli 
speranze odierne — non e sta 
la diffusa all Inferno non e 
sfata pubblicala dal giornali 
uà diffusa dalla radio à ap 
parsa qaesfa mattina solfan 
(o aef bollettino a stampa del 
la stessa apenzia la cui efr 
colazione è limitala aph uffici 
governativi alle ambasciate 
al plornalfslf sfranferi 
fl documento comincia af 
fermando che « circoli nato 
rizzati di Atene hanno chiari 
fo ieri notte *> che Alessandro 
Panaguhs è slato riconoscni 
to colpevole all tmanlmlfd 
dal tribunale mllifdre di Afe 
ne per violazione della legge 
di etnei gema 609 del 1967 
sostiene poi In piena legilh 
inita del nei detto a pumzìo 
ne di un crimine comune e 
non di an delitto politico 
Alta fine lo unta si lancia 
fn una tirata contro « le si 
nlsfre » die ali estero /omeri 
tano le tnam/esfazfoni contro 
la Grecia la quale tirata pe 
rò uiene espressa in aaa for 
ma significativamente contar 
fa Vale lo pena riferire tri 
tegialmente la conclusione 
«7«l'aula è leu /ondalo il 
sospetto die foise attraverso 
questa agitazione etse (le si 
mitre n il r ) vagliano rag 
gangole un risultalo opporlo 
a quello che apparentemen 
te dicono di persepalre con 
le loro affli ifd f t fonti sud 
dette sottolineano che tn que 
sta ih onda si è notato die 
attraverso tale ottn itd i se 
puari della slulsfia e i loro 
(ompapnl di sfrada mirano 
a poi re fi poi orno qreco in 
uno posizione di//iriie In m* 
do che nel caso di una misti 
ra di clemenza per Panagli 
lis appaia che il governo ho 
cosi agito a m >fh o delle lori 
pressioni e non per una qaol 
siasi ragione uuwnilarla che 
esso poirtbbi ni ere avuto t 
Superfluo riferii e I portico 
lari delle esegesi cui questo 
fesfo - che nelle mlenzioni 
dell abile autoie sembra vo 
ler dire « qualcosa » rm mt 
die il contrarlo di «qaako 


sa » — ò sfa/o sotf posto di 
ciamn solo che presso pia dt 
ano ha autorizzato un cauto 
off imi sino dato eh una fu 
cilfj 2 if>ne ritardalo di Pana 
pahs potrebbe essi re per il 
i opime ancor pia pericolosa 
che l esecuzioni collude m 
mediata m an Hpido adempì 
monto della loppe marziale 
Uno domanda i J se izn rispn 
sta il n/iafo del ilcorso da 
parte della Cas ozi me sipni 
fica I atifomaficn r messa In 
moto della inai dima della 
molte> 

Non c'è altra ero aca oggi 
Repi si riamo ancora una voce 
la quale mole che una nuota 
riunione dell organo stipi emo 
del regime sia ai u naia Ieri 
sera I uoll a favore della ose 


dizione della condanna sai eh 
boro m saltati in numero ugna 
le a quelli fai arenili alla so 
sptnsume (e II comunicalo di 
stanotte (irebbe il /latto di 
qaesfo tufo) 

A alla si sa dei genitori dì 
Pnnnguhs Vessano c> nascilo 
fa questi plorai ad annidimi e 
Il padre e la madie del pio 
nane condannato 11 puma 
un ei M//iciale a nposo ò n 
connato in ano camera del 

I ospedale militai a di Alene 
davanti olla quale ta In confi 
ij nazione la guardia an poli 
ziotto nello stesso ospedale si 
frollerebbe anche la madre 
Da piu di ire mesi nessuno 

II hn uistl nella loro abita 
zinne In an sobborgo della ca 
pitale 


Anche se leniti speranze 
sembrano accennare a pica 
dei e coi p ) (indie se sembra 
die le rapinili dell opportuni 
In politica sostenute — seni 
pie stando ni si dice — dal 
punto ministro Papodopidos 
smno promise sul desidero! di 
i cndctta immediata degli ol 
tranzlstl la realtà ó tuttora 
dramma tic amento dominata 
dall inettezza circa II destino 
di Ucàsandro Panapults for 
se la pi ossame intemaziona 
le co si tasta e impetuoso ha 
ottenuto qualcosa forse non 
ha ancoro ottonato abbas/aH 
za Nell un caso come nell al 
fio il dovete dt lutti d di in 
teasi/icaic la lotta non solo 
pei ottenere una iispnsta 
chiara dai Impeliti di Atene 


ma per onere la certezza che 
un alno eroe nazionale espres¬ 
so dal popolo greco non cadrà 
sotto lì piombo delta reazione 
come tedici anni or sono end 
de Belolamus 

Colpiti dello stessa occaso di 
ai eie ufolato lo legge r iO , ì del 
1067 lupa leogc che prevedè 
come si A utero io pena di 
morte e che fu creata espllcl 
tornente contro i comunisti co* 
me « souueriitoii dell ordine 
sfatate *) sono comjjarsi par 
il secondo giorno davanti al 
Tribunale mdllore i II studem 
ti e lo due sludenlme del 
io organizzazione patriottica 
* Ihchc s Fcrreosn 

Giuseppe Conato 


limici 



MILANO La manifestazione ttudentesca per la salvezza di Panagulift 


Dilaga l'ondata di protesta contro la criminale condanna di Panagulis 

Stato d’assedio per proteggere 
ia sede dell’ambasciata greca 

A Padova PCI, PSI, PSIUP e DC e a Cagliari l’Intero consiglio comunale chiedono l’annullamento 
della sentenza e libertà per la Grecia - 650 firme al Liceo « Vico » di Napoli • Scioperi nelle scuole 


La lolle e commosso protesta 
popolalo contro le eliminali bui 
L enze volute dai colonnelli gie 
ci e poiché bia salvi la villi del 
pati iota Panogulis non conosce 
attimi di sosta II drammatico 
silenzio da Alene accicsCo 1 an 
sia e tn colioio di tuUi i de 
mocrnhci 

Audio ieri infatti un ondata 
di manifestazioni ha sognalo la 
viva paiteupazione del movi 
mento popoline lt ilnno nll i [irò 
tesla sollevala in lutto il nuin 
do dall Iniqua condanno di Pina 
gulis 

A Roma continua lo stilo rii 
assedio i piotc/innc dell inibì 
senta gioca Dlciiic c decine 
di iiucslurni suno sellici nll di 
vinti all (.dfflclo c In buba ad 
ogni parvon/i di democrazia 
tei mino chiunque si avvicini 
Proteste pu 1 infime sentenzi 
sono espresse m ogni ambiente 
i giuristi e gli miiministrilon 
provinciali riuniti a convegno 
binilo uni Ho un teleg imi ia 
chiedendo li sihezza por Pa 
nagults 1 giov mi stintiti ficen 
do comizi vohnli nu qiiaiticn 
e nelle borgate per esptlmere 
1 oi rort per h strUen/a per 
clncdei i lo fine del regime dei 
colonne 111 

A Piaci nza e a Padova a Ri 
mini e a Itento migliaia di gio 
vani hanno dilo wUi n cmtii c 
assemblee al grido di «Girch 
libo a * « I a Nulo é lompllco 
(lu colonnelli» I groppi consi 
Ilari del PCI del PSI del 
PSIUP della DC o del PI 1 di 
Padova li uno approvilo un od*, 
di «Ps<ori?fonc per tl verdetto 
di tondanna » 

Al Ancona o piai inda nume 
i ose le manifestazioni A trofeo 
rimo h città < siala tappezzali 
di crltle pi r la liberi) deli i 
Cri ni e di condanna delle 
«co mite il A dritti \ \ PO » A 
Uir olile tremili studenti hnn 
no icrc a «o in coilro la eliti 
milite**! mto ixtl sotlo 11 conso 
lato gìoto 

A Eor/rmi dove tutti 1 partiti 
di misti a esponenti de e le 
tio centi nll simlneill avevano 
gl i elev nln |t Ino proli sia ol 
Lo 5 mila gioìnm hnnno ah 
ban tonilo le scuole In segno di 


solidmlctà con l patrioti gteci 
Uni combUlha assemblei <-1 c 
svolli m sei ala noi salone del 
I Armninistraziono provinciale A 
(tegolo Calabi ia nonostante la 
fìtta pioggia si o svolto un 
filando comizio Un litio comi 
zio c tatanto con li adesione 
del In CGIL CISL UIL AGLI e 
Tori ercoop 

A Riso (I movimento giovanile 
dello DC ha motivato h sua 
«condanna del nuovo cumino 
Tiseista » e ha chiesto che il 
nostro Paesi iriercnte ilh NA 

10 deve assume)si precise te- 
sponsnblltiù |K)ll»lche nel con 
fronti della Giccn dei rotoline 1 

11 A Siena a Colle V'oi d Liro 
c a Monlepi/lrmjio ungi ila di 
studenti c lavomtoi sono stili 
proLigoniati di cortei assem 
blec A Montepulciano I gioviti! 
hnnno diffuso un volantino a th 
m i del movimento studentesco 
del PCI de! PSI e rivi PSIUP 
A Sienn len notte si è svolta 
una m inifesli/ionc oigam/zali 
dall ANPI 

Anche ad Ancona sd Urbino 
(dove le lezioni universitane 
sono state sos|x?se e tutti gli 
studenti hnnno disertilo le seno 
le) e a Tolentino si sono avute 
manifestazioni o colico in que¬ 
st ultimo centro l giovani hnn 
no occupilo (I teatro dove lo 
spetticelo In corso è stato 
speso (ih studenll hanno spie 
gaio agli sjKtlniori I motivi 
della ma nife finzione ricevendo 
ne calorosi eonstnsl 

Nuova poterne manlleslnzlone 
a Milano dove olilo diluitili 
studenti si oio umili davanti 
al consolilo gioco invocando i 
gì in voce la liberTO poi Pina 
guhs c por 1) suo paese 

Non mono importanti i mes 
saggi e gli udg votali in tulle 
le sedi Un duro telegramma di 
condurmi à tato sottosei (ito 
dtllANPl nazionale, che ha u 
cui dato il et lonncIlo Pnpnriopn 
los ionie In Idieità non possi 
esseie disti ulta (ini plotoni di 
esecuzione A Captimi il tonni 
gl lo comunnle su proposta co 
muntela hn volato uh odg di 
condì uni del toglme dei colon 
nulli eliicden lo cho sia rispnr 
oliala la vita di f tono fluite Du 


rantc il diluitilo sulle Infame i 
del pubi)!ico sono Appaisi car 
Icllom o atusciom cho inneg 
giavino alta solidarietà con i 
ixUuoli gì cci Ancho ad Ou 
siano ha auto luogo unn for 
tc mumfosta7ione 
Dn Faenze lo commissioni In 
terne della Galileo o delh Mn 
infittola il diana hinno tspics 
so il loro sdegno e hanno due 
slo la revoca (tolto condanna 
PCI PSI c DC di Scoadicci 
hanno proso nalloga posizione 
A loro volto to cernito del PCI 
o il nucleo aziendale socialista 
delia Motonzznzione civile han 
no ippiovato un documento di 
protesti per la condanna di Pi 
mguhs un altro telegramma è 
stato Inviato all ambasciato 
gieca dalia Titolai CGIL a no 
mo dei 500 mila lavoratoli ali 
menta risii che chiedono Inumi 
lamento delh sentenza «che of 
fonde h coscienza civile del 
mondo » 


San Marino 
ha firmato 
('tonti - H 

MOSCA 31 

Linculcato d affan In Fran 
eia delh Repubblica di San 
Mai ino M Pinci ha firmato og 
gì a Mosca a nomo del ino 
govorno tl trattalo di non prò 
Uforaziono dalle ai mi micleni 
e 1 accordo por ii salvataggio 
del eosmornutt ta lo o reshtu 
zione e per to restii azione de 
gli apparecchi urne iati nello spa 
sin cosmico 


Direttori MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile Nlcollno Plnuto 
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loooo v mimeii (con il lune 
di) annuo 10 160 aemaAtrale 
i 460 triti) «tralo 4 «00 ( nu 

meri annuo 15 600 aenuairnir 
( 100 trlmeaunle 4 Ì00 8 nu 

mer (urnza II lunedi o nen/a 
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) 600 Rstero 7 humor) An 
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mesirnle li 160 ■ RINASCITA I 
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Le forze del FNL attaccano 
sette obiettivi militari USA 


crei auuuuu^ — - ’ n . . i • 

prima divisione aviotrasportata, sulle installazioni di 
H sulla partecipazione collaborazionista ai colloqui di 


Tre aerei abbattuti nella zona di _f^rilThT - 'Accordo’ Bunker - Thieu 

Parigi? 


SAIGON, 21 

Le forze armate del Pronte 
nazionale di liberazione han¬ 
no attaccato stanotte non me¬ 
no di sette Importanti ob¬ 
biettivi militari nel Vietnam 
del Sud, scelti fra quelli sul 
quali fa perno l'intensifica- 
zlone (delle operazioni agRrcs- 
give delle truppe americane. 
E' stato attaccato fra gli al¬ 
tri obbiettivi l’aeroporto d 
Pleiku, dove numerosi aerei 
sono stati distrutti e danneg¬ 
giati, come pure gli Impianti 
della base. Sull’aeroporto so¬ 
no caduti una quindicina di 
razzi. Un’altra quindicina di 
razzi hanno colpito i) quartler 
generale della prima divisto¬ 
ne di cavalleria aviotraspor¬ 
tata americana, trasferitasi 
nelle ultime settimane dagli 
altopiani a Phuoo Vinh. pres¬ 


so la frontiera cambogiana 
Installazioni militari sono sta¬ 
te colpite a My Tho. nel del¬ 
ta del Mekong, e nella zona 
di Danang, che è diventata 
uno degli epicentri della lot¬ 
ta armaln. 

Nella stessa zona di Da- 
nang, nelle ultime 2<1 ore. la 
contraerea del FNL ha abbat¬ 
tuto tre aerei americani, sul 
quali si trovavano complessi¬ 
vamente una ventina di mili¬ 
tari USA, otto dei quali sono 
morti mentre gli altri sono 
rimasti tutti feriti 

L’ampiezza dell azione ha 
fatto dire ad un generale col¬ 
laborazionista che uè comin¬ 
ciata l’olfcnsiva mverno-prl- 
mavera » del FNL. Fonti ame 
ricane si dichiarano invece 
preoccupate per il fatto che 
l’attività del patrioti si sta 


Lo rivela in una lettera all'a rcivescovo 

Paolo VI progettò 
un viaggio ad Hanoi 

La visita sarebbe avvenuta « se le circostanze 
fossero state più favorevoli » 

Palo VI aveva progettato di recarsi ad Hanoi; avrebbe 
rimandato al viaggio a causa dì circostanze sfavorevoli. Lo 
riveda una lettera Inviala dal pontefice ali arcivescovo di 
Hanoi Joseph NI. Trin-Nhu-Khue il 1“ novenibr^in ^asione 
del centenario delia consacrazione alla madonna dei vica 

Sl'rS'S?’ 

stanze fossero state più favorevoli, molto volentieri, siatene 
certi JrSiJm) personalmente venuti In mezzo a voi. per meo- 
Jaggia^Tne vostre dure prove e per farvi sentire con 
mi a le animo noi le condividiamo Noi vorremmo - continua 
il messaggio pontificio — essere in qualche modo presenti a 
vostro $anco pensando che dobbiamo innanzitutto dare lassi- 
IlenS deì nbstm ministero a coloro che sono nella tr.bolaz.one ». 


Unico paese nel Medio Oriente 

Israele non vuol 
firmare l’anti-H 

Per « tenere gli arabi tranquilli » - Accordo 
tra RAU e Giordania per un vertice arabo -12 
israeliani uccisi dai fidahin del FPLP 


IL CAIRO, 21. 

3e gli USA non si Impe¬ 
gneranno formalmente a pro¬ 
teggere la sua «sicurezza», 
Israele non firmerà 11 tratta¬ 
to contro la proliferazione 
delle armi atomiche: questo 
11 tono della risposta .he Tel 
Aviv ha dato, in un messag¬ 
gio al governo americano, al¬ 
le sollecitazioni dhe gli era¬ 
no venute da Washington a 
quel proposito. , , ,, 

H Fra i motivi addotti dagli 
Israeliani’per noh firmare il. 
trattato, vi è quello, assoluta- 
mente specioso visto che tutti 
i paesi arabi hanno rirmato 
l’antl-H, che rinunciando alio 
armamento atomico Israele si 
metterebbe in una condizio¬ 
ne di inferiorità rispetto al 
vicini paesi arabi. Più espile • 
temente e più brutalmente, 1 
documento consegnato al di¬ 
partimento di stato aggiunge¬ 
rebbe che mantenendo Invece 
gli arabi sotto la minaccia di 
un possibile ricorso ad armi 
atomiche, Israele contribui¬ 
rebbe a « tenere gli arabi 
tranquilli. » , , .. 

Secondo Informazioni di 
fonte americana, inoltre, 
Israele al oppone con mag 
glore forza al punto del trat¬ 
tato riguardante I control¬ 
li internazionali. Il reattore 
nucleare di Dimona, nel de¬ 


serto del Negev. è già in gra¬ 
do di produrre abbastanza 
plutonio per costruire alme¬ 
no una atomica all’anno. E 
Tel Aviv non intenderebbe 
sottoporsi a un controllo in¬ 
ternazionale, sugli asseriti 
Bcopi pacifici del reattore. 

Al Cairo, ove si trova In 
visita ufficiale per consegnare 
a Nasàer un messaggio di Hus¬ 
sein, il premier giordano Al 
Talhuni ha detto in una in¬ 
tervista all’agenzia MEN che 
1) suo governo « è Intere.ssa- 
to alla convQcazlone dt una 
conferenza dei capi di slato 
arabi». Un portavoce ufficia¬ 
le del Cairo, dal canto suo, 
ha detto che « RAU è per¬ 
manentemente interessata al 
rafforzamento delle file arabe 
e rlttene che qualsiasi incon¬ 
tro del rappresentanti dei 
paesi arabi può portare posi¬ 
tivi risultati, sla che si trat¬ 
ti di incontri ad alto livello o 
semplicemente di riunioni tra 
due paesi arabi ». 

Sul fronte militare è da se¬ 
gnalare una azione condot¬ 
ta questa mattina dai fi- 
dahin del Fronte Popolare di 
Liberazione della Palestina. In 
un conflitto a fuoco avvenuto 
nella zona settentrionale del 
la valle del Giordano, i fu 
dahlti hanno ucciso dodici 
soldati Israeliani. 


estendendo o rafforzando nel- i 
le città Le stesse fonti sosten 
eolio che questo « è consc- 
a verna delle torti perdite su- 
b’tc sui campi di battaglia « 

Mn fi una spiegazione di co 
modo La realtà 6 che, dalla 
offensiva del Tel del febbraio 
scorso ad oggi la lotta di li 
bera/.ione, giunta a Isolare 
corpo eli spedizione amerlca 
no ed esercito fantoccio nelle 
loro basi e nelle grandi cit¬ 
tà, ha mutato carattere, tra¬ 
sferendosi sempre piu nel 
grandi agglomerati urbani, 
dove I successi politici con¬ 
seguiti con la creazione m 
numerosi comitati rivoluzio¬ 
nari (persino in due quartie¬ 
ri della stessa Saigon) hanno 
aperto nuove prospettive an¬ 
che alla lotta armata. 

Un notevole rilievo assume, 
in questo contesto, un edito 
naie pubblicato oggi ad Ha¬ 
noi dal Sbandati, organo del 
partito vietnamita dei lavora¬ 
tori, nel quale si afferma che 
« passando da una avventura 
aliallra sulla via (iella scala¬ 
ta, gli USA non sono riusciti 
a trovarci una via d'uscita e 
sono stati costretti alla fine 
ad una de-cscalation nei con¬ 
fronti dello parte settentrio¬ 
nale del nostro Paese ed a ri¬ 
conoscere in finca di massima 
la posizione vittoriosa dei! po, 
polo vietnamita sia al Nord 
che al Sud del Paese ». 

« Im nostra vittoria — af¬ 
ferma il Nhandan — ho di 
mostrato a tutto il mondo la 
giustezza della linea riuolu- 
zionaria seguita dal nos/ro 
partito, la superiorità del le¬ 
nirne sociflfisfa del Nord e la 
forza compatta dì tutto il no¬ 
stro popolo nella lotta per la 
salvezza della patria, la no¬ 
stra vittoria ha pure dimo¬ 
strato che Valuto dei Paesi 
socialisti e dei popoli di lut¬ 
to il mondo, compreso il po¬ 
polo americano, costituiscono 
una componente importantis • j 
suna della nostra tolta ». 

Il giornale denuncia quindi 
l’intensificazione della aggres¬ 
sione al Sud e rinvio conti¬ 
nuo di aerei sul Nord, e cosi 
continua: « Nei colloqui di Pa¬ 
nai, gli USA cercano nuova¬ 
mente di sfuggire alle loro re¬ 
sponsabilità, tentando inten¬ 
zionalmente di complicare le 
questioni principali che oc¬ 
corre risolvere. Nel frattem- 
vo la cricca di Thieu, Ky, 
Huonq, autentici traditori na¬ 
zionali, tenta di far gìrare al- 
Vindietro la ruota della sto¬ 
ria La lotta e le grandi vit¬ 
torie del nostro popolo, che 
hanno costrettó gli USA ad 
applicare una de-escalation 
della loro guerra contro il 
Nord Vietnam, sono i fattori 
principali che dovranno in¬ 
durre gli USA ad andarsene 
dal Sud Vietnam, a rinuncia¬ 
re ad ogni attentato contro la 
nostra amata patria, il Viet¬ 
nam ». 

Stamattina a Saigon 11 pie- 
sldente fantoccio Van Thieu 
ha avuto un nuovo colloquio 
con l’ambasciatore americano 
Bunker e, subito dopo, ha 
presieduto una riunione del 
Consiglio nazionale dt sicurez¬ 
za che ha discusso per 1 en¬ 
nesima volta 11 problema del¬ 
la pattecipazione ai negozia¬ 
ti di Parigi. Ieri sera Van 
Thieu aveva dichiarato che il 
governo fantoccio di Saigon 
« non andrà a Parigi se le sue 
condizioni non saranno ac¬ 
colte ». Oggi, invece, altre fon¬ 
ti collaborazloniste hanno 
detto che l'accordo fra ameri¬ 
cani e fantocci perché questi 
ultimi vadano a Parigi « è co¬ 
sa fatta e mancano solo po¬ 
chi dettagli ». 

Ma, ancora una volta, que¬ 
sto « accordo » prevederebbe 
neg 07 ,iatl con la formula dei 
« due campi », già respinta da 
RDV e FNL II richiamo da 
Parigi del delgatc fantoccio 
Van Lain, coi pretesto che 
egli dovrebbe star vicino al 
padre molto malato, à stato 
da varie parti preso come 
un segno che una decisione 
di andare comunque a Pari¬ 
gi è già praticamente presa. 
Van Lain era infatti noto per 
la sua ostilità ad una parte¬ 
cipazione al negoziato. Ma la 
confusione nel campo dei fan¬ 
tocci è tate, che nessuno può 
dire quanto fondamento di ve¬ 
rità vi sia in queste interpre- 
1 tazioni. 
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Crisi DC 



scorso rii Moro colpevole, ni 
suoi occhi, rii aver fallo .sai- 
lare la prospettiva doli’* ac 
coppiala rlornlen » (cioè la 
conferma rii Rumor segreta¬ 
rio e la designazione di Co 
lombo alla presidenza del 
Consiglio). In offrili Moro 
ha dato il colpo finale al¬ 
l’equilibrio già incerto sul 
quale sì reggeva il « ( anel¬ 
lo » rii Rumor. Favorevole uri 
una riedizione immediata di 
mi centro sinistra non «prov¬ 
visorio» e con la partecipa- 
zinne delle minoranze de o 
socialiste Moro ha appoggia¬ 
lo la proposta di un congres¬ 
so straordinario, ma ha chie¬ 
sto che la sinistra de sia as¬ 
sociala fin da ora alla ge- 
suono del partilo Se Rumar 
ha cercalo di « catturare • 
alla sua tinca lo frazioni di 
« Baso » o di « Forz. Nuo¬ 
ve » Moro ha tentato di pre¬ 
sentarsi come il loro leader, 
stato a questo punto die 


Fuoco per NlcNtunara a Calcutta 

“ ... -il- imi-.- I IQA Rnhnrf 


,« _ r a |cutla dell'ex segretario alla Difesa USA Roberl 

viarie date alle fiamme, come si vede nella foto 

Dopo l'appello del governo e de l PCC 

Concluso a Praga 
l'agitazione 
degli studenti 

I giovani dichiarano di aver inteso difen¬ 
dere la politica di dopo gennaio — I so¬ 
cialisti approvano le decisioni del Plenum 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21. 

Il Plenum del comitato 
centrale del partilo comuni¬ 
sta slovacco, conclusosi a 
Bratislava, ha approvato una 
risoluzione in cui invita tut¬ 
te le organizzazioni di parti¬ 
lo ad applicare la risoluzione 
della recente sessione del 
PCC, adattandola alle condi¬ 
zioni locali. 

Il Presidium è stato Incari¬ 
calo di preparare un’accura¬ 
ta analisi dei problemi ecorto- 
mici della Slovacchia per la 
prossima riunione plenaria. 

Il quotidiano socialista Swo- 
bodne Slavo scrive stamane 
che’ « il Presldium del Partito 
socialista cecoslovacco è con¬ 
vinto che la conclusione del 
Plenum del PCC contenuta 
nella risoluzione, come pure 
i dieci punti esposti nel di¬ 
scorso di aportura di Dub- 


Radicale riorganizzazione del PC serbo 

|| CC sostituito dalla « conferenza » che sarà rinnovata di anno in anno per permet¬ 
tere la rotazione dei quadri e un'ulteriore democratizzaz.one 


BELGRADO, 21. 

Si è aperto stamane nella 

ata Wbo. U presidente Stam¬ 
pone, nella sua relazione, ha 
ribadito la posiziona Jugosla¬ 
va sulle più importanti que¬ 
stioni Internazionali affer¬ 
mando In particolare che « 
rapporti fia i paesi socialisti 
non possono essere fondati 
sulla egemonia di un solo sta¬ 
to e All diritto di ‘rttr°mis- 
alone negli affari interni sot¬ 
to qualsiasi protesto ». 

Questo perchè — egli na 
continuato - ogni popolo ha 
11 diritto inalienabile di trac¬ 
ciare la propria via di svi¬ 
luppo. « Su queste convinzio¬ 
ni si basa la nostra posizione 
in merito all’intervento in Ce¬ 
coslovacchia ». 

Stambolh?, che è anche 
membro della presidenza del¬ 
la Lega del romunlsti Ingo¬ 
llavi, ha concluso su questo 
punto lanciando un appello 
£ paesi balcanici 1 quali, sc¬ 
endo lui, « devono liberarsi 


dalla tutela esercitata nel lo¬ 
ro confronti dalle grandi po¬ 
tenze e risolvere 1 problemi 
dell'area 'balcanica in armo¬ 
nia con 1 propri interessi na- 

Zl( U congresso del Partito co¬ 
munista della repubblica ser¬ 
ba è U piu importante tra 
quelli delle sei repubbliche 
che compongono la federazio¬ 
ne jugoslava e tra 1 nitro do¬ 
vrà discutere la proposta del 
comitato centrale di eleggete 
l’attuale ministro degli csien 
Marko Nlkesic alla presiden¬ 
za del partito della reputo- 

^ Tenia centrale di tuttt l con 
eressi repubblicani che |>re 
cedono quello nazionale prc 
visto per I primi mesi del ♦»« 
è la riorganizzazione del par¬ 
tito che, negli intenti del pro¬ 
motori, è volte a realizzare 
un ulteriore decentramento 
e democratizzazione della vi¬ 
ta interna noi qimdio della 
esigenza eli uno affermazione 
integrale della autogestione 
operaia. Sulla base di queste 


proposte di rioi ganlzzaztone 
suggerite al congresso dal co 
untalo centrale della Legn del 
comunisti jugoslavi, il vec¬ 
chio comitato centrale viene 
abolito e in parte sostituito 
da una nuova istanza politi¬ 
ca, la Conferenza, che risul¬ 
terà composta, in base a le 
proposte finora fatte, da cir¬ 
ca 250 membri eletti diretta- 
mente nell» organizzazioni di 
lavoro (fabbriche, università, 

eC Qucsto organismo sarà rin¬ 
novato di anno in anno per 
pei mettere la rotazione del 
quadri e la permanente viva- 
I cita di proposte e di idee 
! che, dagli oi gallismi di auto¬ 
gestione. passeranno diretta- 
! mente ai massimo centro m 
dilezione politica. Alcuni 
hanno pioposto che per dare 
un carattere di continuila al 
Involo di questo organismo, 
almeno 50 del membri siano 
eletti dal congresso naziona¬ 
le c vi restino Imo al pros¬ 
simo congresso. 

Organo dirigente del parti¬ 


lo, sulla base delle proposte, 
diventa la presidenza che agi¬ 
rà secondo le decisioni del 
congresso e della conferenza 
La presidenza sarà composta 
al massimo da 50 membri, di 
cui 25 non dovranno avere 
mal fatto porte di un prece¬ 
dente organismo nazionale. 
Alla presidenza spetta 11 bi¬ 
nilo di eleggere il presiden¬ 
te della Lega e il segretaria- 
to per il lavoro esecutivo. 
Questo orgnnlsino dovrò ri¬ 
spondere dei proprio lavoro 
alla conferenza ed ossa potrà 
rmnovurlo Lia un congresso e 
l’altro almeno per il 40 per 
cento dei membri. Tutte que¬ 
ste proposte portano alle 
estreme eonsfKUcnzc ciuci 
piiucipio di rotazione e di 
avvicendamento c di conci eia 
rappresentanza dt tutte ie 
foize attive del paese che 6 
da molto tempo il tema per¬ 
manente dei dibattiti in seno 
alla Lega dei comunisti Jugo¬ 
slavi. 

Franco Petrone 


cek, possono costituire la ba¬ 
se per lo sviluppo futuro■ del¬ 
la società nello spinto della 
politica di dopo gennaio e of¬ 
frire Jo spazio necessario per 
il lavoro del Partito sociali* 

St A%ua volta, 11 Rude Pravo 
pubblica un commento in cui 
sì afferma che « il partilo de¬ 
ve avere il coraggio di dire 
chiaramente al pubblico poi¬ 
ché alcune decisioni non so¬ 
no state applicate e perohè 
altre sono state realizzato con 
.un lungo rjtar.do rispetto a 
quanto prevedeva il program¬ 
ma di azione». 

Dopo aver rilevalo che 
CC ha apprezzato ^Articolar 
mente il ’positivo contributo 
della politica di dopo gen¬ 
naio, il Rude Pravo aggiunge 
che le « opinioni dì coloro I 
quali, indi seri minatamente ; 

negano gli indiscutibili 
successi di venti anni (li svi¬ 
luppò socialista, sono state 
energicamente respinte ». 

Il fatto che gli argomcnt 
estremi siano stati respinti 
dal Plenum del CC 6 stato 
confermato anche da .laro- 
siav Ko/.el, segretario del Uf¬ 
ficio politico del PCC della 
Boemia e Moravia. Egli ha 
detto che al CC sono giunte 
trecento risoluzioni della ba¬ 
se, ed ha aggiunto che «las- 
semblea plenaria non fa stata 
d’accordo con l'indiscrimina¬ 
ta denuncia dei mezzi di co¬ 
municazione di massa, nè con 
una valutazione a critica del 
loro Involo dopo gennaio» 
Intanto, dopo l'appello lan 
ciato mn sera dal governo, 
dal PCC. dal Parlamento o 
dai sindacati, Rii scioperi degli 
studenti si sono conclusi. Nel¬ 
le scuole secondane le lezio¬ 
ni sono i ir rese regolai men e 
questa mattina, mentie ne e 
facoltà universitarie della 
Boemia e della Moiavia lo 
stato di «occupazione» e fi 
riito a mezzogiorno. 

A conclusione dello sctope 
ro, I comitati d’azione slu 
dentcschl della Boemia e del 
la Moravia hanno reso noto 
un comunicato nel quale si 
afferma che con la loro azio¬ 
ne l giovani miravano, olire 
che alle richieste espresse 
nel dieci punti, a difender.} 
i principi della politica di d< • 
po gennaio e a stabilire con¬ 
tali i con la stragrande mai 
g io ronza della popolazione, 
in pai ricalare con la classe 
operala. 


Silvano Goruppi 


la guerriglia tra le ‘-orrori 
ti e i gruppi di potere e 
esplosa. 

Torniamo al discorso di 
Moro che è tutto impostalo 
sulla ricerca di una sintesi 
tra la « contimi Uà » e lo 
« novità ». Noi concetto di 
« continuità » è racchiusa la 
difesa della esperienza fal¬ 
limentare della scorsa lesi 
statura. Quindi niente ret¬ 
tifiche sostanziali di indiriz¬ 
zo politico generale o di 
programmi. Ma le novità in¬ 
calzano, premono le spinte 
di contestazione, le rivendi 
nazioni di partecipazione 
di democrazia divetta, au¬ 
menta la forza del PCI 
tutto un moto popolare sale 
verso la società politica met¬ 
tendo in crisi vecchie .strut¬ 
ture e sovrastrutture. Moro 
evoca apertamente il quadro 
convulso di una società 
scontenta c squilibrata, in 
netto dissenso con la sua 
classe dirigente. Ma la sua 
proposta politica è debole, 
debolissima: il solilo scredi- 
dato c sorpassato centrosi¬ 
nistra. 

Egli afferma persino (e 
la bordala è rivolta prima 
di tutto ni socialisti) clic va 
lasciata « da parte ogni va¬ 
lutazione critica ed ogni po¬ 
lemica sul passato * perche 
«il soffermarsi su quel che 
è avvenuto sin qui non ser¬ 
ve ad agevolare l’assolvi¬ 
mento del compilo urgente 
di ricostituire « la solida¬ 
rietà tra i partiti della coa¬ 
lizione del centrosinistra e 
la formazione di un gover¬ 
no al quale essi partecipino, 
il più possibile, con delega¬ 
zioni largamente rappresen¬ 
tative » evitando « quel vuo¬ 
to politico che incile fatal¬ 
mente in crisi la democra¬ 
zia » (c’è qui un riferimen¬ 
to anche ai fatti del lfifiOI- 
Nel controsinistra, per Mo¬ 
ro. 6 la chiave della « sta¬ 
bilità politica » e la rispo¬ 
sta ad una società / vibran¬ 
te e inquieta ». Egli non ac¬ 
cetta, però, la critica di aver 
voluto in passato « la stabi¬ 
lità a costo doWinerzia ». 

Per il futuro, comunque, si 
dovrà lavorare ad « evitare 
delusioni » — su program¬ 
mi « ragionevolmente de¬ 
finiti c realizzabili». al¬ 
leanza DC-PSI « tuttora 
non completamente esplora¬ 
ta nelle sue grandi possi¬ 
bilità » dovrà rispondere ad 
« un’ansia di rinnovamento 
che è diventata meno domi¬ 
nabile c si è tradotta in pro¬ 
testa imperiosa c impazien¬ 
te », dovrà garantire che « il 
moto che scuote dal proron¬ 
do la nostra società non met¬ 
ta, nel suo impelo, in for¬ 
se il gioco democratico »: 

« tempi nuovi si annuncia¬ 
no ed avanzano in fretta co¬ 
me non mai. Il vorticoso suc¬ 
cedersi delie rivendicazio¬ 
ni, la sensazione che stor¬ 
ture, ingiustizie, zone d om¬ 
bra, condizioni di insufficien¬ 
te dignità e di insuffi¬ 
ciente potere non siano ol¬ 
tre tollerabili, il fatto clic 
i giovani sentendosi ad un 
punto nodale della stona 
non si riconoscano nella so¬ 
cietà in cui sono c la met¬ 
tano in crisi, sono lutti se¬ 
gni di grandi cambiameliJ 
e del travaglio doloroso nel 
mialc nasce una nuova uma¬ 
ni! à: è il moto irresistibile 
della stona » Non ci si de¬ 
ve perciò stu ni re — dice 
Moro — che la protesta 
l’attesa si incanalino « nel¬ 
l'opposizione piuttosto che 
nella maggioranza. Queste 
rose ci ha dello il voto del 
19 maggio Esso ci chiede 
di accelerare il cammino, 
di bruciare le tappe, di es¬ 
sere, in una seria autocriti¬ 
ca, in qualche misura, for¬ 
ze di opposizione noi stessi 
Siamo davvero a una svol¬ 
ta della storia e sappiamo 
che lo cose sono irreversi¬ 
bilmente cambiate, non sa¬ 
ranno ormai più le stesse » 
Dobbiamo rovo ni a re — 
afferma Moro — ed espone 
un programma che com¬ 
prende le Regioni, i pro¬ 
blemi della scuoia f* In pri; 
inissima linea ») sui ninni 
la maggioranza devo andare 
ad un « serio confronto con 
le tesi delie opposizioni » 
(Moro parla di una scuola 
* invecchiata negli ordina 
menti e ancor più clic deli 
cienle di ntlrcv/nluro » e fa 
un accenno alla necessità di 
conferirle un più alto gra¬ 
do di « autonomia istitn/.io 

naie *1 C”ò quindi un i( 
ferimento alle * forze sin 
lineali e parasindacali * dal¬ 
lo quali emerge il fatto e 
il valore della partecipazio¬ 
ne: « Queste sorta di pro¬ 
posta sociale, questa demo¬ 
crazia dirette sociale prima 
che politica, ma polii ira- 
monte influente, è un fal¬ 


lo nuovo e irreversibile. 

Non m tornerà all’assentei¬ 
smo, non si tornerà al domi¬ 
nio eccessivo della società 
politica sulla società civile». 

E qui viene il discorso 
sulla « maggioranza clic sta 
per coslitinrsi » e che de¬ 
ve essere » definita e auto¬ 
noma ». « Noi della coalizio¬ 
ne siamo tutti differenzi ari 
polemicamente nei confronti 
del parlilo comunista, non ò 
concepibile una gestione co¬ 
mune del potere Ira noi e 
il parino comunista », af¬ 
ferma Moro richiamandosi 
al discorso congressuale, di 
Milano egualmente nello 
nel respingere la ipoteca di 
una nuova maggioranza co¬ 
me nel sottolineare ii ruolo 
proprio della opposizione 
luita intera ed in essa, per 
la sua forza e la sua capa 
cita rappresentativa, del par 
tiio comunista. L'esito delle 
elezioni che ha in parte con¬ 
voglialo nelle file comuniste 
le forze della prolesta c del 
radicale rinnovamento ng 
giunge attualità ad un rap 
porlo dialettico che è un do¬ 
veroso alto di coraggio del¬ 
la coalizione e strumento es 
senziale del suo affermarsi 
in un impegnativo confron¬ 
to co) PCI » in questo qua¬ 
dro « può essere data atten 
ta considerazione ai fer¬ 
menti o alle attese che il 
partilo comunista mette in 
movimento ». Il * confron¬ 
to » devo avvenire « non di¬ 
cendo un no pregiudiziale al 
potente e duro avversario 
ma sviluppando nei parla¬ 
mento c nel paese un di¬ 
scorso politico » Deve re¬ 
star ferma però la « auto¬ 
nomia » della maggioranza. 

* I voti aggiunti (cioè i voli 
non determinanti dell'oppo¬ 
sizione; ttdr) non pongono 
un problema; i voti surro¬ 
ga lori dicono elio, in ogni 
caso, la maggioranza è in 
crisi ». In altre parole Mo¬ 
ro torna ad affermare il 
principio della * delimitazio¬ 
ne della maggioranza » nel- 
l’amhi lo della teoria dei 
corretti rapporti con l’oppo¬ 
sizione » le cui ragioni de¬ 
tono essere « oggetto di una 
attenzione non formale, 
sempre nella salvaguardia 
dell'indirizzo fondamentale 
della politica governativa ». 

Dunque « piena autonomia 
e contrapposizione al parti¬ 
to comunista * nella «consa¬ 
pevole valutazione di tutto 
quello che in Italia si ma¬ 
nifesta e lenta di farsi va- 

,0, ln'politica estera Moro ri¬ 
badisce l’adesione al Fano 
atlantico • come organismo 
difensivo essenziale alla no- 
stia sicurezza e come co¬ 
munità politica nella nuajc 
la nostra voce sia ascoltate 
c la nostra posizione diven- 
li più influente ». Nell ni- | 
lemv/.a atlantica « abbiamo 
sviluppato una serie di con¬ 
tatti estremamente interes¬ 
santi con i popoli dell Est 
europeo». Ciò è necessano 
«perchè il dialogo è 1 alte)- 
nativa alla guerra Certo re¬ 
stiamo convinti che è ne¬ 
cessario andare al di là del¬ 
l’equilibrio del terrore e 
clic garantita davvero la sh 
dirazza. I blocchi militali 
potrebbero essere superati 
c l’idea di Europa acquisire 
una concretezza e una esten¬ 
sione nuove ». Ma questa af¬ 
fermazione resta puramente 
platonica perchè accompa¬ 
gnata alla seguente: « Que¬ 
sto è il momento meno adat¬ 
to per polemizzare sulla uti¬ 
lità della Nato. Lo smantel¬ 
lamento de) nostro bastione 
difensivo » sarebbe « 11 » at¬ 
to di debolezza fatale »• Dun¬ 
que, per Moro, anche le di¬ 
rettrici della politica mtcì* 
nazionale dciritalia devono 
est are immillate. 

Ed ecco l'annuncio di cui 
si è detto all’inizio: « Ho de¬ 
ciso di assumere una posi¬ 
zione autonoma nella orga¬ 
nizzazione interna della DL, 
autonomia che eserciterò con 
quel senso di responsabili- 
là che ha sempre caratteriz¬ 
zato la mia azione. Debbo 
rilevare che, proprio mentre 
nei partilo si approfondisce 
rcsigcn7a di un dibattito 
più vasto che superi le at¬ 
tuali cristallizzazioni dei 
gruppi, in seno alla maggio¬ 
ranza di Milano il discorso 
politico interno si è in qual¬ 
che modo inaridito ed è di¬ 
ventalo sempre ohi limitalo 
e discontinuo. Ho ritenuto 
perciò di collocarmi in uno 
spazio proprio. Ho valutato 
realistica e costruttiva ta 
prospettiva di avviare se¬ 
riamente un discorso . da 
compiere nel dibattito di un 
congresso ravvicinato. A ta¬ 
le proposito mi sembra ne¬ 
cessario rilevare che questa 
prospettiva dovrebbe impe ; 
gnarc sin d'ora i gruppi dt 
opposizione sia nella gestio¬ 
ne del partilo sia nella par¬ 
tecipazione al governo II 
congresso dovrebbe conso¬ 
lidare e approfondire la 
piattaforma della politica m 
centro-sinistra senza perciò 
dare alcun carattere di 
provvisorietà alla situazio¬ 
ne ». 

Neri’iillima parte dell’in- 
lervento Moro afferma che 
la DC non deve smarrire il 
suo patrimonio ideale De- 
ve muoversi senza « estra¬ 
niarsi da se stessa » senza 
trasformarsi « in un nuovo 
partilo radicale », e difen¬ 
dere « lo spazio proprio del 
la sua influenza politica» Ma 
il richiamo ai valori religio¬ 
si deve estero * discreto » 
perchè • un indirizzo politi 
co che si voglia disegnato 
sul rigore di un principio 
religioso è una protesa inam¬ 
missibile. Esso urla tra Tal¬ 
lio con l'esigenza di piena 
autonomia delle determina¬ 


zioni politiche nell’ordine 
che è ad esse proprio, spe¬ 
cie in un momento nel qua¬ 
le il magistero della Chiesa 
si applica in valutazioni cd 
indicazioni che giustificate 
sul plano religioso non po¬ 
trebbero essere trasferite 
sul terreno civile, nella con¬ 
cretezza, cioè, delia situa¬ 
zione italiana ». 

Qui è chiarissima la 
preoccupazione di Impedire 
che l nuovi orientamenti 
emersi nella Chiesa e ne 
mondo cattolico — cd 
espressi per esempio nel ce¬ 
lebre documento del cardi¬ 
nole Koenig — possano tra¬ 
dursi sul piano del dibatti¬ 
to e delle scelte politiche. 
Concludendo Moro richiama 
ancora una volta « le spinte 
verso forme di democrazia 
diretta e dì partecipazione > 
come elementi di * uu nuo¬ 
vo » che va » capito, domi¬ 
nato, voluto da noi stessi » 
ma che egli si sforza di im¬ 
brigliare, in realtà, ripropo¬ 
nendo un progetto politico 
_ il centro-sinistra — non 
dissimile ne) concreto dalia 
esperienza trascorsa anche 
se accompagnato dallinvlto 
a « ripensare tutto ». 


del Sud, costituiscono tin’imiwr- 
tante vittoria nel nopo>° Merini- 
riuta. come di tutte lo Ior/o rii 
progresso e rii pace ne) minino. 

I partiti comunisti e operai ri¬ 
confermano In loro completa so 
liria rietà con l’eroico popolo del 
Vietnam che continua la lo< a 
contro l'aggressione impellali- 
sta americana. Essi si manter¬ 
ranno vigilanti noi confronti de 
gli intrighi Imperialisti M.«t 
cnotinuernnno a sviluppare la 
loro azione con tutto le forzo 
rii pace per ottenere il com¬ 
pleto ritiro delle truppe ame¬ 
ricane rial Vietnam c nssieu. 
rare al popolo vietnamite il di¬ 
ritto rii governarsi In piena so¬ 
vranità. nell’indipendenza nazio¬ 
nale o nella pace >. 

L’altra dichiarazione cenimi" 
riguardi In so.lrianetà con il 
Guatemala i! Paraguay Malte 
In essa è dette fra l'altro che 
una repressione sanguinosa, at¬ 
traverso bande rii terrò**»*'! *°' 
slenute rial governo e dagli im¬ 
perialisti teierleani. è "i corso 
in Indonesia, con uccisioni e 
torture contro migliaia di per¬ 
sone e che analoghe selvagge 
azioni avvengono a Haiti e ne 
Gnatema'n I raopr esentanti 
dei partili comunisti levano \n 
loro voce per rii tendere lutti i 
democratici e i P'triolì In 
nell’America Urina e adu¬ 
nino la loro solidarietà alle for¬ 
zo rivoluzionario latino-amen- 
rhf> li battello OOIltl'O I Im- 


Budapest 


il 


Par* 

Par- 


o|>craio unificato polacco, 
tito comunista del Libano, 
rito comunista del Lussemburgo, 
partilo operaio socialista unghe¬ 
rese. Partito della liberazione e 
del socialismo (Marocco) I ni- 
tito comuniste della Martinica, 

Partilo comunista messicano. 

Partito popolo re rivoluzionano 
della Mongolia, Partito comuni¬ 
sta della Gran Bretagna, Par¬ 
tito socialista unificalo della 
Germania, Partite socialista uni¬ 
ficato della Germania Ber¬ 
lino Ovest. Partite socialista 
del Nicaragua, Partito comu- 
■usta italiano, Partilo comu¬ 
nista del Paraguay, Pa» ito 
comuniste del Perù, [avito 
comunista portoghese, PuMo 
Partito comunista di Ilcunlon, 

Partito comunista rumeno. Par¬ 
tito comunista del Salvador, Par¬ 
tilo comuniste di San Manno, 

Partito comunista spagnolo, Far¬ 
ti lo svizzero del lavoro, Partilo 
comunista siriano, Partite comu¬ 
nista dell’URSS. Partito comu¬ 
nista del Sudan, Partito comu¬ 
nista della Turchia, Partito co¬ 
munista tunisino. Partito comu¬ 
nista dell’Uruguay, Partilo co¬ 
munista del Venezuela e un par¬ 
tito illegale che per ragioni co¬ 
spirative non può essere men¬ 
zionalo. I rappresentanti del Par¬ 
tito comunità della Norvegia e 
del Partito della sinistra-comu¬ 
nista dèlia Svezia hanno parte¬ 
cipalo in qualità di osservatori*. 

« Parecchi partiti che non han¬ 
no potuto inviare i loro rappre¬ 
sentanti — prosegue il comuni¬ 
calo — ne hanno dato comuni¬ 
cazione per lettera alla commis¬ 
sione preparatoria. Conforme¬ 
mente alla decisione adottata nel 
corso (iella sessione del settem¬ 
bre-ottobre 19CR la commissione 
preparatoria ha esaminato la 
questione della convocazione e 
l'ordine degli ulteriori prepara- 
rivi della conferenza interna- 
zionale del partiti comunisti e 
operai ». . . 

« I partecipanti alla commissio¬ 
ne preparatoria hanno ampia¬ 
mente discusso tale questione 
sotto Lutti i suol aspetti e han¬ 
no quindi concluso che bisogna 
convocare nel maggio 1969 a Mo¬ 
sca la conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti e operai 
con l'ordine del giorno adottato 
nell'incontro consultivo e cioè 
" f compili della lotta coalro Io 
imperialismo nella fase attuale 
a l'unità d’azione dei pardi» co¬ 
munisti e operai e di lidie le 
forze ani imperia! iste ”, 

« Inoltre sono stali d accor¬ 
do nel convocare per il 17 mar¬ 
zo 1969 a Mosca la riunione suc¬ 
cessiva della commissione prepa¬ 
ratoria che dovrà esaminare i 
progetti dei documenti della fu¬ 
tura conferenza e adottare de¬ 
cisioni sui problemi organizzati¬ 
vi per lo svolgimento della conio- 
ronza e fissarne la data esatte ». 

« Essi hanno incaricalo il grup¬ 
po di lavoro di preparare, per la 
prossima sessione della commis¬ 
sione preparatoria, i progetti dei 
documenti della conferenza ». 

«La commissione rinnova te 
ilo già rivolto a tutti i partiti 
fratelli comunisti e operai, ivi 
compresi coloro che ancora non 
l’hanno fatto, a partecipare ai 
lavori preparatori delia conte 

r «l rappresentanti del Par¬ 
tito svizzero del lavoro, del 
Partilo comunista di Gran Bre¬ 
tagna e della Revmion che con¬ 
cordano con il principio della 
convocazione della coutenza 
internazionale, comunicheranno 

, - « Tonimene definitiva del loro 
(,el 1 partito su queste decisioni dopo 
aver consultato i loro orga¬ 
nismi dirigenti. I* altre drie- 
gazloni liar.no approvalo il pie 
sente comunicato all imam 

m «1 'lavori .della commissione 
propafnloria si sono svolti in 
un’atmosfera di libero scambio 
di opinioni e di coopcrazione 
fraterna. Essa ha espresso la 
determinazione dei partiti ca 
munisti c operai di rafforzare 
i legami di amicizia e di sol - 
dariclà che li uniscono, sul¬ 
la base del marxismo-leninismo 
e dclNnlernazionalismo prole- 

tfl « Le delegazioni di tutti t 
partiti partecipanti inviano 
loro calorosi ringraziamenti al 
cornitelo centrale del POSU per 
la sua fraterna ospitalità e per 
l’eccellente organizzazione del 
lavori della commissione prepa¬ 
ratoria ed esprimono, in occa¬ 
sione del 50- anniversario del 
la fondazione del Partito co : 
muniste ungherese i 
saluti al membri del POSI) e 
al popolo magiaro per nuovi 
successi nella edificazione del 
socialismo ». , , , . 

A conclusione del lavori del¬ 
la Commissione, sono state ap¬ 
provate dichiarazioni comuni 
3 ul Vietnam, Guatemala. Para¬ 
guay, Haiti. Indonesia. 

« I rappresentanti dei 67 par¬ 
titi fratelli - è detto nella di¬ 
chiarazione sul Vietnam - sa¬ 
lutano calorosamente i recenti 
successi ottenuti dalla lotta 
eroica del popolò vietila mila, 
t/impegno preso dagli imperia¬ 
listi di procedere alla cessa¬ 
zione totale e Incondizionate dei 

bombardamenti ed nitri atti ag¬ 
gressivi contro la RDV, così 
come l’accordo riguardante e 
conversazioni di Parigi allo 
quali debbono prendere parte la 
delegazione della RDV o la de¬ 
legazione dot FNL del Vietnam 


cane che si battono contro I 
pcriaiismo americano 
A conclusione dei lavori 
compagno Enrico Bc; mover 
membro dell’Ufficio politico del 
nostro partito, ha rilasciato 
aU'l/nild la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Consideriamo soddisfacenti 
le conclusioni alle quali è giun¬ 
te al termine dei suoi dibatti¬ 
ti la commissione preparatoria. 

Essi corrispondono sostanziai, 
mente alla linea dei nostro par¬ 
lilo e alle posi/lon' da noi 
sostenute anche nella riunione 
di Budapest. 

A nostro nvviso infatti, a 
causa delle difficoltà tuttora 
esistenti nei rapporti Ira i par¬ 
titi comunisti, le condizioni non 
sono n questo momento favore» 
voli pei' i» 1 » conferenza che 
possa rappresentare un reale 
passo in ava nli sulla via di 
una nuova e più salda unita 
del movimento operaio e co¬ 
muniste internazionale h 
dunque bene che sia stato de 
ciso per la conferenza un so¬ 
stanziale rinvio. 

« Nella riunione di Budapest 
abbiamo anche insistilo sulla 
necessità di continuare a svi¬ 
luppare il dibattilo sui pro¬ 
blemi concreti c sulle qucstio. 
ni politiche e teoriche che so¬ 
no oggi dinanzi al nostro mo 
vimento. comprese quelle sulle 
quali esistono divergenze an¬ 
che profonde, pronunciandoci 
in pari tempo decisamente con 
tro ogni tentativo di far dege 
nerarc il dibattito attraverso 
il metodo delle scomuniche e 
delle etichette. 

E questo proprio perche noi 
vogliamo una discussione sena 
e oggettivo, tale da rendere 
chiara a luti) la natura dei prò 
blctni aperti c da fare avanzare 
con l’unità d’azione dei commi • 
sii e delle forze progressive (li 
tutto II mondo sui comuni obiet¬ 
tivi di lolla contro Timperia¬ 
lismo. , ... . 

* Il riconoscimento delle di 
versità delle situazioni e posi 
zioni politiche, il rispetto a$so 
luto doìTflu lenoni la dì ogni par¬ 
tito il confronto serio e rt sport 
sobile delle opinioni c la co 
stante ricerca dell’unità raomc 
sentono nel perìodo attuale le 
condizioni essenziali per un in 
temazionnliMno vivo e operante 
«Da parte nostra, sterno dc t 
-Nsi a partecipare sempre pm 
attivamente ai dibattili e alle 
lotte del nostre movimento, sul¬ 
la base della nostre linea poh 
tlca c della nostra autonomia c 
e con lo a strilo unitario c in¬ 
ternazionalista che ci ha sem¬ 
pre guidato >. 


Lisbona 


Tremila studenti 
manifestano per 
un'università 
liberei, autonoma 
e democratica 

LISBONA, 21 

Tremila studenti hanno tenn 
lo ieri una riunione di prole 
sta all’uni zersilà di Lisbona (la 
più energica manifestazione mai 
avvenuta da anni m ima univer 
silà portoghese), proprio men¬ 
tre nell'aula magna dell'ateneo 
veniva inauguralo i' nuovo an¬ 
no accademico, con Tintervento 
del ministro della pubblica istru 
zione e di personalità politiche, 
religiose diplomatiche, 

L,u «vera apertura * o «con 
tre apertura », come gli silicico 
li hanno definito la loro riunio¬ 
ne, si è svolta con !'approva¬ 
tone di una mozione che chiede 
un'uni ve t silà libera, autonoma 
p (leinot-rntica. Dopo, gli stu¬ 
denti (circa un quarto del to¬ 
tale degii iscritti) si sono radu 
nati davanti al rettorato, seden¬ 
dosi a torrn e bloccando il traf¬ 
fico Dopo una trentina di mimi¬ 
li, si sono dispersi senza inci¬ 
denti. Un’analoga mnnifexlazio¬ 
no è avvenuta a Coimbra. 
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